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Lettera
Generale
del Segretario
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Questo 
Bilancio è il tentativo di 

raccontare un’organizzazione, la Ca-
mera del Lavoro Territoriale di Bergamo, che 

rappresenta 97.000 iscritti più altri 20.000 nelle Asso-
ciazioni collegate. Con questo Bilancio vogliamo parlare ai 

nostri iscritti e a tutta l’opinione pubblica bergamasca, dei nostri 
obiettivi e di ciò che facciamo quotidianamente nel campo della con-

trattazione collettiva e della tutela individuale. A questo scopo abbiamo 
cercato di collegare e spiegare gli obiettivi e le realizzazioni fatte con le 

risorse umane e finanziarie disponibili. Il Bilancio di Sostenibilità è prima di 
tutto, uno strumento per misurarsi rispetto ai risultati, è un momento di verifica 

fra le previsioni e le realizzazioni concrete a tutela dei nostri rappresentati e del 
territorio bergamasco. Se ben utilizzato è un formidabile strumento di lavoro. Uno 
strumento utile per tutto il gruppo dirigente della Camera del Lavoro che vale la 
pena utilizzare. Attraverso il Bilancio di Sostenibilità tutti si trovano necessaria-
mente a misurarsi con il tema della verifica costante dei risultati ottenuti rispetto 
agli obiettivi dati. Questo Bilancio di Sostenibilità vuole anche ristabilire la 
realtà dei fatti sulla funzione del sindacato e sulle modalità di finanziamento 
della CgIL. Troppe volte viene descritto il sindacato come una realtà opaca, 
con bilanci poco trasparenti. Non abbiamo nulla da nascondere, siamo 

una Casa trasparente e la stesura di questo Bilancio di Sostenibilità, 
insieme alla pubblicazione dello stesso sul nostro sito Internet, vuo-

le dimostrare tutto ciò. Un ringraziamento particolare a tutte 
le compagne e compagni che hanno reso possibile questo 

risultato, che consegniamo a tutti voi con l’impe-
gno a non farne un atto unico, ma un ap-

puntamento annuale e costante
nel futuro.



Il Bilancio di Sostenibilità 2012 del-
la Camera del Lavoro Territoriale 
di Bergamo riprende un processo di 
rendicontazione e comunicazione sui 
temi della Responsabilità Sociale del-
le organizzazioni già precedentemen-
te avviato. Questa modalità di dialogo 
con i diversi portatori d’interessi (gli 
“stakeholders”) sta trovando sempre 
maggior diffusione non solo tra le im-
prese, ma anche tra le organizzazio-
ni e le associazioni senza fini di lucro 
quali quelle di rappresentanza, dato-
riali e sindacali. Il Bilancio di Soste-
nibilità consente infatti di identificare 
le diverse categorie di stakeholders e 
di comunicare loro in modo completo 
e trasparente quanto è stato fatto, le 
novità, i risultati raggiunti nel perio-
do di rendicontazione e gli obiettivi 
futuri, mettendo in evidenza non solo 
gli aspetti economico-finanziari della 

gestione, ma anche e soprattutto quel-
li sociali ed ambientali che delineano 
la prospettiva di sviluppo sostenibile 
della CGIL.

Nella redazione del documento si è 
fatto riferimento sia alle Linee guida 
Sustainability Reporting Guidelines & 
NGO Sector Supplement definite dal 
Global Reporting Initiative (GRI‐G3, 
Sustainability Reporting Guidelines), 
sia a quelle per la redazione del Bilan-
cio Sociale delle Organizzazioni Non 
Profit dell’Agenzia per le Organizza-
zioni Non Lucrative di Utilità Sociale, 
sia ai Principi di redazione del Bilan-
cio Sociale del GBS (Gruppo di Studio 
per il Bilancio Sociale). Sarà nostro 
preciso obiettivo per il futuro affinare 
la struttura del Bilancio di Sostenibi-
lità e i suoi contenuti, nella direzione 
di un sempre maggiore allineamento 

Nota
mETodoloGIcA
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agli standard di rendicontazione più 
accreditati, per una sempre maggiore 
completezza e trasparenza dei dati e 
delle informazioni.

L’aspetto innovativo del presente do-
cumento è rappresentato dal perime-
tro di rendicontazione; si è scelto in-
fatti di includere le società controllate 
dalla Camera del Lavoro Territoriale 
di Bergamo:

4 C.S.F. CGIL Bergamo S.r.l.
4 ETLI TAC S.r.l.
4 C.D.L. Immobiliare S.r.l.

Il consolidamento delle società con-
trollate dalla Camera del Lavoro 
Territoriale ha consentito di rappre-
sentare in modo più completo ed or-
ganico la dimensione della “macchina 
sindacale” e gli effetti che essa pro-
duce nelle sue diverse articolazioni 
operative. Un ulteriore e significativo 
passo avanti sarà fatto con il conso-
lidamento dei bilanci delle “Catego-
rie”, che è tra gli obiettivi futuri del-
la CGIL. L’obiettivo del documento 
è infatti di rappresentare al meglio e 
far comprendere il valore ed il signi-

ficato dell’attività di rappresentanza e 
la molteplicità dei servizi che la CGIL 
offre ai suoi “Beneficiari”. Tale pro-
cesso si potrà ulteriormente arricchire 
nel tempo attraverso l’attività di dia-
logo e confronto con gli stakeholders, 
al fine di conoscere le loro legittime 
aspettative e la loro valutazione sul 
processo di gestione responsabile del-
la CGIL.

11



Struttura
di Sostenibilità

del BIlAncIo

1

IdEnTITà
è presentata la Camera del Lavoro Territoriale di Ber-
gamo, i principi e i valori che ispirano la sua azione, 
la sua missione, le strategie, i principali progetti e le 
attività attraverso cui gli stessi prendono forma. Questa 
sezione include anche una sintesi delle principali tappe 
storiche ed un’analisi dell’attuale contesto socio eco-
nomico. Di fondamentale importanza per comprendere 
la complessità dell’organizzazione della CGIL e l’arti-
colazione dei rapporti che costruisce attraverso il suo 
operare sono i capitoli dedicati alla governance, con 
la descrizione dell’organizzazione e dei servizi offerti e 
alla presentazione dei portatori d’interesse. Le sezioni 
che seguono rappresentano in un certo senso la decli-
nazione dell’identità della CGIL, in termini di coerenza 
delle azioni e dei comportamenti rispetto ai valori e ai 
principi dichiarati.
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in cui si evidenzia la struttura delle entrate, 
cioè da dove l’organizzazione trae le risorse 
necessarie per finanziare la propria attività, i 
principali risultati economico-finanziari con-
seguiti, con la presentazione di alcuni indica-
tori che consentono di analizzare l’efficienza 
della gestione e la rappresentazione del valo-
re economico generato e distribuito. Il rendi-
conto viene presentato consolidando la realtà 
della Camera del Lavoro Territoriale con quel-
la delle società controllate.

Il REndIconTo dEllA GEsTIonE
EconomIco PATRImonIAlE

lA cGIl E I suoI
sTAkEholdERs
in cui vengono pre-
sentate in modo quali-
quantitativo le relazioni 
di scambio con i prin-
cipali stakeholders 
(beneficiari, risorse 
umane, istituzioni del 
mondo sindacale, im-
prese, pubblica ammi-
nistrazione, ambiente 
e comunità locale).

in cui sono sintetizzati gli obiet-
tivi di miglioramento previsti per 
i prossimi esercizi e che con-
sentiranno in futuro di mettere 
in evidenza il livello di raggiun-
gimento degli obiettivi dichiarati 
negli esercizi precedenti.

GlI oBIETTIvI fuTuRI

3

4

2
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Identità
dEllA cGIl dI BERGAmo

PARTE I

Tutela del lavoro per lo sviluppo
economico del territorio
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I valorI e I prIncIpI
a cuI cI IspIrIamo
lA nosTRA vIsIonE
E lA nosTRA mIssIonE
La vision della Confederazione Generale Italiana del La-
voro (CGIL) di Bergamo e la complessità della missione 
istituzionale trovano una puntuale e completa definizione 
nei primi articoli dello Statuto della CGIL, i cui contenuti 
costituiscono il riferimento principale per tutti i livelli della 
struttura organizzativa.

lA cGIl
“…ispira la sua azione alla conquista di rapporti internazio-
nali in cui tutti i popoli vivano insieme nella sicurezza e in 
pace, impegnati a preservare durevolmente l’umanità e la 
natura, liberi di scegliere i propri destini e di determinare le 
proprie forme di governo, di trarre vantaggio dalle proprie 
risorse, nel quadro di scambi giusti e rivolti al progresso 
e allo sviluppo equilibrato tra le diverse aree del mondo” 
(Art.2 dello Statuto)

1.1
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La CGIL intende estendere la propria azione anche ad 
ambiti più generali, non riferibili esclusivamente agli inte-
ressi delle singole categorie dei lavoratori, intercettando 
trasversalmente istanze che riguardano tutti i lavoratori 
– non solo quindi il lavoratore dipendente – e più in gene-
rale, la collettività.

lA cGIl cREdE
“…in una società senza privilegi e discriminazioni, in cui 
sia riconosciuto il diritto al lavoro, alla salute, alla tutela 
sociale, il benessere sia equamente distribuito, la cultura 
arricchisca la vita di tutte le persone…” (Art.2 dello Statuto)

lA cGIl PRomuovE
“...la libera associazione e l’autotutela solidale e collettiva 
delle lavoratrici e dei lavoratori dipendenti o etero diretti, di 
quelli occupati in forme cooperative e autogestite, dei pa-
rasubordinati, dei disoccupati, inoccupati, o comunque in 
cerca di prima occupazione, delle pensionate e dei pen-
sionati, delle anziane e degli anziani…” (Art.1 dello Statuto) 

“…la tutela e la promozione dei diritti e la realizzazione 
degli obiettivi di eguaglianza e solidarietà sociale, per la 
difesa dell’autonomia progettuale e programmatica del 
sindacato” (Art.2 dello Statuto)
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1.2

Ciascuno di noi può comprendere an-
che a livello intuitivo che non è pos-
sibile vivere senza un’idea condivisa 
di giustizia, uguaglianza sociale e be-
nessere comune. In un contesto come 
quello attuale in cui sembrano preva-
lere l’individualismo e la provvisorie-
tà, la CGIL riconosce che solo attra-
verso un esplicito richiamo a valori e 
principi condivisi si può perseguire in 
modo equilibrato la propria missione.

La Camera del Lavoro Territoriale di 
Bergamo ha quindi sentito la neces-
sità di dare ordine alla propria orga-
nizzazione attraverso il processo di 
gestione e rendicontazione responsa-
bile che culmina nella redazione del 
proprio Bilancio di Sostenibilità, e di 
esprimere quindi in modo trasparente 
e completo i valori ed i principi che 
sono alla base della sua azione. I va-

lori costituiscono i parametri, la me-
trica di riferimento per apprezzare la 
correttezza e la coerenza delle scel-
te operate dalla CGIL nel perseguire 
la propria missione. Nel loro insieme 
esprimono quindi il paradigma di ri-
ferimento in cui la Confederazione si 
riconosce.

I valori a cui si ispira la CGIL trova-
no la loro declinazione nei principi 
rinvenibili nella Costituzione della Re-
pubblica e nelle principali normative, 
linee guida e documenti esistenti di 
matrice nazionale ed internazionale, 
in tema di diritti umani e di responsa-
bilità sociale, tra cui la Carta dei Diritti 
delle Nazioni Unite e la Carta dei Dirit-
ti Fondamentali dell’Unione Europea.

I vAloRI
dEllA cGIl
dI BERGAmo



18

Il lAvoRo
è il primo e più rilevante tra i valori di riferimento della CGIL, in quanto 
consente alle persone di essere libere e di autodeterminarsi. La CGIL si 
adopera per la tutela dei lavoratori, affinché possano agire nell’ambito 
di rapporti corretti e imparziali (Art.2 Statuto) e contribuisce a genera-
re nelle lavoratrici e nei lavoratori un maggior senso di realizzazione 
personale, occupandosi del lavoro, sia dal punto di vista economico 
(profilo retributivo e contributivo), sia dal punto di vista qualitativo e 
organizzativo (qualità del lavoro, sicurezza sul posto di lavoro, orari di 
lavoro, dignità, pari opportunità…).

Lavoro come valore significa anche tutelare la formazione e l’arricchi-
mento culturale dei lavoratori e operare per rimuovere possibili ostacoli 
politici, sociali ed economici nonché ogni forma di razzismo o di discri-
minazione in genere, che possa comprometterne il suo riconoscimento.

Porsi a tutela del diritto al lavoro significa porsi al servizio dei lavoratori, 
attraverso la contrattazione, l’assistenza collettiva e individuale, e l’ero-
gazione di servizi tramite le strutture dedicate.

ATTEnzIonE AllA PERsonA
La CGIL pone al centro della sua azione i bisogni dei lavoratori, dipen-
denti o etero diretti, occupati in forme cooperative e autogestite, e degli 
altri beneficiari dei suoi servizi (disoccupati, inoccupati, pensionati, gio-
vani e anziani), indipendentemente dal fatto che essi siano iscritti all’orga-
nizzazione stessa. L’attenzione alla persona è, su più fronti, un principio a 
cui si ispira la sua azione.

1.2.1

1.2.2
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Da un lato la persona emerge come principale riferimento e destinatario 
dell’azione dell’organizzazione, identificandosi nei beneficiari che a vario 
titolo usufruiscono dei servizi collettivi e individuali resi dalla stessa. Le 
attività e i servizi svolti, benché comprensibilmente diversi a seconda del 
ruolo e della tipologia del destinatario, sono erogati sempre garantendo 
il rispetto della giustizia sociale e l’assenza di privilegi e discriminazioni, 
consci che il valore della persona è universale, al di sopra delle norme e 
deve trovare applicazione senza limiti di tempo e di spazio.

Dall’altro lato è da considerare il ruolo fondamentale delle persone che 
prestano la propria attività lavorativa all’interno dell’organizzazione le 
quali, per la centralità del loro operato, costituiscono il vero “capitale so-
ciale” della CGIL.

onEsTà E InTEGRITà
Il patto di fiducia che lega la CGIL ai propri iscritti e, più in generale, ai 
suoi beneficiari si fonda sul rispetto delle norme, delle leggi vigenti e 
delle norme statutarie che la CGIL ha liberamente condiviso e adotta-
to. L’impegno a una gestione improntata a criteri di responsabilità e di 
sostenibilità implica inoltre, quando possibile, di spingersi anche oltre il 
rispetto delle norme e delle leggi, per adottare nell’esercizio della propria 
missione i più elevati criteri e/o standard di comportamento.
Onestà e integrità significano anche trasparenza e correttezza nei rap-
porti con le diverse controparti per costruire relazioni stabili e durature, 
basate sulla stima e sul rispetto reciproco. La trasparenza è essenziale 
anche nel processo di raccolta  ed utilizzo delle risorse economiche.

1.2.3
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EffIcAcIA, EffIcIEnzA Ed EconomIcITà
La CGIL ritiene che l’efficacia della propria azione sia un requisito indi-
spensabile, che deve qualificare l’operato di tutte le persone che fanno 
parte della sua organizzazione, ma non sufficiente. Nel perseguire la pro-
pria missione occorre ricercare un uso ottimale delle risorse disponibili, 
operando in modo efficiente ed evitando gli sprechi e gli utilizzi impropri 
delle stesse, per contribuire alla sostenibilità della gestione ed alla tutela 
delle future generazioni.

InTERRElAzIonE con lA collETTIvITà
La CGIL considera l’interrelazione con la collettività e con le sue com-
ponenti rappresentative (istituzioni ed enti pubblici, associazioni, strut-
ture formative, organizzazioni di volontariato) un valore fondamentale, in 
quanto favorisce il dialogo e lo scambio partecipativo tra tutte le parti 
interessate. Sono queste le premesse attraverso cui la nostra azione può 
contribuire ad un arricchimento reciproco e al miglioramento della qualità 
della vita di tutti.

RIsPETTo E TuTElA dEll’AmBIEnTE
La CGIL considera l’ambiente un valore, in quanto elemento essenziale 
per assicurare una migliore qualità della vita e la possibilità di sviluppo 
delle generazioni future.

1.2.4

1.2.5

1.2.6
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Per realizzare la propria missione la CGIL è impegnata nelle seguenti linee 
di indirizzo strategico:

Rimozione de “...gli ostacoli politici, sociali ed economici che impediscono alle donne
e agli uomini nativi ed immigrati di decidere – su basi di pari diritti ed opportunità, 
riconoscendo le differenze – delle propria vita e del prorio lavoro...”

Promozione “...nella società, anche attraverso la contrattazione, di una politica di pari 
opportunità fra donne e uomini...” uniformando “il suo ordinamento interno al principio 
della non discriminazione fra i sessi...”

Unità delle organizzazioni sindacali e pratica della democrazia sindacale.

“...Rafforzamento del potere contrattuale del sindacato...” per migliorare le condizioni
di lavoro dei lavoratori dipendenti (Art.2 dello Statuto).

Radicamento territoriale e forte decentramento della struttura, per un rapporto più diretto 
con i diversi portatori d’interessi.

Promozione e “...inserimento graduale in posti di direzione e responsabilità dei soggetti 
oggi sotto rappresentati: giovani, immigrati, donne...” con adeguati livelli di competenza, 
esperienza e professionalità (Bergamo - Documento finale della Conferenza
di Organizzazione 2008).

Forte azione di sussidiarietà attraverso l’erogazione di servizi alla persona che integrano 
e completano l’azione di rappresentanza e di servizio collettivo, nei confronti dei propri 
beneficiari, iscritti e non iscritti.

1.3lA sTRATEGIA
E Il PIAno PRoGRAmmATIco

Gli obiettivi strategici della Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo sono perseguiti sulla 
base della struttura organizzativa dipartimentale. Le macro aree tematiche affrontate dai di-
partimenti sono:

4	Politiche industriali e attive del lavoro e Mercato del Lavoro
4	Welfare
4	Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro

Di seguito vengono illustrate le tre tematiche coerenti al disegno strategico, nonché il piano 
programmatico, riepilogando i temi affrontati nel 2012, i traguardi raggiunti e gli obiettivi futuri.
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PolITIchE IndusTRIAlI E ATTIvE
dEl lAvoRo, mERcATo dEl lAvoRo
Il dipartimento Mercato del Lavoro della Camera del Lavoro Territoriale 
di Bergamo è parte integrante dell’assetto istituzionale e della gover-
nance della struttura. Coerentemente con la strategia delineata, il dipar-
timento persegue obiettivi di tutela e rappresentanza delle lavoratrici e 
dei lavoratori attraverso un impegno quotidiano che lo vede interloquire 
con enti pubblici, altre associazioni sindacali e con il mondo delle im-
prese. Il dipartimento è inoltre impegnato in un’attività di analisi dei dati 
occupazionali e di approfondimento delle normative in vigore. A ciò si 
aggiunge la presenza a tavoli istituzionali su temi quali le politiche atti-
ve, la conciliazione, il contrasto al lavoro nero.
Al suo interno il dipartimento riserva una specifica attenzione al mondo 
dell’artigianato, realtà significativamente presente nella nostra provin-
cia (si stimano più di 32.500 imprese artigiane con un totale di 83.400 
occupati, di cui circa 41.700 lavoratori dipendenti) e per la quale la Ca-
mera del Lavoro Territoriale di Bergamo ha istituito uno specifico ufficio. 
All’azione di rappresentanza dei lavoratori di quest’ambito si affianca la 
presenza all’interno degli enti bilaterali, che consente di offrire informa-
zioni e consulenze riguardanti, tra l’altro, le provvidenze, la previdenza 
integrativa e l’assistenza sanitaria integrativa.

Le tematiche di cui si occupa il dipartimento si concretizzano in azioni 
realizzate al fine di rendere sempre attuale il perseguimento degli obiet-
tivi di seguito descritti.

1.3.1



Temi
Commissione provinciale per le politiche del lavoro, Sottocommissione provinciale, Ammortizzatori sociali, 
Coordinamento regionale del dipartimento Mercato del Lavoro, Normativa sul collocamento e il collocamen-
to mirato, Normativa sull’apprendistato, Politiche attive del Lavoro, Coordinamento regionale artigiani, Enti 
bilaterali, Formazione professionale e fondi interprofessionali, Osservatorio settore artigianato, Previdenza 
integrativa artigiana (Fon.Te), Assistenza sanitaria integrativa (San.Arti), Formazione lavoratori artigianato, 
Apprendistato artigiano.

Obiettivi
4	Monitorare i flussi occupazionali del territorio ponendo in evidenza le tendenze in atto
 e formulando proposte relative alla promozione e incentivazione dell’occupazione
4	Promuovere politiche di contrasto al lavoro nero
4	Monitorare le politiche categoriali sulla bilateralità, la formazione professionale, l’apprendistato
 e i fondi interprofessionali
4	Svolgere attività di contrattazione territoriale con il mondo delle imprese e dell’artigianato
4	Monitorare le tipologie contrattuali con particolare riferimento alle forme contrattuali “atipiche”
4	Ampliare e consolidare la rappresentanza nel settore dell’artigianato, contribuendo a rafforzare
 il ruolo della bilateralità e i servizi che essa eroga

Azioni realizzate nel 2012
4	 Firma del “Piano di Azione provinciale 2012/2014”
4	Patto per le “politiche attive”
4	Monitoraggio e utilizzo degli ammortizzatori sociali e degli ammortizzatori in deroga
4	Validazione domande di cassa in deroga (1.858) e liste di mobilità (9.104 lavoratori)
4	 Firma protocollo di intesa su Apprendistato professionalizzante
4	 Firma protocollo di intesa su Apprendistato di alta Formazione
4	Partecipazione, in qualità di esperti, a convegni organizzati da istituzioni e associazioni
 del territorio (Caritas, Piani di Zona…)
4	Partecipazione all’osservatorio sulla cooperazione presso la Direzione Provinciale del Lavoro
4	Partecipazione all’osservatorio sull’emersione del lavoro nero presso la Direzione Provinciale del Lavoro
4	Partecipazione al tavolo provinciale per la stesura della nuove linee guida dei lavori socialmente utili
4	Partecipazione alla commissione provinciale di conciliazione ex art. 410 c.p.c.
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WElfARE
L’Area Welfare riunifica i servizi che hanno come obiettivo quello di favori-
re la qualificazione e il potenziamento del welfare locale come condizione 
di sviluppo e di inclusione sociale, soprattutto nei confronti dei cittadini più 
deboli, anche al fine di costruire una società multietnica. L’istituzione di 
un’Area Welfare è motivata dalla convinzione che l’attenzione alle persone 
deve essere messa in primo piano, così come fondamentale è cercare di 
individuare e soddisfare, sulla base dei diritti esistenti, i bisogni espressi 
e inespressi sempre più complessi, in un contesto sociale in cui le disu-
guaglianze sono in forte aumento. è convinzione della CGIL, che soltanto 
un intervento congiunto tra le Categorie ed i Servizi possa realizzare il 
livello di tutela che ci prefiggiamo di offrire, come risultato della piena 
integrazione tra la funzione di rappresentanza collettiva e di tutela indivi-
duale proprie del Sindacato. Negli ultimi anni la crisi ha duramente colpito 
anche il nostro territorio, che si era guadagnato una posizione di forte 
rilevanza anche a livello europeo per il grado di sviluppo economico e so-
ciale raggiunto. La prospettiva è ora quella di una significativa emergenza 
occupazionale e, come conseguenza della riduzione o della mancanza 
di reddito, vengono meno le condizioni di sicurezza che consentono alle 
persone una vita dignitosa. Nella consapevolezza che l’impegno profuso 
dai funzionari e dai volontari che operano nei nostri servizi non potrà risol-
vere il problema strutturale che deriva dalla situazione critica che stiamo 
vivendo, confermiamo la volontà di dedicare il nostro lavoro per favorire 
la diffusione delle informazioni e l’accesso ai servizi e alle opportunità 
previste dalla normativa attraverso tutti gli strumenti che riterremo utili. 
L’utenza degli Sportelli dell’Area Welfare ha molteplici bisogni ed esprime 
numerose fragilità. La capacità di risposta multiforme è facilitata dalla col-
laborazione costante fra gli operatori, molti dei quali volontari.

1.3.2



Temi
Welfare locale e contrattazione sociale, sanità, servizi sociali (aree anziani, disabilità, minori, famiglia 
e fragilità, crisi economica), politiche della casa, politiche per migranti, rapporti con i soggetti del 
terzo settore (associazionismo famigliare, del volontariato, cooperazione sociale), rapporti con le isti-
tuzioni locali (Comuni, Ambiti, ASL, RSA).

Obiettivi
Migliorare, attraverso la negoziazione e la contrattazione, le politiche e i servizi di welfare,
ed in particolare:

4 Favorire l’associazione dei comuni nella gestione dei servizi (ambiti)
4 Favorire lo sviluppo di un accesso unico ai servizi sociali
4 Favorire l’integrazione dei servizi territoriali/ domiciliari
4 Incentivare le politiche per i servizi residenziali (anziani, disabilità)

Promuovere un rapporto sempre più frequente e collaborativo con i soggetti del terzo settore
per sviluppare documenti e azioni congiunte sui temi del Welfare.

Azioni realizzate nel 2012
4 Piattaforma per la contrattazione sociale territoriale per l’anno 2012
4 Incontri con 11 ambiti territoriali su 14 (incontrato circa 30 comuni tra cui Bergamo,
 Dalmine, Ponte San Pietro, Zanica, Stezzano, Albino, Gazzaniga)
4 Incontri periodici con ASL di Bergamo
4 Predisposizione di materiale informativo a cura del dipartimento Welfare
4 Predisposizione, insieme ai soggetti del terzo settore (30 associazioni firmatarie),
 di un documento riguardante un “nuovo patto per il Welfare” presentato dalla Giunta Regionale
4 Predisposizione di documenti, insieme ai soggetti del terzo settore, poi approvati dall’assemblea
 dei sindaci bergamaschi

25



26

sAluTE E sIcuREzzA nEI luoGhI dI lAvoRo
Il tema della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ha sempre 
avuto un ruolo centrale nell’azione della CGIL. Questo impegno si con-
cretizza attraverso la promozione di percorsi formativi, la ricerca di tutte 
le possibili sinergie con gli altri soggetti presenti sul territorio e patroci-
nando iniziative attraverso cui è possibile diffondere tra i lavoratori e le 
imprese una consapevole cultura della sicurezza. All’interno della CGIL 
è inoltre costituito il dipartimento della Sicurezza composto dai respon-
sabili, con delega alla sicurezza, di ogni categoria degli attivi.

1.3.3



Temi
Partecipazione a tavoli istituzionali: Co.co.pro. Inail, Comitato Consultivo Provinciale, Commissione 
ex Art. 7 Asl, Tavolo legalità e sicurezza della Prefettura. Partecipazione alla gestione di: Organismo 
paritetico di Confindustria, Organismo paritetico provinciale Api Industria, Organismo paritetico 
provinciale artigianato (vice-presidenza). Patrocinio Master “Esperto in processi di formazione e 
sviluppo della sicurezza sul lavoro” organizzato dall’Università degli Studi di Bergamo.

Obiettivi
Promozione, sul territorio, di iniziative di sensibilizzazione per diffondere una maggiore cultura della 
sicurezza:

4 Organizzazione di iniziative e corsi sulla sicurezza rivolti agli RLS (Rappresentanti dei Lavoratori
 per la Sicurezza) di CGIL e ai suoi funzionari

4 Organizzazione, per il prossimo anno, di un corso sul rischio chimico organizzato unitariamente
 con CISL e UIL, con il supporto di Inail Bergamo

4 Organizzazione di una mostra-seminario con il coinvolgimento di alcune delle scuole del territorio
 e dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriali (RLST) di CGIL, CISL, UIL

Azioni realizzate nel 2012
4 Cinque iniziative formative indirizzate alle RSU (Rappresentanze Sindacali Unitarie)  e agli RLS
 (Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza), per una durata complessiva di 40 ore

4 Assemblea degli RLS per l’approfondimento dell’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011

4 Disciplina della durata, dei contenuti minimi, delle modalità della formazione ed aggiornamento
 dei lavoratori e delle lavoratrici, dirigenti e preposti ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 81/2008

4 Formazione di due dipendenti che hanno frequentato il corso “Esperto in processi di formazione
 e sviluppo della sicurezza sul lavoro” organizzato dall’Università degli Studi di Bergamo

4 Realizzazione di due ricerche sulla salute e sicurezza nel lavoro in somministrazione
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la cGIl oGGI
e la sua sTorIa:
BrevI noTe
per una sTorIa
cenTenarIa

2.1 1901: lE oRIGInI
“Nella sua fase iniziale il sindacato di tutti i paesi euro-
pei si articola in raggruppamenti locali orizzontali e in 
aggregazioni professionali verticali […] L’intreccio tra la 
dimensione orizzontale unificante e i distinti raggruppa-
menti professionali caratterizza in modo permanente la 
struttura complessiva del sindacato sin dalle origini e lun-
go tutto il tracciato della sua mutevole evoluzione stori-
ca. Il caso italiano non manifesta una mera variante delle 
strutture organizzative del sindacato ma una qualità di-
versa e originale del sindacalismo che si può riassumere 
nella sua natura confederale”.
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Così Pino Ferraris1 definisce i lineamenti originari delle Camere del 
Lavoro italiane, che valgono anche per quella di Bergamo, costituita 
a Bergamo il 21 aprile del 1901 con sede provvisoria nei locali della 
Società di Mutuo Soccorso in via Zambonate, dai rappresentanti della 
Federazione del libro, Federazione dei litografi, Federazione muraria, 
della Società lavoranti fornai, della Società di miglioramento fra i metal-
lurgici, fra i falegnami, fra i marmisti e affini, della Cooperativa muraria 
e della Cooperativa lavoranti in ceppo di Brembate.
Il primo segretario è Teodoro Monicelli, eletto nel 1902. In quell’anno 
viene pubblicato anche lo Statuto2.

La vita della Camera del Lavoro di Bergamo fino all’avvento del fasci-
smo, che ne decreterà lo scioglimento forzato, non sarà mai facile: tra-
volta dallo scontro tra riformisti e rivoluzionari3, la Camera del Lavoro 
conosce un lungo periodo d’inattività dal 1904 al 1914, nonostante i 
ripetuti tentativi per rimetterla in azione e lo sforzo di numerosi sinda-
calisti per organizzare comunque le lotte dei lavoratori bergamaschi 
e in considerazione della forza sempre maggiore delle organizzazioni 
sociali cattoliche, che nella nostra provincia ebbero un ruolo decisivo 
nei conflitti sociali, fin dalla nascita della cosiddetta “questione sociale”.

1 Pino Ferraris, Le Camere del Lavoro tra storia e presente in C. Cantone, P. Ferraris, A. Giacobbe, F. Loreto, I l sindacato e Giusep-
pe Di Vittorio. Le Camere del Lavoro e i l loro insediamento nel territorio, Roma, 2008. Sulla storia delle origini della CGiL di Bergamo 
cfr. Angelo Bendotti e Giuliana Bertacchi, Liberi e uguali. La Camera del Lavoro di Bergamo dalle origini al la prima guerra mondiale, 
Bergamo 1985.

2 Lo Statuto riconosce alla Camera del Lavoro lo scopo “di servire d’intermediario fra l ’offerta e la domanda del lavoro, di patrocinare 
gli interessi dei lavoratori salariati in tutte le contingenze della vita, e ciò con i seguenti mezzi:

a) mettendo a contatto e in permanente rapporto fra loro tutti i lavoratori salariati per educarl i praticamente alla fratel lanza, al la solidarietà 
e al mutuo appoggio;

b) organizzando un servizio d’informazione sulle condizioni del mercato del lavoro (ricorrendo ai Comuni, al le Camere di Commercio, al le 
Camere di Lavoro nazionali ed estere) per indicare i paesi nei quali la mano d’opera sia richiesta e più retribuita;

c) stabilendo le condizioni del lavoro; promovendo leggi eff icaci sul lavoro delle donne e dei bambini; curando la stretta applicazione 
delle leggi social i, e cercando che le leggi stesse rispondano allo scopo che i l lavoro sia contemperato alle esigenze dell ’ igiene; difen-
dendo i l lavoro della donna in modo tale che, a parità di produzione, sia retribuita in egual misura dell ’uomo. Studiando, infine, tutti quei 
mezzi che valgano ad elevare le condizioni economiche, i l carattere intel lettuale, morale e tecnico dei lavoratori salariati.”

3 Le due tendenze in cui si divide i l movimento dei lavoratori sono in netto contrasto tra di loro: una rivoluzionaria, che si propone di 
abbattere lo stato borghese, attribuendo tutto i l potere al popolo, e una social ista-riformista, che mira ad ottenere riforme per via legale, 
con la partecipazione dei lavoratori al la vita polit ica dello Stato.
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Il 15 gennaio 1923 la sezione della Fiom di Lovere viene assalita dai fa-
scisti, che picchiano i dirigenti sindacali presenti e distruggono l’archi-
vio. Un gesto non isolato e simbolico sia per il soggetto individuato4 ma 
soprattutto perché segna il lungo periodo di clandestinità che inizia con 
la dittatura. Tuttavia, i fili tessuti in questi anni, pur controversi e intricati, 
non si interromperanno: molti dei nomi dei primi organizzatori sindacali 
si ritroveranno tra quelli dei partigiani combattenti e degli antifascisti 
militanti5.

La vita sindacale riprende in maniera significativa in occasione degli 
scioperi del marzo 1944, almeno da parte di alcune tra le realtà operaie 
più importanti. Incrociano le braccia anche i dipendenti degli uffici com-
merciali e di numerose banche: sono circa 7.500 i bergamaschi che 
mostrano apertamente la loro distanza dal regime.

APRIlE 1945: lA RIPREsA
doPo lA lIBERAzIonE
La Camera del Lavoro di Bergamo riprende a lavorare già nei giorni 
dell’insurrezione e dopo lo sciopero generale decretato dal Comitato 
di agitazione sindacale il 27 aprile. La CGIL organizza il Primo Maggio 
1945, festeggiando con la riconquista della libertà la giornata dei lavo-
ratori, soppressa dal regime, e rivendicando contemporaneamente l’ur-

2.2

4 Lo stabil imento siderurgico di Lovere fu uno dei protagonisti del biennio rosso, i l periodo storico tra i l 1919 e i l 1920 che vide i l mon-
do contadino e quello industriale al centro di poderose lotte che, anche sull ’onda della rivoluzione comunista sovietica, cercarono di 
ottenere migliori condizioni di vita e di lavoro, con i l controllo operaio sulla produzione attraverso la rappresentanza diretta dei lavoratori.

5 Sul forte legame che lega la scelta antifascista con la pratica sindacale nella CGiL, vedi le testimonianze raccolte in G. Bertacchi e E. 
Valtul ina, “Se son diventato sindacalista è per la Resistenza”. Partigiani, operai e mil itanti nella CGIL di Bergamo, Bergamo 2005, 2 voll.
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gente necessità di riprendere le lot-
te a difesa dei diritti dei lavoratori.6

L’organizzazione sindacale unitaria 
si trova a dover gestire una situazio-
ne estremamente critica.

“Una delle rivendicazioni che le 
masse sentono molto è la questione salariale, perché con le paghe 
attuali, e coi prezzi dei viveri, e con le molte insufficienti distribu-
zioni di generi tesserati la classe lavoratrice soffre la fame”:
così nella Relazione sull’attività svolta dal Comitato di agitazione sinda-
cale dell’aprile del 1945. Le difficoltà della ripresa economica – comuni 
a tutto il Paese – sono acuite nella nostra provincia dai problemi salaria-
li determinati anche dall’attribuzione della terza zona di perequazione 
salariale, così che la contingenza di un lavoratore bergamasco è infe-
riore a quella di un lavoratore milanese, nonostante il costo della vita a 
Bergamo sia decisamente più alto che a Milano; il basso tenore di vita 
delle masse popolari continua anche negli anni successivi.7

La situazione economica spiega perché – fino ad anni molto vicini ai 
nostri – la terra orobica continui ad essere interessata da forti correnti 

‘45
6. L’applicazione di una struttura del salario in genere calibrata sui l ivel l i più bassi che, da un lato, incentivava fenomeni quali l ’emigra-
zione e i l largo ricorso al lavoro straordinario e, dall ’altro, dava luogo a una dinamica contrattuale più mossa a l ivel lo aziendale, tale da 
mettere periodicamente in discussione la prassi del central ismo contrattuale”. Vedi F. Ricciardi, Lavoro, confl itto, istituzioni. La Fiom 
di Bergamo dal dopoguerra all ’autunno caldo, Bergamo 2001. Sulle caratteristiche della società bergamasca, vedi anche i l saggio di 
Gianluigi Della Valentina, “Economia e partito” in Angelo Bendotti, Giul iana Bertacchi, Gianluigi Della Valentina, Comunisti a Bergamo. 
Storia di dieci annI (1943‐1953), Bergamo 1986 e, per i l periodo attuale, Maurizio Laini e Pasquale Andreozzi, I l valore dei soldi. Viaggio 
attraverso la cultura del lavoro e del denaro nel territorio bergamasco, Roma 2004.

7 Nella Relazione inviata dalla Camera del Lavoro di Bergamo alla Delegazione di Bergamo della Commissione Parlamentare d’inchiesta 
sulle condizioni dei lavoratori ital iani i l 24 luglio 1956, così si legge: “Da un punto di vista salariale la provincia di Bergamo, per quanto 
riguarda l’ industria, può essere divisa in tre gruppi:
a) fabbriche che applicano i minimi contrattuali;

b) fabbriche che – pur appartenendo al settore industriale ai f ini dei contributi assicurativi – fanno riferimento per le retribuzioni al l ’ac-
cordo (da anni disdettato) dell ’art igianato o che non rispettano neppure tale contratto e nelle quali la misura della retribuzione è fissata 
unilateralmente dal padrone;

c) fabbriche in cui vengono superati i minimi contrattuali. i l 90% delle aziende fa capo ai primi due gruppi (con prevalenza per i l primo); 
al terzo gruppo appartiene la “Dalmine” e poche altre aziende.
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migratorie: “per l’estero (in modo particolare dalle zone collinari e 
montane); per le altre province – e particolarmente Milano – dalla 
bassa pianura bergamasca. Le migrazioni interessano principal-
mente i lavoratori della terra e quelli che trovano occupazione nel 
settore edile. Rilevanti, però, anche le migrazioni dei lavoratori 
che cercano occupazione in altri settori dell’industria”8. 

ll super sfruttamento della manodopera, sempre nella stessa relazione, 
viene documentato dalla memoria dell’INCA, che ne indica le cause, 
oltre a fornire impressionanti dati sugli infortuni:

Quella degli incidenti lavorativi è una triste continuità del nostro territo-
rio, che si lega strettamente sia ad un mancato rispetto delle norme ele-
mentari di sicurezza che ad una fraintesa “etica del lavoro”, che porta a 
sottovalutare rischi e pericoli.9

8 Vedi Camera confederale del lavoro di Bergamo e provincia, Condizioni dei lavoratori bergamaschi, 24 luglio 1956. Nel 1951 sono 
30.000 i lavoratori bergamaschi che emigrano, nella maggioranza diretti in Svizzera, Francia e Belgio.

9 Nonostante l’ impegno del sindacato e di alcune forze polit iche, i l tema della sicurezza sui luoghi di lavoro continua ad essere di stretta 
attualità. Se l’aumento della cassa integrazione e delle chiusure delle attività produttive ha ridotto in assoluto i l numero dei decessi, sono 
anche diminuit i gl i investimenti degli imprenditori in tema di sicurezza. in costante aumento la mortal ità per tumori, con i l tr iste primato al 
mesotelioma da esposizione all ’amianto. Vedi Asl di Bergarmo. Servizio di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro, Report delle 
attività 2012, citato da “L’Eco di Bergamo” dell ’8 luglio 1913.
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‘502.3

10 i l 31 dicembre 1946 gli iscritt i al la Cdl erano 77.893, al 31 ottobre 1949 erano 43.683 e nel 1951 erano ulteriormente scesi a 
31.549. Con i l 1952 si incomincia a invertire la rotta. Cfr. Vittorio Naldini, I rossi, i bianchi, i padroni. Lotte sindacali a Bergamo 1949-
1965, Bergamo 1989.

11 “Protagonisti di una storia che può anche far sorridere ma che testimoniano ancora oggi come sudore e anche fame, dopo i l san-
gue partigiano, dopo le botte della polizia, ci hanno permesso di costruire un’ital ia diversa”. G.C. Pajetta, “Presentazione” a Giuseppe 
Brighenti, Dopo il mese di apri le. Autobiografia di un giovane comunista 1945-1953, Bergamo 1987. Vedi anche Giuliana Bertacchi e 
Eugenia Valtul ina, “Se son diventato sindacalista è per la Resistenza”, cit.

I dIffIcIlIssImI
AnnI cInquAnTA
Intanto, la scissione sindacale del 
1948 – che a Bergamo si consuma 
nella pratica solo un anno più tar-
di – ha inciso a Bergamo molto più 
che altrove perché si tratta di una delle pochissime province dove la 
corrente cristiana era maggioritaria. La nascita della CISL riduce dra-
sticamente il numero degli iscritti alla CGIL, in particolare di categorie 
cruciali come il settore tessile (con la immediata conseguenza di una 
riduzione altrettanto drastica delle donne tesserate alla CGIL) e quello 
agrario10.

Le difficoltà finanziarie sono per la CGIL di Bergamo una costante fino 
a tempi molto recenti, e gli stipendi per anni vengono corrisposti ai 
funzionari solo in parte e con grandi ritardi: chi sceglie la militanza sin-
dacale in quel periodo merita l’attribuzione di “seminarista laico” che 
ne dà Gian Carlo Pajetta, riferendosi alla “bergamasca dell’Albero degli 
zoccoli”11.

Dal punto di vista delle componenti partitiche, con il secondo Congresso 
camerale del 1949, i comunisti conquistano la maggioranza (52,94%), i 
socialisti che, dopo l’uscita della corrente cristiana sono stati per qual-
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12 Una puntuale ricostruzione delle vertenze sia di categoria che delle singole aziende, per gli anni dal 1949 al 1965, si trova in V. 
Naldini, I rossi, i bianchi, i padroni. Lotte sindacali a Bergamo 1949-1965 cit.

13 Giuseppe Di Vittorio parla a Bergamo in due occasioni, lasciando in chi lo ascolta un’impressione notevolissima: nel 1950 – quando 
ritorna con forza sul carattere non religioso della scissione ‐ e i l 17 apri le 1955 in piazza Vittorio Veneto; una data cruciale quest’ult ima, 
perché la CGiL viene dalla dura sconfitta nelle elezioni della Commissione interna alla Fiat. Eppure la piazza si r iempie per ascoltare i l 
grande sindacalista comunista, che l’anno dopo non esita a prendere posizione contro la repressione sovietica in Ungheria, in aperta 
polemica con i l segretario del Pci, Palmiro Togliatt i.

che mese la prima corrente, si attestano sul 39,55% e al terzo posto con 
il 3,33% i cristiani unitari. Segretario responsabile viene eletto Angelo 
Leris, comunista, per otto anni in carcere durante il fascismo.

Nonostante si trovi nella necessità di ricostruire una struttura organiz-
zativa quasi ex novo, in un clima politico nazionale assolutamente con-
trario alle forze della sinistra, la CGIL di Bergamo, negli anni fra il 1950 
ed il 1955, promuove numerose iniziative dirette a denunciare la gravità 
della situazione economica della provincia: i moltissimi licenziamenti 
(3.000 solo nei primi otto mesi del 1953), il problema degli alloggi, il 
super sfruttamento e gli infortuni professionali, l’inadeguata assistenza 
sanitaria. La Camera del Lavoro organizza manifestazioni e scioperi per 
la difesa dei posti di lavoro ed è duramente impegnata in alcune delle 
vertenze che segnano la vita sociale della nostra provincia12.

I rapporti unitari sono sempre molto complicati, anche se ripetuti sono 
i momenti di mobilitazione e le iniziative di lotta indetti unitamente da 
CGIL e CISL.

Bisogna invece aspettare il 1971 per celebrare il primo Primo Maggio 
unitario, che dal 1950 anche a Bergamo inizia ad essere festeggiato 
dalla Camera del Lavoro portando in piazza migliaia di lavoratori con 
bandiere, cartelli e carri allegorici, che ricordano le principali industrie 
e ribadiscono le parole d’ordine del sindacato guidato fino al 1957 da 
Giuseppe Di Vittorio13.
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14 Sulla vicenda di Mario Savoldi, cfr. Carlo Simoncini, Cronaca di una serrata. I fatt i di Sarnico (maggio 1961), Bergamo 1997.

‘602.4Il Boom EconomIco
E lA moRTE dI
mARIo sAvoldI
Il 1956 per il sindacato è l’anno del 
passaggio dalla contrattazione centralizzata a quella articolata; il quarto 
congresso nazionale della CGIL vara la linea dell’articolazione della lotta 
per accordi integrativi o contratti a livello di settore, di gruppi o di singole 
aziende. Dalla fine degli anni Cinquanta all’inizio degli anni Sessanta, l’in-
dustria italiana conosce la grande produzione di massa, i processi di au-
tomazione, le trasformazioni della forza lavoro, i primi segnali importanti 
dello sviluppo di una politica dei consumi alla quale far partecipare anche 
gli strati popolari. Non sarebbe infatti comprensibile la ripresa, seppu-
re timida, dei rapporti unitari tra le forze sindacali senza le grandi tra-
sformazioni politiche mondiali e la sperimentazione in Italia della formula 
di governo nazionale del centro-sinistra, che non solo allenta le tensioni 
ideologiche ma soprattutto apre una nuova fase economica e industriale 
del Paese. Gli anni Sessanta si aprono, per i lavoratori bergamaschi, in 
maniera tragica: il 10 maggio del 1961 a Sarnico, durante una manife-
stazione di solidarietà verso le lavoratrici e i lavoratori della Manifattura 
tessile Sebina (che occupavano la fabbrica per una vertenza salariale) un 
drappello di carabinieri apre il fuoco contro i presenti. Il lavoratore Mario 
Savoldi, colpito alla testa, muore dopo poche ore, mentre altri sette operai 
riportano ferite da arma da fuoco. Un mese dopo la Camera del Lavoro 
organizza a Sarnico una manifestazione con Rinaldo Scheda, segretario 
della CGIL, e viene intitolata a Mario Savoldi la bandiera provinciale del 
sindacato unitario bergamasco.14
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2.5

15 in un’inchiesta svolta nel 1970 sui testi di o su Lenin conservati nelle bibl ioteche civiche delle città capoluogo lombarde, Bergamo 
risulta ult ima, con un solo testo. Cfr. Inchiesta su Lenin 1970, a cura del Centro di studi proletari Alfredo Casati di Milano, Archivio 
Biblioteca Fondazione Feltr inell i, Milano.

‘70l’AuTunno cAldo,
lo sTATuTo dEI lAvoRAToRI
E GlI AnnI oTTAnTA
Nel biennio 1968-1969 anche la nostra provincia 
viene intensamente attraversata dal conflitto sin-
dacale, che porta tra l’altro a dotare i Consigli di fabbrica, la nuova 
struttura sindacale interna ai luoghi di lavoro, di un potere contrattuale 
che mai le Commissioni interne avevano avuto.

Nel giugno del 1969 il settimo Congresso della CGIL, con a capo Lu-
ciano Lama, decide che i Cdf (Consigli di Fabbrica) siano la struttura 
di base del sindacato e, nel riconfermare la linea della contrattazione 
aziendale, decide di attivare le sezioni sindacali come sede per la con-
trattazione, sollecitando il riconoscimento del diritto di assemblea sul 
luogo di lavoro. A Bergamo si svolgono numerose manifestazioni di 
operai e di studenti soprattutto delle scuole professionali, che defini-
scono un 1968 partito un po’ in ritardo15 ma fortemente caratterizzato 
socialmente e che irrompe in un tessuto urbano non abituato a questo 
tipo di avvenimenti. Alla fine degli anni Sessanta i sindacati sollevano, 
in sede contrattuale, il problema delle gabbie salariali in una vertenza 
condotta unitariamente.

Le differenze tra zona e zona sono consistenti, anche se ridotte da due 
accordi nel 1953 e nel 1961. L’obiettivo di eliminare del tutto le spere-
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‘70 quazioni geografiche viene raggiunto in base ad un accordo concluso 
tra Fiom e industriali. Di fondamentale importanza per la classe lavora-
trice è l’approvazione dello Statuto dei lavoratori, la legge 300 del 1970 
“Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della 
libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e 
norme sul collocamento”: la legge regolamenta doveri e diritti all’in-
terno della struttura produttiva e di lavoro, offrendo garanzie ancora 
oggi di straordinaria importanza. A questa legge ne seguono altre, sem-
pre di grande rilevanza sociale e civile, molte delle quali riguardano il 
lavoro femminile. Queste conquiste legislative, insieme alla ridefinizione 
dei rapporti di forza tra capitale e lavoro determinati dalle lotte della fine 
degli anni Sessanta, preoccupano una parte dei poteri del Paese e, già 
all’indomani dell’approvazione al Senato dello Statuto, avviene il primo 
di una lunga, tragica e sanguinosa serie di attentati, con lo scoppio del-
la bomba alla Banca nazionale dell’Agricoltura di piazza Fontana.

Rispetto all’autunno caldo e, soprattutto, all’arretramento che ne seguì 
negli anni Ottanta, si può estendere con buona approssimazione all’in-
tera struttura confederale locale quello che Maria Grazia Meriggi scrive 
a proposito della Dalmine:

“L’esplosione del protagonismo del 1969 e del ciclo degli anni 
Settanta […] si caratterizzò per una contestazione diretta dei 
rapporti di lavoro […]. Dunque il sindacato [anche negli anni 
Ottanta ] mantenne un maggior prestigio soprattutto collegan-
dosi alle forze politiche del territorio, recuperando un ruolo di 
mediazione rispetto ai problemi (sanità, casa, scuola) che aveva 
dovuto esercitare negli anni Cinquanta di fronte ai compiti della 
ricostruzione”16.
16 Maria Grazia Meriggi, Gli operai della Dalmine e i l loro sindacato, cit.
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17 La Camera del Lavoro di Bergamo nella sua storia non è particolarmente attenta alla rappresentanza di genere, se non a partire 
dalla segreteria Laini del 2000: fino ad allora, solo Lucia Morosini (1972) e Maria Luisa Zanardi (1991) entrano per breve tempo a far 
parte della segreteria camerale. Attualmente i l segretario è Luigi Bresciani e tra i componenti della segreteria vi sono Elena Bernardini, 
Luciana Fratus e Luisella Gagni.

18 Tra questi i l più grave fu senz’altro l ’omicidio del carabiniere Gurrieri avvenuto i l 13 marzo 1979 nello studio del medico delle carceri, 
Sandro Gualteroni, in Città Alta. Per quanto riguarda l’oltremodo scarna bibliografia sull ’argomento a l ivel lo locale, al la straordinaria 
raccolta documentaria di Emil io Mentasti, Bergamo 1967-1980. Lotte, movimenti, organizzazioni, Paderno Dugnano 2002, si è ora 
aggiunta la ricerca di Matteo Rossi, I l terrorismo dimenticato. Bergamo 1975-1985, Roma 2013, a segnalare che è giunto i l tempo 
per studi più strutturati e che leggano la realtà della lotta armata anche nelle sue infi ltrazioni nel mondo del lavoro. interessanti spunti, 
soprattutto per quanto riguarda la memoria di protagonisti di quegli anni, vengono dalla recente tesi di laurea magistrale di Roberto Vil la, 
Ci sembrava di essere l iberi. Per una storia delle radio democratiche bergamasche, Università degli Studi di Bergamo, facoltà di Lingue 
e Letterature Euroamericane, a.a. 2012/2013.

Come accennato, gli anni Settanta sono carat-
terizzati anche dalla straordinaria presa di po-
sizione del movimento delle donne, non solo 
con le grandi conquiste civili del diritto al di-
vorzio e della legge 194, ma con una visibilità 
del mondo del lavoro femminile che nel sin-
dacato ha sempre comunque espresso donne 
straordinarie (dalle dirigenti, agli esordi della confederalità come Ar-
gentina Altobelli, e poi Teresa Noce e Nella Marcellino, solo per citare 
alcuni nomi, alle moltissime dirigenti locali, funzionarie e delegate, for-
za portante di un’organizzazione che opera in un paese dove la retribu-
zione femminile è ancora inferiore del 20% rispetto a quella maschile, a 
parità di mansione e orario).17

Gli ultimi vent’anni del Novecento preparano i cambiamenti che sono 
ora la nostra realtà quotidiana e che iniziano con una sconfitta significa-
tiva e durissima, quella della Fiom alla Fiat nel 1980. Un capitolo a parte 
meriterebbe invece lo studio del fenomeno della lotta armata, che vede 
la provincia bergamasca e i luoghi di lavoro direttamente coinvolti, con 
150 attentati nel periodo che va dal 1975 al 1985: presa la necessaria 
distanza storica dalla vivida realtà del momento, cominciano ora i primi 
studi e le prime riflessioni compiute su quel periodo, sul quale è scesa 
per anni una cortina di silenzio assordante.18

‘80



19 Maria Grazia Meriggi, Gli operai della Dalmine e i l loro sindacato, cit.

2.6lA cGIl dEl 2000: lA cRIsI
Il nuovo millennio si apre per la centenaria Camera del Lavoro orobica 
– che tessera nel 2012 96.549 iscritti – con un cambiamento di sede 
che è molto di più di un semplice trasloco: dalla storica palazzina di 
via Scotti ci si sposta nell’edificio di via Garibaldi, dove trovano posto 
anche gli uffici che nel corso degli anni si erano sparsi per la città.

Una nuova sede per un sindacato che deve organizzare se stesso alla 
luce di un panorama economico, sociale e politico profondamente mutato 
anche nella nostra provincia: “Il periodo della grande pressione del 
movimento operaio sulla pubblica opinione non aveva determina-
to un risultato immediato nel voto politico, ma aveva certamente 
influenzato i comportamenti degli eletti e delle amministrazioni 
del centrosinistra e in particolare dei cattolici al loro interno. […] 
Invece le ristrutturazioni produttive e le conseguenti politiche sa-
lariali e normative nazionali e locali degli anni Ottanta creano 
lo spazio per l’emergere di un localismo xenofobo di cui in prece-
denza erano evidenti solo tracce subculturali. Una conferma del-
la lunga durata di una tendenza al localismo come valore e come 
reazione, utilizzata in momenti di crisi per ottenere consenso.”19

Al sorpasso del terziario sul manifatturiero; alla forte e diversificata pre-
senza straniera, manodopera finora insostituibile nei settori più disagevoli 
delle attività industriali e come supporto ad uno stato sociale sempre più 
latitante; all’aumento della precarizzazione dei contratti; al quadro politi
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– che tessera nel 2012 96.549 iscritti – con un cambiamento di sede 
che è molto di più di un semplice trasloco: dalla storica palazzina di 
via Scotti ci si sposta nell’edificio di via Garibaldi, dove trovano posto 
anche gli uffici che nel corso degli anni si erano sparsi per la città.

Una nuova sede per un sindacato che deve organizzare se stesso alla 
luce di un panorama economico, sociale e politico profondamente mutato 
anche nella nostra provincia: “Il periodo della grande pressione del 
movimento operaio sulla pubblica opinione non aveva determina-
to un risultato immediato nel voto politico, ma aveva certamente 
influenzato i comportamenti degli eletti e delle amministrazioni 
del centrosinistra e in particolare dei cattolici al loro interno. […] 
Invece le ristrutturazioni produttive e le conseguenti politiche sa-
lariali e normative nazionali e locali degli anni Ottanta creano 
lo spazio per l’emergere di un localismo xenofobo di cui in prece-
denza erano evidenti solo tracce subculturali. Una conferma del-
la lunga durata di una tendenza al localismo come valore e come 
reazione, utilizzata in momenti di crisi per ottenere consenso.”19

Al sorpasso del terziario sul manifatturiero; alla forte e diversificata pre-
senza straniera, manodopera finora insostituibile nei settori più disagevoli 
delle attività industriali e come supporto ad uno stato sociale sempre più 
latitante; all’aumento della precarizzazione dei contratti; al quadro politi
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co stravolto, con l’imponente presenza di movimenti che fanno dell’intol-
leranza e del populismo i propri tratti distintivi, legittimando una menta-
lità corporativa e xenofoba presente in molti bergamaschi, tutti elementi 
che hanno delineato i primissimi anni del Duemila, anche la nostra pro-
vincia si trova di fronte alla crisi economica e finanziaria devastante ed 
epocale che ha colpito il mondo occidentale, con tratti che ricordano 
la grande depressione e – come è logico – con elementi assolutamen-
te caratteristici e propri. è una crisi che sta radicalmente modificando 
l’assetto del lavoro orobico, a partire dai numeri che benissimo la rap-
presentano.20

Con la necessità di dare una risposta concreta al bisogno di lavoro, ri-
mangono all’ordine del giorno argomenti pesanti, oggetto di un attacco 
senza precedenti ai diritti dei lavoratori da parte delle politiche neolibe-
riste: il modello delle relazioni sindacali (il valore del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro, la democrazia nel rapporto con i lavoratori, le tute-
le contro la precarizzazione, la contrattazione in fabbrica e negli uffici); 
il rapporto tra il lavoro e il sociale (il sistema del welfare, delle protezioni 
sociali, le pensioni, gli ammortizzatori sociali, l’assistenza, il sistema 
sanitario, la formazione e la scuola pubblica). Dopo la fine del decen-
nio della “concertazione”, gli anni ’90, il ruolo stesso del sindacato è in 
discussione, il suo modello, la sua unità: la fase che i lavoratori stanno 
attraversando è difficile e la battaglia della CGIL per i diritti dei più gio-
vani ne è l’emblema. In un quadro nerissimo, l’accordo del 31 maggio 

20 Tra i l 2009 e i l 2013 si sono persi 29.117 posti per l icenziamento (6.333, 6.677, 7.004, 9.103 con un incremento del 43,7% in 
gran parte dovuto al 2012). Sono i lavoratori delle piccole aziende (meno di 15 dipendenti, l iste 236) ad essere i più colpit i: in quattro 
anni +69,8%, contro i l + 0,8% delle aziende medio grandi (da15 dipendenti in su, l iste 236). Non si dispone del numero esatto di 
lavoratori occupati in aziende con 1-15 addetti; si conosce, però, i l numero di lavoratori occupati in aziende con 1-10 addetti (sono 
108.375, pari al 32% degli occupati bergamaschi; altr i 83.488, pari al 25%, lavorano in aziende con 10-50 dipendenti – dati Camera 
di Commercio 2012). La distribuzione dei l icenziamenti, quindi, non è omogenea ma grava molto di più (73,5%) su chi lavora in aziende 
con meno di 15 addetti, che occupano all ’ incirca i l 40-50% dei lavoratori bergamaschi. i l 35% dei l icenziati è donna. La percentuale 
resta sostanzialmente stabile nei quattro anni esaminati e l ’ indice di crescita (100-141,9) si avvicina a quello maschile (100-144,7). Gli 
iscritt i nelle l iste disponibil ità (disoccupati) al 31 dicembre 2011 sono 62.698. i territori più industrial izzati sono quell i che hanno visto 
la crescita maggiore della disoccupazione. Fatto 100 i l numero dei disoccupati nel 2005, ad Albino, a fine 2011, i disoccupati iscritt i 
nelle l iste sono cresciuti f ino a 287. Fonte: Osservatorio del Mercato del Lavoro della CGIL di Bergamo.
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2013 sulla rappresentanza, firmato da CGIL, CISL e UIL e Confindustria 
è un punto di svolta importante nella regolazione dei rapporti tra le Parti 
e completa il quadro di regole previsto dall’accordo del 28 giugno 2011. 
Infatti, oltre a definire le modalità con cui misurare la rappresentanza 
delle organizzazioni sindacali, l’accordo determina le regole con cui 
validare e rendere esigibili i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro. Que-
sta è la strada che segue anche Bergamo: la nostra organizzazione si 
propone di rafforzare le tutele dei diritti di chi lavora e insieme di offrire – 
attraverso il capillare sistema dei servizi – una risposta ai problemi che 
si incontrano nell’attività lavorativa, nei rapporti con il fisco, in campo 
previdenziale, nella tutela della salute o nell’accesso ai servizi sociali 
alla persona: un progetto che guarda il mondo del lavoro attuale nelle 
sue (troppe) variabili, ma che rimanda alle radici di quel progetto i cui 
punti sono chiaramente espressi nel nostro primo Statuto del 1902.

In conclusione, rimangono di straordinaria attualità le parole che Bruno 
Trentin, l’allora segretario della CGIL, scriveva nel 1997 per introdurre la 
ricostruzione dei fatti accaduti alla Manifattura Sebina di Sarnico:

“Non c’è più la Manifattura Sebina. Ma altre Manifatture Sebina 
possono prendere il suo posto, se la nostra società, con le sue isti-
tuzioni, i suoi sindacati, le sue forze civili non saprà governare il 
cambiamento imponendo, con il rispetto dei diritti universali della 
persona, una nuova cultura della solidarietà; e non saprà scon-
figgere sia l’ottusa illusione di accordarsi nel corporativismo o di 
tornare al passato, sia la tentazione di sopraffare o di escludere i 
più deboli, così cinicamente teorizzata in questi tempi dai profeti 
del neoliberismo”.21

21 Cfr. Bruno Trentin, “Prefazione” a Carlo Simonicini, Cronaca di una serrata. I fatt i di Sarnico (maggio 1961) cit.
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la Governance 
dell’orGanIzzazIone
e I servIzI
InTRoduzIonE
La Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL) è la più grande 
organizzazione di rappresentanza del lavoro presente in Italia. Nata nel 
1906 a Milano, oggi conta quasi 6 milioni di iscritti tra lavoratrici, lavora-
tori, pensionate/i, precari e disoccupate/i.

Statuto - Art. 1
“L’adesione è volontaria e comporta piena eguaglianza di diritti 
e di doveri nel pieno rispetto dell’appartenenza a gruppi etni-
ci, nazionalità, lingua, orientamento sessuale, identità di genere, 
culture e formazioni politiche, diversità professionali, sociali e di 
interessi, dell’essere credente o non credente”.

La CGIL ha una struttura organizzativa orizzontale costituita dalle Ca-
mere del Lavoro e una verticale costituita dalle Federazioni di Catego-
ria. La CGIL svolge un ruolo di protezione del lavoro attraverso la stipula 

3.1
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dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (CCNL), esercitata attraverso 
le Federazioni di Categoria.

Statuto - Art. 1
“La CgIL è un’organizzazione sindacale generale di natura pro-
grammatica, unitaria, laica, democratica, plurietnica, di donne 
e di uomini, che promuove la libera associazione e l’autotutela 
solidale e collettiva delle lavoratrici e dei lavoratori dipendenti o 
eterodiretti, di quelli occupati in forme cooperative e autogestite, 
dei parasubordinati, dei disoccupati, inoccupati, o comunque in 
cerca di prima occupazione, delle pensionate e dei pensionati, 
delle anziane e degli anziani”.

La CGIL è affiliata alla Confederazione Europea dei Sindacati (CES) e 
alla Confederazione Sindacale Internazionale (CSI).

Costituzione della Repubblica Italiana - Art. 39
“L’organizzazione sindacale è libera. Ai sindacati non può esse-
re imposto altro obbligo se non la loro registrazione presso uffici 
locali o centrali, secondo le norme di legge. è condizione per la 
registrazione che gli statuti dei sindacati sanciscano un ordina-
mento interno a base democratica. I sindacati registrati hanno 
personalità giuridica. Possono, rappresentati unitariamente in 
proporzione dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro 
con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alle categorie 
alle quali il contratto si riferisce”.
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Società
Controllate

3.2 l’AssETTo IsTITuzIonAlE
3.2.1 l’oRGAnIGRAmmA

L’assetto organizzativo della CGIL, in 
ogni sua parte, deve costantemente 
mirare a promuovere l’attiva partecipa-
zione degli iscritti e dei lavoratori, il più 
efficace impegno per la democrazia e 
l’unità sindacale e ad estendere la pre-
senza sul territorio (inteso come luoghi 
di lavoro, relazioni, competenze).

FEdERAzIonI dI CATEgoRIA 
nAzIonAlI E SIndACATo 

PEnSIonATI ITAlIAno
Le Federazioni organizzano gli iscritti alla CGIL in base 

alla qualificazione merceologica del settore o del comparto 
cui appartiene l’azienda cui fanno riferimento  gli iscritti. 

Alle Federazioni fa capo l’esercizio del mandato negoziale, da 
espletare nell’ambito delle direttive e del coordinamento della 

CGIL; esse sono altresì centri regolatori e pertanto intervengono:

CgIl REgIonAlI EnTRo CuI Sono ComPRESE
lE FEdERAzIonI dI CATEgoRIA REgIonAlE

Le CGIL regionali hanno il compito di elaborazione e direzione politica e organizzativa di 
tutte le organizzazioni orizzontali e verticali  esistenti nel territorio regionale. Promuovono 

e gestiscono le vertenzialità regionali sui temi di interesse generale. Sono inoltre centri 
regolatori che intervengono:

CAmERE dEl lAvoRo TERRIToRIAlI o mETRoPolITAnE (CdlT/Cdlm)
 EnTRo CuI Sono ComPRESE lE FEdERAzIonI dI CATEgoRIA TERRIToRIAlE

E Il SIndACATo PEnSIonATI ITAlIAno E lE SuE lEghE
La Camera del Lavoro:

ComITATI dEglI ISCRITTI dEl PoSTo dI lAvoRo dI lEgA o InTERAzIEndAlE

Ufficio Studi
Ufficio Comunicazione

Ufficio Segreteria

Associazioni Categorie Dipartimenti
Attività

Organizzazione
Servizi

Bilancio

SEGRETERIA

Segretario
Generale

COMITATO
DIRETTIVO



FEdERAzIonI dI CATEgoRIA 
nAzIonAlI E SIndACATo 

PEnSIonATI ITAlIAno
Le Federazioni organizzano gli iscritti alla CGIL in base 

alla qualificazione merceologica del settore o del comparto 
cui appartiene l’azienda cui fanno riferimento  gli iscritti. 

Alle Federazioni fa capo l’esercizio del mandato negoziale, da 
espletare nell’ambito delle direttive e del coordinamento della 

CGIL; esse sono altresì centri regolatori e pertanto intervengono:

CgIl REgIonAlI EnTRo CuI Sono ComPRESE
lE FEdERAzIonI dI CATEgoRIA REgIonAlE

Le CGIL regionali hanno il compito di elaborazione e direzione politica e organizzativa di 
tutte le organizzazioni orizzontali e verticali  esistenti nel territorio regionale. Promuovono 

e gestiscono le vertenzialità regionali sui temi di interesse generale. Sono inoltre centri 
regolatori che intervengono:

CAmERE dEl lAvoRo TERRIToRIAlI o mETRoPolITAnE (CdlT/Cdlm)
 EnTRo CuI Sono ComPRESE lE FEdERAzIonI dI CATEgoRIA TERRIToRIAlE

E Il SIndACATo PEnSIonATI ITAlIAno E lE SuE lEghE
La Camera del Lavoro:

ComITATI dEglI ISCRITTI dEl PoSTo dI lAvoRo dI lEgA o InTERAzIEndAlE
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Sulla politica organizzativa ai vari livelli;
Sull’insediamento territoriale e nei luoghi di lavoro;

Sulla distribuzione delle risorse finanziarie ai vari livelli;
Sull’attuazione dei Regolamenti.

Sull’insieme della politica organizzativa regionale;
Sulla politica dei quadri;

Sulla redistribuzione delle risorse finanziarie nel territorio di competenza;
Sull’attuazione dei Regolamenti;

Nella direzione e coordinamento della politica dei Servizi.

Dirige e coordina l’azione sindacale sul territorio;
Promuove e gestisce le vertenzialità territoriali su temi di interesse generale;

Promuove e tiene viva una qualificata iniziativa dell’organizzazione nel suo complesso,
con particolare riguardo ai problemi dello sviluppo economico e del miglioramento

delle condizioni di vita della popolazione lavoratrice e dei pensionati;
è responsabile degli indirizzi e del controllo di tutti i servizi offerti;

Coordina l’attività svolta dagli Enti e dagli istituti confederali.

Leghe dei pensionati;
Forme di organizzazione dei non occupati, dei lavoratori parasubordinati, dei somministrati.
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Le Federazioni
di Categoria territoriali

FIlCAmS Federazione Italiana lavoratori Commercio Alber-
ghi mense e Servizi. Associa ed organizza i lavoratori che operano nel set-
tore del terziario privato (commercio, turismo, servizi) comunque occupati 
(in azienda, a domicilio, a tempo pieno o part‐time, a tempo indeterminato, 
a termine, associati in forme cooperative o autogestite).

FIlCTEm Federazione Italiana lavoratori Chimica Tessili 
Energia e manifatture. Associa ed organizza i lavoratori che operano nei 
comparti dell’industria e dell’artigianato, nei settori dell’energia, della chi-
mica, della farmaceutica, del gas, dell’acqua, della gomma‐plastica, del ve-
tro, della concia, della ceramica, delle piastrelle, delle lampade, del display, 
dell’industria mineraria, del tessile, della moda, dei calzaturieri e pellettieri, 
delle lavanderie, delle aziende che producono bambole e giocattoli, dei bot-
toni, delle spazzole e dei pennelli, dei berretti, dei cappelli, del settore della 
paglia, degli ombrelli, delle penne e matite, delle reti da pesca.

3.2.2 lA cAmERA dEl lAvoRo
TERRIToRIAlE dI BERGAmo
La Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo ha sede in via 
Garibaldi 3 e svolge la sua attività attraverso le Federazioni di 
Categorie territoriali e strutture collaboranti e convenzionate.

!
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FIllEA Federazione Italiana legno Edili e Affini. Associa ed orga-
nizza i lavoratori dei rami produttivi dell’edilizia e affini, del legno e affini, dei 
laterizi, del cemento, della calce, del gesso e del fibrocemento, dei manufatti in 
cemento, dei materiali lapidei, dei cartelli pubblicitari.

FIlT Federazione Italiana lavoratori Trasporti. Associa ed organizza 
i lavoratori addetti ai servizi, alle attività dirette ed ausiliarie (es. cooperative di 
facchinaggio), di trasporto terrestre, marittimo, aereo.

FIom Federazione Impiegati operai metallurgici. Associa ed organiz-
za i lavoratori che operano nei comparti dell’industria e dell’artigianato delle 
aziende metalmeccaniche, orafe, argentiere e odontotecniche.

FISAC Federazione Italiana Sindacale lavoratori Assicurazione e 
Credito. Associa ed organizza i lavoratori addetti alle attività creditizie, finan-
ziarie, parabancarie, assicurative, di esazione imposte, della Banca d’Italia, del-
la Vigilanza (Consob, Isvap).

FlAI Federazione lavoratori Agro Industria. Associa ed organizza i 
lavoratori dipendenti, fissi, stagionali (e i disoccupati di comparto) nelle diverse 
articolazioni professionali operanti nel sistema agro‐industriale e per la difesa 
dell’ambiente.
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FlC Federazione lavoratori della Conoscenza. Associa ed organizza 
docenti universitari, docenti di scuola, ricercatori, personale tecnico, ammini-
strativo ed ausiliario sia a tempo indeterminato che precario. Si occupa di scuola 
statale, di università, di enti di ricerca, di formazione professionale, di scuole 
non statali, di accademie, di conservatori e di scuole all’estero.

FP Federazione lavoratori della Funzione Pubblica. Associa ed organiz-
za i lavoratori dello stato, del parastato, degli enti locali, della sanità pubblica e 
privata, delle cooperative sociali.

nIdil nuove Identità di lavoro. Associa ed organizza i collaboratori a 
progetto, i collaboratori coordinati e continuativi, i collaboratori occasionali, gli 
associati in partecipazione, i prestatori d’opera in regime di partita IVA, i lavo-
ratori in somministrazione.

SlC Sindacato lavoratori Comunicazione. Associa ed organizza i la-
voratori delle aziende che operano nel settore dell’informazione, dell’editoria, 
della grafica, del sistema radiotelevisivo pubblico e privato, delle telecomunica-
zioni e delle poste.

SPI Sindacato Pensionati Italiani. Associa, organizza e tutela pensionate, 
pensionati, persone anziane di tutte le categorie del mondo del lavoro, soggetti 
a qualsiasi regime pensionistico.

Informazioni aggiuntive, quali le sedi, l’organizzazione e il dettaglio delle entrate e delle uscite soste-
nute durante il 2012 sono riportate al termine del Bilancio.
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lE STRuTTuRE
CollAboRAnTI
E ConvEnzIonATE
La Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo
ha un rapporto di collaborazione con:

SIlP PER lA CgIl
Sindacato dei lavoratori della Polizia.
è una delle formazioni sindacali più rappresentative della Polizia di Stato e per-
segue la tutela dei diritti dei lavoratori della Polizia di Stato attraverso un’azio-
ne fondata su principi e cultura di tipo confederale.

SunIA
è il sindacato che si occupa di fornire assistenza e tutela a tutti coloro che vi-
vono in affitto, sia che risiedano in un’abitazione privata, sia che vivano in un 
alloggio pubblico. è legato alla Camera del Lavoro da una convenzione che 
prevede agevolazioni tariffarie per gli iscritti alla CGIL. Il servizio è svolto sia 
da personale dipendete di Sunia/Apu che da volontarie e volontari.

FEdERConSumAToRI
L’Associazione che difende i diritti dei consumatori e degli utenti nei confronti 
della pubblica amministrazione, degli erogatori di servizi pubblici, dei privati 
che vendono beni e servizi e difende dalla pubblicità ingannevole e dalle truffe. 
L’Associazione effettua altresì un servizio di consulenza in caso di contenzioso 
con aziende di servizi (telefonia, luce, gas, acqua, trasporti, ecc), banche, assi-
curazioni. è legata alla Camera del Lavoro da una convenzione che offre agevo-
lazioni tariffarie agli iscritti alla CGIL.



APu
L’Associazione rappresenta e tutela, collettivamente e individualmente, gli utenti proprietari 
di casa. è legata alla Camera del Lavoro da una convenzione che prevede agevolazioni tarif-
farie agli iscritti alla CGIL. Il servizio è svolto sia da personale dipendente di Sunia/Apu che 
da volontari/e.

PRoTEo
L’Associazione organizza corsi di formazione per diverse tipologie professionali (insegnanti, 
professionisti della sanità) e genitori. Promuove iniziative di consulenza e solidarietà per la 
formazione degli immigrati ed è provider per i corsi ECM per la sanità. è legata alla Camera 
del Lavoro da una convenzione che offre agevolazioni tariffarie agli iscritti alla CGIL.

AuSER
Costituita da CGIL e SPI CGIL (Sindacato Pensionati Italiani), è un’Associazione di volonta-
riato e di promozione sociale, impegnata nel favorire l’invecchiamento attivo degli anziani e a 
far crescere il ruolo dei senior nella società. è costituita in forma di ONLUS e si propone di:

4 Contrastare ogni forma di esclusione sociale
4 Migliorare la qualità della vita
4 Diffondere la cultura e la pratica della solidarietà e della partecipazione
4 Valorizzare l’esperienza, la capacità, la creatività e le idee degli anziani
4 Sviluppare i rapporti di solidarietà e di scambio con le generazioni più giovani.

TERzA unIvERSITà
L’Associazione, in cui operano circa 50 persone tra collaboratori e volontari, promuove atti-
vità culturali e ricreative per la terza età e nello specifico corsi (cinema, poesia, psicoanalisi, 
cucina, informatica, decorazione, ecc.) laboratori, viaggi, turismo culturale, concerti, feste, 
iniziative di socialità.

ToolboX
L’Associazione si rivolge ai giovani della provincia di Bergamo proponendo attività aggrega-
tive, culturali e informative orientate al precariato, inoltre fa da collettore delle istanze dei 
giovani all’interno della contrattazione territoriale.

50
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Le Società Controllate
C.d.l. ImmobIlIARE S.r.l.
Il totale dei ricavi conseguiti nell’anno 2012 è stato pari ad euro 910.155. 
La società svolge l’attività di gestione e amministrazione dei beni immo-
bili di proprietà della Camera del Lavoro. Fornisce servizi e assistenza 
operativa e logistica alle Federazioni di Categoria territoriale e alle As-
sociazioni collegate e affiliate che operano all’interno degli immobili ge-
stiti dalla società, quali la predisposizione e gestione tecnico-materiale 
delle strutture necessarie allo svolgimento delle attività, la gestione de-
gli spazi, la fornitura dei locali e dell’arredamento.

Nell’ambito della gestione e amministrazione degli immobili vengono 
anche forniti i servizi di riscaldamento e di condizionamento, di acqua, 
di energia elettrica, i servizi telefonici e di pulizia, addebitando alle varie 
sedi le relative utenze.
La società inoltre, mette a disposizione appositi spazi nelle varie sedi 
e fornisce le attrezzature necessarie ad effettuare stampe e fotocopie. 
Oltre alla gestione del patrimonio immobiliare della Camera del Lavoro 
Territoriale di Bergamo, C.D.L. Immobiliare S.r.l. non ha altre funzioni in 
ambito sindacale e non ha dipendenti.
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Per lo svolgimento della propria attività si avvale del personale della 
CGIL di Bergamo. Il capitale sociale versato della società è pari ad euro 
43.499,38 e risulta così ripartito:

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione compo-
sto da sette amministratori, che non percepiscono per questo incarico 
alcun compenso aggiuntivo. Non è presente l’amministratore delegato. 
La rappresentanza legale è affidata al Presidente del CdA.
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CDLT Bergamo

4,38%
FILLEA Bergamo

6,79%
FIOM Bergamo

2,26%
FP Bergamo

11,18%
SPI Bergamo

1,25%
FLC Bergamo

5,01%
FILCTEM Bergamo

0,38%
SLC Bergamo

0,63%
FILT Bergamo

43.499,38
Capitale Sociale

€
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C.S.F. CgIl bERgAmo S.r.l.
Società a Responsabilità Limitata che offre servizi e consulenze fiscali 
agli iscritti e ai non iscritti. Il numero medio di addetti della società nel 
corso del 2012 è pari a 67, tra dipendenti assunti a tempo indeterminato 
e determinato, full-time e part-time. Il totale dei ricavi conseguiti nell’an-
no 2012 è stato pari ad euro 3.135.470. La direzione della società è affi-
data ad un Consiglio di Amministrazione (CdA) composto da 9 membri.

La rappresentanza legale è affidata al Presidente del CdA il quale svol-
ge il proprio ruolo di Presidente in modo esclusivo, non ricoprendo al-
tre cariche all’interno della società. La funzione amministrativa è svolta 
dall’Amministratore Delegato (AD) che agisce sulla base di specifiche 
deleghe affidategli dal CdA e rientranti nella ordinaria amministrazione 
della società. L’AD è l’unica figura che percepisce un compenso per 
la propria attività. Il capitale sociale versato è pari ad euro 25.800,00 e 
risulta così ripartito:

51%
CDLT Bergamo

5%
FP Bergamo
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Capitale Sociale

€

5%
FILCTEM Bergamo

8%
FILLEA Bergamo

11%
FIOM Bergamo
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SPI Bergamo
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All’interno del C.S.F. operano 38 dipendenti a tempo indeterminato, di cui 
10 in regime di part-time verticale, 8 in regime di part-time misto e 20 con 
rapporto di lavoro full-time. I dipendenti hanno una loro rappresentanza 
sindacale (RSA) che svolge il proprio ruolo nei confronti della società, in 
stretto rapporto con la FILCAMS CGIL, come previsto dallo Statuto dei 
Lavoratori. Il Contratto applicato ai dipendenti è il CCNL dei lavoratori 
delle Cooperative di Consumo, sulla base di un accordo nazionale tra la 
FILCAMS ed il CAAF NAZIONALE CGIL. Durante la stagione fiscale di 
ogni anno (nei mesi intercorrenti fra marzo e giugno) l’organico aziendale 
aumenta significativamente fino a superare complessivamente i 110 oc-
cupati, per far fronte alle esigenze di lavoro crescenti. In questi periodi 
dell’anno, per poter soddisfare le richieste della maggiore clientela, la so-
cietà si avvale di personale assunto con contratto a tempo determinato. 
Nell’anno 2012, il numero di addetti “aggiuntivi” è stato pari a 78.

ETlI T.A.C. S.r.l.
Società a Responsabilità Limitata. ETLI T.A.C. S.r.l. è un’agenzia di viaggi 
che offre sia agli iscritti sia ai non iscritti al sindacato un ampio ventaglio 
di proposte di viaggi e soggiorni nazionali e internazionali. Il numero com-
plessivo di addetti della società nel corso del 2012 è stato pari a 8, di cui 
7 dipendenti a tempo indeterminato, e 1 a tempo determinato. Il totale dei 
ricavi conseguiti nell’anno 2012 è stato pari ad euro 3.011.370. Il capitale 
sociale versato è pari ad euro 10.400,00 ed è interamente detenuto dalla 
Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo. La società è amministrata da 
un Consiglio di Amministrazione composto da 3 amministratori, che non 
percepiscono alcun compenso.
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3.3

3.3.1

comPosIzIonE dEGlI oRGAnIsmI
socIAlI E mEccAnIsmI dI ElEzIonE

Congresso Territoriale
è il massimo organismo deliberante della Ca-
mera del Lavoro e viene convocato ogni quat-
tro anni nell’ambito del percorso congressua-
le previsto dal Comitato Direttivo della CGIL 
Nazionale. Il congresso è l’organismo attra-
verso cui gli iscritti alla CGIL possono con-
tribuire a determinare le politiche decisionali 
dell’Organizzazione. Al Congresso partecipa-
no i delegati eletti nelle assemblee di base e 
di Lega SPI e i delegati eletti nei Congressi 
delle Federazioni di Categoria territoriali, in 
proporzioni paritetiche secondo il rapporto 
iscritti/delegati stabilito dal Comitato Diret-
tivo della Camera del Lavoro.

Il Congresso Territoriale elegge il Comitato
Direttivo e il Collegio dei Sindaci revisori.

organismi di controllo
Collegio dei Sindaci

la Camera del lavoro
Territoriale di bergamo
è costituita dai seguenti
organismi sociali

organismi deliberanti
Congresso Territoriale
Comitato direttivo Territoriale

organismi esecutivi
Segreteria Territoriale

GlI oRGAnIsmI dElIBERAnTI

la partecipazione agli organismi
direttivi e di controllo
non comporta il percepimento
di specifici compensi.
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Comitato direttivo Territoriale
Ha la finalità di dirigere la Camera del Lavoro
nell’ambito degli orientamenti decisi dal Congresso 
federale. è diretto da un Presidente e decade e si rinnova
in occasione del Congresso.

Altre funzioni
4	Elegge il Segretario Generale ogni quattro anni

4 Rinnova la Segreteria ogni quattro anni

4 Provvede alla sostituzione dei membri del Collegio
 dei Sindaci revisori in caso di diminuzioni, o decadenze

4 Discute e approva il bilancio della Camera del Lavoro

I compiti del Presidente
4 Convoca, in accordo con la Segreteria, il Comitato
 Direttivo almeno una volta a trimestre e ogni volta
 che si ritiene necessario

4 Assicura lo svolgimento dei lavori in collaborazione
 con gli uffici della Camera del Lavoro

4 Registra le presenze

4 Ordina i lavori sia per le relazioni sia per gli interventi

4 Esercita il potere disciplinare durante i lavori 
 in applicazione del Regolamento confederale

4 Riceve documenti e ordini del giorno

4 Informa sulle modalità di voto prima di ogni votazione

Le decisioni
del Comitato Direttivo 

Territoriale sono assunte
a maggioranza semplice,

o a maggioranza qualificata
a seconda del tipo

di decisione.

Il Comitato Direttivo 
Territoriale è composto

da 87 membri
e nel corso del 2012
si è riunito 5 volte.
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3.3.2

3.3.3GlI oRGAnIsmI dI conTRollo
Il Collegio dei Sindaci Revisori
è l’organismo di controllo dell’attività amministrativa della Camera del Lavoro. Controlla 
periodicamente l’andamento amministrativo e verifica la regolarità delle scritture e dei do-
cumenti contabili. è composto da tre membri effettivi e due supplenti che non devono avere 
responsabilità amministrative dirette nell’ambito dell’organizzazione. Il Collegio elegge un 
presidente che partecipa come invitato permanente alle riunioni del Comitato Direttivo. Nel 
corso del 2012 il Collegio dei Sindaci revisori si è riunito due volte.

GlI oRGAnIsmI EsEcuTIvI

Segreteria Territoriale
è l’organismo che attua le decisioni 
del Comitato Direttivo e assicura la 
gestione della Camera del Lavoro.

è composta dal Segretario Generale e da set-
te componenti eletti dal Comitato Direttivo; la 
Segreteria decide collegialmente e si riunisce su 
convocazione del Segretario Generale o su ri-
chiesta di un quarto dei suoi componenti. Ad 
ogni componente è affidato un incarico operati-
vo su proposta del Segretario Generale. Dell’in-
carico affidato ai singoli componenti o della 
revoca dello stesso deve essere data comunica-
zione tempestiva al Comitato Direttivo. 

la Segreteria
4	 Provvede all’organizzazione e al
 funzionamento dei Dipartimenti, degli
 Uffici e dei Servizi coordinandone l’attività

4	 Presenta al Comitato Direttivo, per
 l’approvazione, il bilancio della Camera
 del Lavoro

4	 La rappresentanza legale della Camera
 del Lavoro di fronte a terzi ed in giudizio
 è attribuita al Segretario Generale.
 La Segreteria può deliberare di nominare
 altra persona per tutti i negozi giuridici
 di carattere amministrativo, fiscale,
 previdenziale, finanziario e per la sicurezza
 sul lavoro. Tale delibera è revocabile in
 qualsiasi momento. Di entrambe le forme
 di rappresentanza viene informato
 il Comitato Direttivo.
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luIgI bRESCIAnI
SEgRETARIo gEnERAlE
Nel 2006 entra nella Segreteria Provinciale della Camera del La-
voro e dal settembre 2008 è Segretario generale. Luigi Bresciani 
ha la rappresentanza generale e legale della Camera del Lavoro; 
in CgIL Bergamo coordina le politiche confederali, i rapporti con 
le Istituzioni, con CISL e UIL. Bresciani si occupa altresì del gover-
no del territorio, delle politiche delle infrastrutture, delle reti, dei 
trasporti, del credito e del terziario, nonché delle politiche relative 
all’informazione e alla comunicazione, di cooperazione e di attività 
internazionale.

luCIAnA FRATuS
SEgRETARIA
Segretaria provinciale della Fillea CgIL dal 2001 al 2009. Dal 2010 
membro del Comitato Direttivo nazionale della Fillea CgIL e della 
segreteria provinciale della Camera del Lavoro. Si occupa delle po-
litiche relative alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché 
della legalità e delle politiche di genere.

ElEnA bERnARdInI
SEgRETARIA
Svolge attività sindacale dal 2000. è membro della segreteria pro-
vinciale della Flc CgIL Bergamo e del comparto nazionale che si 
occupa della contrattazione del settore della scuola. Eletta nella Se-
greteria Provinciale della Camera del Lavoro a settembre 2012. Si 
occupa delle politiche della scuola.

luISEllA gAgnI
SEgRETARIA
Presidente del Comitato Direttivo provinciale della Filcams CgIL. 
Eletta nella Segreteria Provinciale della Camera del Lavoro a set-
tembre 2012. Si occupa delle politiche del commercio e del turismo.
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gIuSEPPE mASCIolI
SEgRETARIo
Da maggio 2004 funzionario presso la Filt CgIL Bergamo e da luglio 2005 
Segretario organizzativo della stessa. Da marzo 2011 eletto nella Segreteria 
Provinciale della Camera del Lavoro. giuseppe Mascioli si occupa di politi-
che organizzative e del personale, delle politiche finanziarie e amministrative 
(tra cui il bilancio di esercizio), delle politiche giovanili e della formazione 
sindacale, del coordinamento dei vari servizi offerti dalla Camera del Lavoro. 
Inoltre contribuisce a determinare le politiche e l’indirizzo delle società con-
trollate e partecipate.

AngElo FulvIo bolIS
SEgRETARIo
Dal 1991 è sindacalista a tempo pieno prima nella Filtea CgIL e poi dal 
2000 entra nella segreteria della Fillea CgIL. Nel 2006 viene eletto segretario 
generale della Filtea CgIL e nel 2010 viene confermato come segretario gene-
rale dei chimici-tessili. Membro della Segreteria Provinciale della Camera del 
Lavoro da maggio 2010. Si occupa delle politiche dei settori dell’industria, 
dell’artigianato, dell’agricoltura, svolge politiche attive nel mercato del lavoro 
e di gestione dei fondi interprofessionali.

gIAComo PESSInA
SEgRETARIo
Segretario generale della Funzione Pubblica CgIL Bergamo dal 2000 al 
2008. Membro della Segreteria Provinciale della Camera del Lavoro da mag-
gio 2010. Si occupa delle politiche dell’assistenza, della previdenza, della sa-
nità, dell’immigrazione, delle politiche abitative, della contrattazione sociale, 
della pubblica sicurezza, nonché del terzo settore, della cooperazione e del 
volontariato.

mASSImIlIAno RATTI
SEgRETARIo
Membro della Segreteria Provinciale della Filctem CgIL e del Comitato Di-
rettivo nazionale e regionale della categoria; è eletto a settembre 2012 anche 
nella Segreteria della Camera del Lavoro. Si occupa delle politiche dell’am-
biente e della Tavola della Pace.
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3.4 l’oRGAnIzzAzIonE
La CGIL è un’organizzazione complessa dotata di un organico comples-
sivo, al 31 dicembre 2012, pari a 154 persone (compresi i collaboratori) 
e di un valore della produzione consolidato pari ad euro 10.643.850, che 
include sia i contributi ricevuti dagli iscritti sia il fatturato delle società con-
trollate.

Di seguito si presentano le caratteristiche principali del sistema organiz-
zativo della Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo, includendo le atti-
vità svolte e i servizi offerti alle varie tipologie di utenti. Per quanto riguarda 
le società controllate si rimanda alle informazioni contenute nel paragrafo 
3.2.2.

3.4.1 lE PERsonE

AL 31 DICEMBRE 2012
le persone che lavorano per la Camera
del Lavoro Territoriale sono
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lE ATTIvITà svolTE
Come già detto, la finalità della Camera del Lavoro è quella di tutelare 
le varie forme di lavoratori nelle diverse aree: politiche industriali/attive 
del lavoro e Mercato del Lavoro, Welfare, Salute e Sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Nel corso del 2012 ha organizzato 30 iniziative pubbliche 
che, pur trattando differenti tematiche, hanno sempre avuto al centro 
i temi del lavoro, del diritto, delle pari opportunità e della legalità. Le 
iniziative hanno visto la CGIL di Bergamo collaborare con le istituzioni, 
le associazioni e con le altre sigle sindacali presenti nella nostra pro-
vincia. Per tali iniziative, nel corso del 2012, sono state sostenute spese 
per complessivi euro 128.538 (costi ricavabili dal Conto Economico alla 
voce “attività politico-organizzativa”). Le attività svolte nel corso dell’an-
no 2012 sono riassunte nelle pagine successive.

3.4.2

3.4.3

I RIcAvI

€ 696.164
Contributi straordinari

da associati

€ 16.032
Quote su tessere 

di attivi, pensionati, 
disoccupati

€ 168.800
Altri ricavi

€ 1.818.015
Contributi Sindacali

€ 1.329.104
Contributi da altre
strutture (Nazionali
e Regionali)

€ 18.655
Sottoscrizioni varie 

Totale ricavi
al 31 dicembre 2012

4.046.770



gEnnAIo
10 GENNAIO 2012
“Costruire e abitare la casa” premiazione 
del concorso fotografico promosso da Fillea 
CGIL in collaborazione con la Biblioteca
“Di Vittorio”, l’ordine degli Architetti, 
l’impresa Paris e il cinema Conca Verde.

10/17/24 GENNAIO 2012
“Cinema e cantiere: lo spettacolo del 
lavoro. magut, muratori, zidar, macon, 
bricklayer”, rassegna cinematografica 
organizzata da Fillea CGIL di Bergamo con 
la collaborazione della Biblioteca
“Di Vittorio”.

13 GENNAIO 2012 
“un reddito base come diritto 
fondamentale nel mercato del lavoro 
della crisi?”: convegno organizzato dalla 
Biblioteca “Di Vittorio” in collaborazione
con l’Ufficio Formazione CGIL.

26 GENNAIO 2012
“non pieghiamo i diritti”, attivo regionale 
a Milano.

FEbbRAIo
11 FEBBARIO 2012
“la spremuta”: monologo di Beppe 

Casales organizzato da ARCI e LIBERA in 
collaborazione con CGIL e CISL di Bergamo 
e i componenti del coordinamento provinciale 
di Libera.

18 FEBBRAIO 2012
“Il rito, il soggetto, la persona. Esperienze 
nei contesti educativi e di cura”: convegno 
organizzato dalla CGIL in collaborazione con 
Toolbox, Nausicaa, Aeper, cooperativa sociale
“In Cammino” e ITACa.

APRIlE
6 APRILE 2012
“la legge 194/78: diritti proclamati, 
diritti negati”: seminario organizzato
da CGIL, CISL e UIL di Bergamo.

13 APRILE 2012
manifestazione a Roma per protestare 
contro i provvedimenti del governo.

13 APRILE 2012
“dalla Resistenza alla Costituzione: 
attualità dell’antifascismo”, attivo di 
tutte le Rsu CGIL di Bergamo. Iniziativa 
organizzata dalla CGIL di Bergamo e 
dall’Anpi sezione G. Brighenti “Brach”
in collaborazione con la Biblioteca
“Di Vittorio” e l’Ufficio Formazione.

Attività 2012
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19 APRILE 2012
“Più lavoro più diritti. no alla 
manomissione dell’articolo 18”: attivo
di quadri e delegati della CGIL di Bergamo.

mAggIo
1 MAGGIO 2012
“lavoro e crescita per uscire dalla crisi”: 
manifestazione di CGIL, CISL
e UIL a Bergamo.

2 MAGGIO 2012
“Per una nuova economia legale”: 
seminario organizzato dalla Carovana 
Antimafie 2012 (tappa di Bergamo).

11 MAGGIO 2012
“Per difendere il lavoro, per cambiare la 
politica fiscale, per un sistema di welfare 
universale e pubblico”: presidio davanti 
alla sede della Regione Lombardia.

14 MAGGIO 2012
“basta con il rigore a senso unico contro i 
lavoratori e i pensionati. un’altra politica 
economica è possibile”: sciopero generale 
di 4 ore con manifestazione
a Bergamo.

23 MAGGIO 2012
“Per non dimenticare, contro 

l’indifferenza”: fiaccolata per le vie di 
Bergamo. CGIL, CISL, UIL, Libera, Acli, 
Arci, Caritas di Bergamo ricordano Giovanni 
Falcone, Francesca Morvillo, i tre agenti 
della scorta Vito Schifani, Rocco Dicillo, 
Antonio Montinaro e le altre vittime delle 
mafie.

31 MAGGIO 2012
“Europa attraverso la crisi: quali idee 
di benessere e di sviluppo?”: convegno 
organizzato dalla CGIL in collaborazione 
con lo Spi CGIL di Bergamo e l’Ufficio 
Formazione.

gIugno
1 GIUGNO 2012
Presidio di protesta, davanti alla 
Prefettura di bergamo, contro la riforma 
del mercato del lavoro.

16 GIUGNO 2012
“Per il lavoro, la crescita, il welfare e per 
cambiare il fisco. Il valore del lavoro”: 
manifestazione nazionale a Roma.

luglIo
23 LUGLIO 2012
“basta tagli alla salute:” presidio con 
volantinaggio davanti al comune di Bergamo.
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SETTEmbRE
11 SETTEMBRE 2012
Presentazione del libro di giampiero 
Rossi “Amianto. Processo alle fabbriche 
della morte”: iniziativa organizzata dalla 
Biblioteca “Di Vittorio” in collaborazione 
con l’Inca Lombardia.

14 SETTEMBRE 2012
“I sentieri della democrazia”: seminario 
dei Direttivi CGIL e Spi di Bergamo.

oTTobRE
20 OTTOBRE 2012
“Il lavoro prima di tutto”: manifestazione 
nazionale a Roma.

25 OTTOBRE 2012
“le donne cambiano”: assemblea delle 
delegate e delle pensionate della CGIL
di Bergamo.

25 OTTOBRE 2012
Presentazione del libro di marina 
morpugno “Risorse disumane” a cura 
della Biblioteca “Di Vittorio”.

30 OTTOBRE 2012
“banche e territorio: il modello federale 
di ubI banca”: convegno organizzato
dalla CGIL in collaborazione con la Fisac 
CGIL di Bergamo.

novEmbRE
13 NOVEMBRE 2012
“Siamo tutti stranieri per qualcuno”. 
Presentazione del libro “è un meridionale 
però ha voglia di lavorare”, iniziativa 
organizzata dalla Biblioteca “Di Vittorio”
in collaborazione con l’Ufficio Migranti 
CGIL.

13 NOVEMBRE 2012
Proiezione del documentario “la curt 
de l’America” di Lemnaouer Ahmine e 
Francesco Cannito: iniziativa organizzata 
dalla Biblioteca “Di Vittorio”
in collaborazione con l’Ufficio Migranti 
CGIL.

14 NOVEMBRE 2012
“In Europa come in Italia”: giornata 
europea di mobilitazione e sciopero generale 
con manifestazione a Bergamo.

dICEmbRE
5 DICEMBRE 2012
“Accordo Stato‐Regioni. Quali 
opportunità per i Rappresentanti
dei lavoratori alla Sicurezza?”: 
assemblea degli Rls e Rlst di CGIL, CISL, 
UIL di Bergamo.

17 DICEMBRE 2012
“la CgIl non si rassegna alla 
crisi”: presidio CGIL a Roma in piazza 
Montecitorio.
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3.4.4I sERvIzI offERTI 
Statuto - Art. 13
“La CgIL considera la tutela e i servizi alla persona complementa-
ri alla rappresentanza collettiva del sindacato generale e, in questo 
contesto, la finalità della politica dei servizi della CgIL consiste nel 
contribuire, con pari dignità, alla realizzazione della strategia dei 
diritti e della solidarietà, ponendo al centro la dimensione della 
persona. Il Sistema dei Servizi rappresenta una funzione strategica 
del sindacato generale e uno strumento indispensabile per realiz-
zare le finalità della Confederazione”. Per questo motivo la CGIL, 
direttamente o tramite le società controllate ed altre strutture ad essa 
collegate, svolge diverse tipologie di servizi individuali, qui di seguito 
descritti.

PATRonATo InCA
“gli istituti di patronato e di assistenza sociale esercitano l’atti-
vità d’informazione, di assistenza e di tutela, anche con poteri di 
rappresentanza, a favore dei lavoratori dipendenti e autonomi, dei 
pensionati, dei singoli cittadini italiani, stranieri e apolidi presenti 
nel territorio dello Stato e dei loro superstiti e aventi causa, per il 
conseguimento in Italia e all’estero delle prestazioni di qualsiasi 

I Servizi di tutela individuale
erogati dalla Camera del Lavoro
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Attività
L’INCA è il Patronato della CGIL che tutela i diritti previdenziali, sani-
tari e sociali dei lavoratori, dei pensionati, dei cittadini, degli emigrati 
all’estero e degli immigrati in Italia. L’INCA offre a tutte le persone tutela 
e assistenza dei diritti riguardanti il lavoro, la salute, la previdenza pub-
blica e complementare, gli infortuni, le malattie professionali, l’invalidità 
civile, le pensioni supplementari, le pensioni ai superstiti, la riliquidazio-
ne della pensione o suo supplemento, l’assegno ordinario di invalidità 
o la pensione di inabilità. Le modalità di svolgimento dell’attività sono 
regolate dall’articolo 8 della L. 152/2001, il quale specifica che gli obiet-
tivi sopra indicati possono essere raggiunti con attività (erogata a titolo 
gratuito e con esplicito mandato di patrocinio) di: assistenza nella com-
pilazione e nella consegna (trasmissione telematica) delle domande di 
prestazioni assistenziali/previdenziali (sussidiarietà nei confronti degli 
Enti Previdenziali), consulenza sulla normativa previdenziale e assi-
stenziale, tutela dei diritti negati in sede amministrativa, medica, legale 
(art.9 della L. 152/2001-partecipazione dell’assistito alle spese legali).

genere in materia di sicurezza sociale, d’immigrazione ed emigra-
zione, previste da leggi, regolamenti, statuti, contratti collettivi e 
altre fonti normative, erogate da amministrazioni ed enti pubblici, 
da enti gestori di fondi di previdenza complementare o da Stati 
esteri nei confronti dei cittadini italiani o già in possesso della cit-
tadinanza italiana, anche se residenti all’estero. Rientra, altresì, 
tra le attività degli istituti di patronato e di assistenza sociale l’in-
formazione e la consulenza ai lavoratori e ai loro superstiti e aventi 
causa relative all’adempimento da parte del datore di lavoro degli 
obblighi contributivi e della responsabilità civile anche per eventi 
infortunistici.” (Art.7 L.152/2001)
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Tali attività sono esercitate nei confronti di INPS, INAIL, INPDAP, ASL, 
Casse Libero Professionali e Casse Private. Inoltre, nell’ambito della di-
soccupazione e dei trattamenti di famiglia, l’INCA si occupa di:

4	 Indennità di mobilità, cassa integrazione e disoccupazione
 (domande inviate nel 2012: 9.117)
4	Assegni al nucleo familiare

Il servizio agli utenti, iscritti o non iscritti alla CGIL, è erogato con rice-
vimento personalizzato, nel rispetto della privacy. Per alcune tipologie 
di domande, complesse, o quantitativamente elaborate, l’utenza viene 
ricevuta su appuntamento.

Informazione
Il Patronato INCA svolge attività d’informazione e comunicazione, sia 
interna all’organizzazione che verso i suoi potenziali destinatari, attra-
verso la pubblicazione di INCAINFORMA, il periodico d’informazione 
online per i funzionari e i delegati CGIL. Nel corso del 2012 sono stati 
pubblicati 9 numeri, inviati tramite e-mail e pubblicati sulle pagine INCA 
del sito web della CGIL di Bergamo.

InCA in Tv
Partecipazione periodica alla trasmissione “Incontri” di Bergamo TV, in 
diretta con telefonate degli spettatori.

Formazione
Interventi nel settore della formazione per i quali si fa rinvio alla specifi-
ca sezione del nostro Bilancio di Sostenibilità.
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Finanziamento
Il finanziamento pubblico del Patronato si realizza attraverso il prelievo 
della quota dello 0,226% dei contributi previdenziali obbligatori versati dai 
lavoratori e dalle lavoratrici alle casse degli istituti previdenziali INPS, IN-
PDAP, INAIL, IPSEMA ed è corrisposto sulla base della valutazione della 
loro attività e della loro organizzazione in relazione all’estensione e all’effi-
cienza dei servizi offerti. La vigilanza sugli istituti di Patronato è svolta con 
verifiche annuali espletate in Italia dai competenti Servizi Ispezione delle 
Direzioni Territoriali del Lavoro, con controllo dell’attività, chiusa positiva-
mente, presso tutti gli uffici zonali riconosciuti dal Ministero.

Non tutta l’attività svolta dal Patronato produce finanziamento.

Attività non finanziata
Prestazioni di sostegno al reddito (Aspi e Miniaspi - ex disoccupazione, ma-
ternità, assegni familiari) e consulenza relativa al conto contributivo (pun-
teggio=0). Per questa attività, anche se definita positivamente, non è rico-
nosciuto alcun punteggio.

Attività finanziata (con esito positivo)
Pensioni, malattie professionali e infortuni, invalidità civili e di accompagna-
mento, attività migranti. Ad ogni pratica positiva viene attribuito un punteg-
gio come previsto dall’art. 13 della legge 152/2001 (punteggio > 0).
Ad esempio, per una pensione di invalidità con esito positivo (quindi 
con pagamento della pensione) è prevista l’attribuzione di 6 punti. Per 
una domanda di pensione di anzianità (sempre con esito positivo) è 
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prevista l’attribuzione di 5 punti. Alla fine dell’anno (es. 2012) la somma 
di tutti i punteggi fornisce il totale realizzato che il Ministero provvede a 
riconoscere (previa verifica svolta dagli Ispettori competenti) sotto for-
ma di finanziamento (si vedano le relative tabelle ministeriali che ripor-
tano l’elenco delle prestazioni che possono richiedersi agli enti previ-
denziali e che mettono in evidenza l’attribuzione o meno del punteggio 
statistico).

organizzazione
All’INCA CGIL lavorano dipendenti della Camera del Lavoro Territoriale 
di Bergamo, incaricati di svolgere la loro attività presso il Patronato, 
suddivisi tra la sede provinciale di Bergamo in via Garibaldi e le sedi 
di zona, dislocate sul territorio. Il personale INCA gestisce complessi-
vamente 25 recapiti comunali, mentre altri 102 recapiti comunali sono 
gestiti da volontari Spi specificatamente formati (volontari Spi Inca).
Per l’espletazione della sua attività INCA CGIL di Bergamo è convenzio-
nato con 4 medici legali e con 1 legale. INCA CGIL di Bergamo è inoltre 
presente con un suo sportello presso l’Ospedale Papa Giovanni XXIII.

è infine presente anche uno sportello “Pubblico impiego e Scuola” che 
affianca l’attività del Patronato INCA e che, per i lavoratori del Pubblico 
Impiego e della Scuola, si occupa di posizione assicurativa, di ricon-
giunzione di periodi contributivi, di riscatto di corsi di studio, di calcolo 
della buonuscita e dell’indennità di fine servizio, del calcolo della pen-
sione, di rapporti con enti previdenziali.
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l’attività svolta: le pratiche aperte nel 2012
Come è stato in precedenza illustrato, alcune delle pratiche di compe-
tenza del Patronato sono cosiddette a “punteggio 0”, ossia, indipenden-
temente dall’esito delle stesse, non hanno valenza rispetto al conteggio 
dei punti come previsto dall’art. 13 della legge 152/2001 e quindi non 
sono soggette a rimborso da parte del ministero del Welfare/Lavoro.

Conseguentemente è il Patronato stesso che deve farsi carico delle 
spese di gestione di questo tipo di pratiche. Le restanti tipologie d’in-
carico, quelle definite a “punteggio > 0”, vengono invece valutate se-
condo valori ministeriali generali, se (e solo se) hanno esito positivo, e 
ricevono un rimborso corrispondente. Di seguito è illustrata la situazio-
ne del Patronato INCA bergamasco.

Disoccupazione
Migranti
Danno salute

Previdenza

Pratiche aperte nel 2011
30.854 

+24,06
sul 2010

19%

34%

23%

24%

Pratiche aperte nel 2012

41.566 

+34,71
sul 2011

35%

20%

23%22%



17.229
2012

10.607
2011

+62%

+21%

+6.622

PUNTEGGIO

0 52%

12.976
2011

15.764
2012

PUNTEGGIO

> 0

TOTALE

32.993
CHIUSE

+2.788

48%

Pratiche chiuse
con esito positivo
nel 2012
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SEgRETARIATo SoCIAlE
Affianca l’attività del Patronato INCA per quando riguarda la tutela delle 
persone disabili o in situazioni di disagio sociale. Svolge inoltre attività 
di primo ascolto per le persone e le famiglie in condizioni di fragilità sia 
per motivi socio-economici sia per motivi di salute.

Il servizio reso dal Segretariato Sociale è svolto da personale dipenden-
te specializzato e personale volontario. La sua attività si concretizza in 
larga misura come supporto di informazione, sostegno e orientamento 
nella sempre più complessa rete del welfare locale e territoriale (servizi 
sociali comunali e di ambito, strutture sanitarie e socio sanitarie, enti e 
associazioni, provvidenze e agevolazioni di tipo economico...).

L’attività svolta non si configura come sostitutiva o alternativa a quel-
la istituzionale dei Servizi Sociali Professionali (Assistenti Sociali degli 
enti locali), ma come sussidiaria rispetto ai servizi già esistenti. Sono 
numerose le situazioni problematiche segnalate dalle federazioni di ca-
tegoria, soprattutto per quanto riguarda la fruizione dei permessi o dei 
congedi, presunto mobbing o disagio lavorativo, per cui sono necessari 
interventi di mediazione con le aziende.
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Nel corso del 2012
il Segretariato Sociale è stato 
istituzionalmente presente con:
4 Tavolo di confronto dei soggetti del Terzo Settore istituito dall’ASL

4 Tavolo Disabili dell’Ambito 1 (Bergamo)

4 Tavolo Conciliazione Famiglia Lavoro istituito dall’ASL

4 Tavolo Conciliazione Famiglia Lavoro istituito dalla Provincia

4 Tavolo di confronto Regionale dei soggetti del Terzo Settore

Ha inoltre partecipato attivamente
alle seguenti iniziative e progetti:
4 “Lavoro e Psiche” (inserimento lavorativo di pazienti psichiatrici)
 finanziato da Fondazione Cariplo, ASL capofila

4 “Liberi Legami” (diffusione della figura dell’amminstratore di sostegno)
 finanziato da Fondazione Cariplo, CBI capofila

4 Gruppo di lavoro protocollo CDD istituito da Consiglio di Rappresentanza
 dei Sindaci

4 Gruppo di lavoro Consultorio per la Disabilità istituito dall’ASL

Infine, il Segretariato Sociale ha partecipato, in qualità di formatore, a vari incontri
e corsi organizzati dai servizi territoriali o associazioni di volontariato.
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ITALIANI (N.) STRANIERI (N.) TOTALE (N.) %

ORiENTaMENTO SCOLaSTiCO 9 19 28 13,2%

iNSERiMENTO STRaNiERi NELLa
SCuOLa (Primaria, Secondaria,
università)

6 51 57 27,0%

iNfORMaziONE CORSi PROfESSiONaLi 14 43 57 27,0%

iNfORMaziONE CORSi Di iTaLiaNO 17 17 8,1%

RiCONOSCiMENTO TiTOLi Di STuDiO 39 39 18,5%

VaRiE 4 9 13 6,2%

TOTALI 33 178 211 100,00%

Sportello Ricomincio
a Studiare 2012

“ “

SPoRTEllo
RIComInCIo A STudIARE
Lo Sportello si occupa di educazione degli adulti, di formazione conti-
nua, di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero e di inse-
rimento scolastico di bambini e ragazzi stranieri in occasione del loro 
arrivo in Italia. Il servizio offerto fornisce inoltre indicazioni per chi voglia 
riprendere, da adulto, percorsi di studio interrotti (diplomi, singole mate-
rie o programmi) e informazioni sugli adempimenti burocratici necessari 
sia nel campo dell’istruzione sia in quello della formazione professiona-
le. Lo Sportello offre infine consulenza e assistenza anche nei rapporti 
con autorità consolari di paesi stranieri nelle pratiche per il riconosci-
mento di titoli professionali conseguiti all’estero. Il servizio è svolto da 
volontarie e volontari provenienti dal mondo della scuola. Nella tabella 
che segue sono riassunti, in percentuale sul totale, i servizi resi dallo 
Sportello Ricomincio a Studiare nell’anno 2012.
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SPoRTEllo gEnIToRI

Lo Sportello di consulenza
per i genitori attivo dal 1999 offre:
4	Ascolto individuale (telefonico, diretto in orario di apertura
 dello sportello al pubblico, su appuntamento e via mail)
 relativamente a problematiche inerenti l’iscrizione a scuola,
 il rapporto genitori-docenti e genitori-figli

4	Informativa per genitori eletti negli OO.CC. (Organi Collegiali)
 e supporto ai Comitati genitori e alle Associazioni circa il ruolo
 e le competenze dei Consigli d’Istituto, la rappresentanza
 nei Consigli di Classe, la gestione del colloquio individuale
 con i docenti, l’aiuto nello svolgimento dei compiti a casa e nello
 studio, le problematiche educative (educazione alimentare,
 bullismo, disturbi di apprendimento, patto educativo)

4	Presenza, come rappresentante della CgIL, ai Tavoli 328
 sulle politiche giovanili e nella Consulta delle politiche
 della Famiglia e dell’Infanzia; presenza nel Coordinamento
 dei Comitati genitori delle Scuole Superiori della provincia

4	Supporto nella compilazione delle pratiche relative
 alla ”Dote scuola”

4	Supporto per ricorsi ed esposti, in caso di violazione
 di norme o diritti

4	Assistenza ai genitori separati o divorziati nelle pratiche   
 per gli assegni di mantenimento dei figli.
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Per quanto riguarda gli accessi al servizio si rileva un aumento delle 
richieste inerenti al diritto allo studio (costo di libri e tablet) mentre si 
mantengono costanti le richieste di informazioni relative alle modalità 
di iscrizione alle scuole e agli aspetti inerenti l’orario scolastico. Sono 
invece diminuiti gli accessi per motivi di contenzioso scuola-famiglia, 
probabilmente poiché le scuole sono in grado di gestire meglio le 
relazioni con i genitori.

La referente dello Sportello segue, per il Coordinamento Donne 
della CGIL, la tematica della “Conciliazione Famiglia-Lavoro” anche 
attraverso la partecipazione al Tavolo tecnico dell’ASL. Si occupa altresì 
del progetto per la costruzione di un Albo Provinciale delle Assistenti 
familiari e segue le tematiche dell’housing sociale nella Consulta delle 
politiche familiari del Comune di Bergamo.

Lo Sportello segue infine il progetto “Giovani-Orientamento nelle scuole”, 
curando interventi negli istituti superiori volti in generale a creare nei 
giovani una maggiore conoscenza del sindacato e, dal 2011, organizza 
appositi incontri dedicati all’educazione alla sicurezza.
Il servizio reso dallo Sportello Genitori è svolto da volontarie e volontari 
provenienti dal mondo della scuola.
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uFFICIo mIgRAnTI
Considerato che il fenomeno migratorio è ormai sempre più strutturale 
e complesso, in un’ottica di riconoscimento e valorizzazione delle diver-
sità, di pari accessibilità ai servizi e contrasto delle discriminazioni, gli 
obiettivi dell’Ufficio Migranti sono:

L’attività di sportello si articola nell’assistenza tecnico-giuridica ai cit-
tadini stranieri per quanto riguarda l’accesso e la permanenza in Italia, 
per lo svolgimento delle pratiche relative al rinnovo dei titoli di soggior-
no, delle istanze di ricongiungimento familiare e delle richieste di cit-
tadinanza. Il servizio è svolto da personale specializzato della Camera 
del Lavoro a cui si affiancano volontarie e volontari. Fondamentali sono 
anche i rapporti con le Istituzioni di riferimento (Questura e Prefettura) e 
il costante confronto con le associazioni e gruppi di immigrati.

4	Favorire l’inclusione delle/degli immigrate/i nella società
 a partire dalle Categorie e nella Confederazione
4	Allargare la rappresentanza delle/dei lavoratrici/ori
 immigrate/i
4	garantire i diritti individuali nei rapporti con le istituzioni
4	Accompagnare la transizione della CdLT verso una CgIL
 interetnica in cui si intrecciano, con pari dignità
 e responsabilità, culture ed esperienze diverse
4	Tradurre le linee generali della CgIL lavorando
 su specificità del territorio e dei luoghi di lavoro.
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Rapporti con lo Sportello unico
Immigrazione della Prefettura (S.u.I)
Il S.U.I. si occupa di trattare, di concerto con Questura e Direzione Ter-
ritoriale del Lavoro, istanze di decreto flussi, emersione dal lavoro ir-
regolare e ricongiungimento familiare. La Prefettura si occupa invece 
delle istanze di concessione della cittadinanza. L’Ufficio Migranti ha la 
possibilità di accedere agli atti di tutte le istanze lavorate dal S.U.I. die-
tro presentazione di mandato di patrocinio e di intervenire con memorie 
difensive qualora la situazione lo richieda.
Sono stati richiesti, nel 2012, circa 120 accessi agli atti per le istanze di 
cittadinanza, 14 accessi agli atti per le istanze relative al decreto flussi 
2011 e 10 accessi agli atti per le istanze relative all’emersione 2012 (a 
partire dal mese di ottobre).

Rapporti con la Questura
Ogni settimana, il giovedì mattina, un funzionario dell’Ufficio è ricevuto 
dal vice dirigente dell’Ufficio Immigrazione della Questura di Bergamo 
al quale vengono presentate le richieste di accesso agli atti. La casi-
stica è molto varia e si riferisce a situazioni problematiche riguardanti 
permessi/carte di soggiorno, visti di reingresso, richieste di urgenza. 
Nell’anno 2012 sono stati predisposti 510 accessi agli atti; per le situa-
zioni più problematiche si è reso necessario più di un accesso.
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Rapporti con Comuni, Provincia e altri Enti
L’Ufficio intrattiene regolari rapporti con i comuni. È membro del Con-
siglio Territoriale dell’Immigrazione e, di conseguenza, è parte della 
Commissione Minori Stranieri non Accompagnati e della Commissione 
Donna. La Camera del Lavoro Territoriale e l’Ufficio Migranti sono an-
che parte del Tavolo Asilo. Continua l’impegno dell’Ufficio al Tavolo di 
Coordinamento degli Sportelli gestito dal Settore Politiche Sociali della 
provincia di Bergamo, con il compito di mettere in rete tutti gli sportelli 
presenti nella provincia creando occasioni di formazione e confronto 
con le istituzioni.

è stato stipulato un accordo informale con Oikos (ambulatorio di medi-
cina generale per persone straniere sprovviste di titolo di soggiorno) al 
fine di seguire dal punto di vista normativo e legale casistiche gestite 
dall’associazione sulle tematiche sanitarie.
Nel 2012 sono stati presentati due ricorsi contro dinieghi dei comuni su 
richieste di residenza; i ricorsi sono stati accolti.

Incontri formativi e iniziative del 2012
A seguito di un accordo sottoscritto a livello territoriale, anche la Came-
ra del Lavoro Territoriale di Bergamo ha organizzato e gestito due corsi 
di formazione e di educazione civica (nei mesi di agosto e settembre 
2012) per consentire agli stranieri il conseguimento del punteggio ne-
cessario al mantenimento del titolo di soggiorno, in seguito all’accordo 
di integrazione che ogni cittadino straniero deve sottoscrivere.
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mARzo 2012
Intervento sulle tematiche relative
all’immigrazione, reso durante
il corso di italiano organizzato
e gestito dall’ENAIP

APRIlE 2012
Partecipazione all’iniziativa
“Assaggi di culture” ad Alzano 
Lombardo

mAggIo 2012
Intervento dal titolo 
“Immigrazione e sindacato”, 
reso durante il corso organizzato 
dalla Provincia di Bergamo , settore 
politiche sociali

mAggIo 2012
Ad Albino, assemblea informativa
sulla normativa dell’Immigrazione 

organizzata da Caritas Mamme
del Mondo e Biblioteca

gIugno 2012
Collaborazione per l’organizzazione 
della giornata mondiale del rifugiato

gIugno 2012
Partecipazione, in qualità
di docenti, ad incontri formativi 
sulla normativa dell’immigrazione,
presso i Centri EDA di Zingonia
e Treviglio, nell’ambito dei corsi
di lingua italiana

L’Ufficio Migranti ha inoltre
partecipato a 2 assemblee indette
dalla FILCTEM nell’azienda 
Global Sistem International, ad 1 
assemblea indetta dalla FILT e a 2 
indette dalla FILCAMS.

L’Ufficio Migranti, inoltre, si occupa della diffusione delle informa-
zioni sulle tematiche dell’immigrazione e promuove le sue attivi-
tà anche attraverso incontri formativi con le associazioni e con la 
partecipazione ad assemblee sindacali o ad incontri organizzati 
dalle istituzioni. Di seguito i principali interventi realizzati nel corso 
dell’anno 2012:
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CITTAdINANzA PERMESSI RICONGIUNGIMENTI

ANNO 2011 2012 2011 2012 2011 2012

245 246 6.409 8.328 365 352

Pratiche del 2012

Sol - Servizio orienta lavoro
Offre un servizio di orientamento nel mercato del lavoro, a chiunque sia interes-
sato. Verifica l’offerta lavorativa territoriale per una più efficace azione orienta-
tiva; informa sulle diverse tipologie contrattuali, su bandi di concorsi pubblici 
e svolge, eventualmente, attività di supporto nella preparazione delle prove 
relative agli stessi concorsi e di assistenza nella compilazione delle domande.

Il Servizio Orienta Lavoro assiste altresì nella stesura di curriculum, di lettere di 
presentazione e nella preparazione di colloqui di lavoro. Il servizio è svolto da 
personale della Camera del Lavoro. “L’attenzione alla persona” è uno dei valori 
fondanti della Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo. Pertanto essa pone 
al centro della sua azione i bisogni di tutti i beneficiari dei suoi servizi (disoc-
cupati, inoccupati, pensionati, giovani e anziani), indipendentemente dal fatto 
che essi siano o meno iscritti all’organizzazione stessa.
Il servizio SOL, oltre alle attività sopra indicate, svolge una generale funzione 
di raccordo tra i vari servizi prestati dall’organizzazione e le categorie in cui la 
stessa è articolata.
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SEdE TOOLBOX
(dAL 1° MARzO)

SEdE PIAzzA VARSAVIA
(dAL 1° LUGLIO)

uTENTi 98 30

uOMiNi 58 14

DONNE 40 16

faSCia 18 - 30 31,00% 30,00%

faSCia 31 - 40 28,00% 27,00%

faSCia 41 - 50 26,00% 33,00%

OVER 50 15,00% 10,00%

iTaLiaNi 61,00% 50,00%

STRaNiERi 39,00% 50,00%

DiSOCCuPaTi 63,90% 72,00%

MOBiLiTà 19,70% 8,00%

CiGS Cassa integrazione 
Guadagni Straordinaria 4,90% 0,00%

OCCuPaTi 11,50% 20,00%

SOL

Lo sportello opera su appuntamento ed è strutturato in due principali 
punti di ascolto in Bergamo:

4 via Borgo Santa Caterina 60, presso Toolbox CgIL
4 piazza Varsavia 6, presso la sede CgIL di Bergamo, Loreto

L’assistenza è fornita da persone preparate e competenti nel campo 
della formazione e dell’orientamento, che alternano la loro presenza 
agli sportelli durante la settimana in tutte e due le sedi designate.
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CEnTRo SERvIzI FISCAlI
Il Centro Servizi Fiscali aiuta i lavoratori dipendenti, i pensionati, i para-
subordinati e i professionisti titolari di Partita IVA ad orientarsi nel labi-
rinto del fisco, dalla semplice dichiarazione dei redditi fino al contenzio-
so. Il servizio è svolto da personale del C.S.F. CGIL di Bergamo.

Nell’ambito dell’erogazione dei vari servizi gestiti dal C.S.F. la società, 
sia presso la sede di via Garibaldi sia presso gli uffici periferici, si av-
vale di figure professionali specializzate e organizzate in forma gerar-
chica. La tabella che segue mostra la quantità e la tipologia di pratiche 
svolta dal Centro Servizi Fiscali negli anni 2011 e 2012.

Alcune delle pratiche gestite
4	Compilazione modelli 730 e Unico

4	 Dichiarazione e versamenti IMU

4	 Contenzioso tributario e controllo cartelle esattoriali

4	 Compilazione modelli RED, ISEE, ISEEU

4	 Gestione della contabilità per titolari di Partita IVA

4	 Gestione separata INPS

4	 Servizio Successioni

4	 Servizio Colf e Badanti
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2012 (N.) 2011 (N.)

DiCHiaRaziONi MOD.730 69.845 71.089

DiCHiaRaziONi MOD.730 iNTEGRaTiVO/NEuTRO 348 373

DiCHiaRaziONi MOD. uNiCO - uNiCO TaRDiVO 3.650 3.481

f24 iCi-iMu 42.867 9.983

DiCHiaRaziONi iCi - iMu 100 214

MOD. RED 19.919 20.413

MOD. DETRa - iNPS - iNPDaP - iPOST 86 7.463

MOD. iCRiC - iCLaV - PS/aCCaS iNPS 5.024 3.924

DSu iSEE iNPS 16.535 19.283

MOD. iSEEu uNiVERSiTà 5.020 6.023

MOD. iSEE - fSa affiTTi/fSDa 340 2.243

MOD. iSEE MuTui CONTRiBuTO aCQuiSTO 1^ CaSa 0 217

PRaTiCHE CONTRiBuTO LiC/SfR 106 124

PRaTiCHE BONuS ENERGia 3.583 3.479

PRaTiCHE a.N.f. E MaTERNiTà 345 450

PRaTiCHE CONTENziOSO (STiMa) 4.000 4.000

PRaTiCHE NidiL 101 116

PRaTiCHE SuCCESSiONi 542 541

PRaTiCHE COLf-BaDaNTi 988 922

PRaTiCHE 5 PER MiLLE 14 14

MODELLi EaS 5 21

TOTALE 173.418 154.373

Tipologia delle pratiche gestite
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Riferimenti e Tariffe
La particolarità dell’attività svolta dal C.S.F. risiede nel fatto che la maggior 
parte degli utenti sono anche iscritti alla CGIL. Sono quindi da sempre in 
vigore tariffe agevolate, applicabili ai soli iscritti mediante apposita conven-
zione con la CGIL, valevoli per tutti i servizi erogati dal C.S.F..

la presenza sul territorio
Il C.S.F. opera quasi esclusivamente nelle sedi sindacali situate nella provin-
cia di Bergamo, ed è presente in oltre quaranta punti operativi, di cui più di 
trenta operanti in modo continuativo per l’intero anno.

le specificità
Il C.S.F., in quanto società di capitale, ha l’obbligo di gestire il proprio bi-
lancio con correttezza e trasparenza e nel rispetto scrupoloso delle norme di 
riferimento. Ciò obbliga la società ad un continuo confronto con l’Organizza-
zione che, per sua natura, richiede sempre migliori servizi al minor costo pos-
sibile per i propri iscritti. Tale istanza legittima della CGIL, lungi dal produr-
re conflitti all’interno dell’Organizzazione, è in realtà di grande stimolo e ha 
favorito nel tempo una grande sensibilità ed una forte cultura dell’accoglien-
za che, unitamente alla qualità del servizio, costituiscono i tratti caratteristici 
del C.S.F. CGIL di Bergamo. Ciò è stato possibile anche grazie alla presenza e 
all’attività svolta in tutte le sedi in cui opera il C.S.F., dei collaboratori dello 
SPI (Sindacato Pensionati Italiano). Grazie al loro contributo e all’opera di 
promozione delle Categorie nei posti di lavoro, il C.S.F. può mantenere in 
equilibrio i propri conti pure in presenza di tariffe concorrenziali.
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uFFICIo vERTEnzE
L’attività dell’Ufficio Vertenze è svolta da 5 funzionari ed ha consentito, 
nell’anno 2012, di far recuperare, a circa 1.200 lavoratori, oltre 3,5 mi-
lioni di euro a titolo di mancati o ritardati pagamenti di spettanze e di 
risarcimento danni, oltre al riconoscimento dei diritti lesi.

A ciò si aggiunge l’attività sul fronte delle procedure concorsuali (fal-
limenti, concordati, attivazione fondi garanzia, ecc…), di cui si occu-
pano 3 funzionari (che si aggiungono ai primi 5 già citati), la quale ha 
consentito di far recuperare ad oltre 1.700 lavoratori, assistiti dall’Ufficio 
Vertenze, circa 5 milioni di euro. L’attività dell’Ufficio Vertenze è princi-
palmente destinata a quei lavoratori che non vantano più un rapporto di 
lavoro con il datore verso il quale la vertenza viene instaurata, mentre 
la competenza nella gestione delle vertenze dei lavoratori ancora in 
costanza di rapporto lavorativo spetta alle Categorie. L’Ufficio Vertenze 
garantisce l’assistenza ai lavoratori che vogliono far valere i propri di-
ritti e che hanno interrotto il loro rapporto di lavoro per dimissioni o per 
licenziamento.

I principali servizi offerti
4	 Gestione delle vertenze individuali dopo la cessazione del rapporto di lavoro

4	 Impugnative di licenziamento

4	 Recupero crediti

4	 Assistenza nelle procedure concorsuali e fallimentari

4	 Richieste di risarcimento del danno da infortunio sul lavoro

4	 Controllo del calcolo del TFR (Trattamento di Fine Rapporto) maturato e liquidato

4	 Consulenza generica gratuita



Il servizio di assistenza sindacale, tecnica 
e legale offerto dall’ufficio viene reso 
attraverso il supporto di professionisti
di fiducia della CGIL. L’Ufficio Vertenze 
attualmente si avvale, per il servizio, 
della collaborazione di dieci legali, 
di un medico per la valutazione del 
danno biologico e di una società di 
investigazione.

l’ufficio vertenze è presente a:
4	Bergamo
4	Treviglio
4	Almè
4	Capriate San Gervasio
4	Gazzaniga
4	Ponte San Pietro
4	Grumello del Monte
4	Romano di Lombardia
4	Trescore Balneario

è inoltre consultabile sul sito web
(costantemente aggiornato)
www.cgil.bergamo.it/ufficio_vertenze
Viene altresì fornita consulenza on-line 
via posta elettronica all’indirizzo:
vertenzecgilbg@cgil.lombardia.it.

Il grafico e le tabelle descrivono
quantitativamente e qualitativamente l’attività
svolta dall’Ufficio Vertenze.

DATI VERTENZE
CGIL BERGAMO
NEL TRIENNIO

87

2012
2011
2010

vertenze aperte nel triennio

1.064

1.425

1.764
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2010 2011 2012

uOMO 72,50% 61,30% 63,60%

DONNa 27,50% 38,70% 36,40%

LaVORaTORE iTaLiaNO 66,00% 72,00% 70,70%

LaVORaTORE STRaNiERO 34,00% 28,00% 29,30%

TIPOLOGIA dI VERTENzE

MENSiLiTà NON PERCEPiTE 29,87% 30,04% 35,20%

TfR E RaTEi NON PERCEPiTi 24,55% 23,35% 23,80%

LiCENziaMENTO 15,11% 16,74% 21,70%

iLLEGiTTiMiTà fORME CONTRaTTuaLi 11,72% 13,65% 6,60%

DiffERENzE RETRiBuTiVE 14,09% 11,85% 8,20%

RiSaRCiMENTO iNfORTuNi SuL LaVORO 1,35% 1,36% 1,60%

LaVORO NERO 1,47% 1,29% 1,60%

iLLEGiTTiMiTà aPPRENDiSTaTO 1,24% 1,22% 0,60%

iNTERMEDiaziONE MaNODOPERa 0,60% 0,50% 0,70%

Caratteristiche dei lavoratori
che si rivolgono all’ufficio vertenze

bIblIoTECA “dI vITToRIo”
è il centro di documentazione sindacale della Camera del Lavoro di Bergamo. La 
struttura, in cui opera una dipendente della Camera del Lavoro e alcune volonta-
rie, mette a disposizione una serie di servizi, quali:



ConSulEnzA lEgAlE
La Camera del Lavoro di Bergamo mette a disposizione degli iscritti un servizio 
di consulenza e assistenza legale in materia civile e amministrativa, avvalen-
dosi di legali convenzionati. La consulenza viene fornita anche per problemi di 
natura penale.

4	Consultazione e prestito di volumi
4	Consultazione dell’archivio storico
4	Catalogo SBN, raccolta di periodici
4	Consultazione dell’archivio fotografico, videoteca e fonoteca
4	Prestito interbibliotecario
4	Assistenza nelle tesi di laurea attinenti il mondo del lavoro

In questo ambito è inclusa tutta l’azione sindacale di carattere confederale, 
che riguarda tematiche di ampio interesse pubblico, trasversali a tutte le Fe-
derazioni di Categoria territoriali, tra cui assistenza e sviluppo sociale, sanità, 
servizi pubblici, fisco, ecc., che si esplica nella contrattazione e nella mobilita-
zione nei confronti delle Autonomie Locali e nell’associazionismo imprendito-
riale e datoriale a livello provinciale.
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I Servizi di tutela individuale
erogati dalla Camera del Lavoro

Servizi di tutela collettiva

Sono i servizi descritti nel paragrafo 3.2.2 relativo alla governance e all’orga-
nizzazione dei servizi.
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L’azione della CGIL di Bergamo si rivolge ad una pluralità di “interlo-
cutori” (stakeholder) che non si limitano a comprendere tutte le figure 
esplicitamente richiamate nello Statuto (lavoratori, pensionati, inoccu-
pati e disoccupati…) ma anche tutti coloro che, a vario titolo, incrociano 
l’attività sindacale, i suoi impegni e le sue responsabilità.

è quindi naturale che nel suo operare quotidiano la CGIL di Bergamo si 
rivolga al territorio nella sua totalità e complessità così come al sistema 
delle imprese e alle diverse articolazioni della società civile.

Questa ampia platea di stakeholder testimonia uno sforzo quotidiano 
il cui fine è quello di elaborare risposte concrete ed efficaci a molti dei 
bisogni emergenti nella nostra provincia e che interessano una pluralità 
di soggetti.

I porTaTorI
dI InTeresse
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Bergamo
ISCRITTI / dIRIGENzA POLITICA

E TECNICA / PERSONALE

CGIL
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lo scenarIo
e Il conTesTo
socIo economIco
lA sITuAzIonE EconomIcA PRovIncIAlE
La provincia di Bergamo è storicamente una delle più economicamente 
sviluppate in Italia. è ai primissimi posti per quanto concerne l’occu-
pazione nell’industria manifatturiera e nell’edilizia (Grafico 1). Anche il 
basso tasso di occupazione femminile può essere messo in relazione ad 
una consolidata situazione di benessere delle famiglie e non solo come 
conseguenza di un’insufficienza nei servizi per la prima infanzia. La cri-
si economica degli ultimi cinque anni sta però cambiando significativa-
mente il quadro economico e sociale. La continua chiusura di aziende, 
i massicci licenziamenti (soprattutto nel settore edilizio), l’amplissimo 
ricorso alla cassa integrazione, hanno significativamente diminuito il li-
vello di benessere delle famiglie (Grafici 2 e 3). La situazione appare 
complessa e diversificata: a fianco dei settori maggiormente colpiti dalla 
crisi vi sono i settori che, invece, hanno continuato a godere di una posi-
zione favorevole (industria esportatrice, settori ad alta tecnologia) (Gra-
fici 6 e 7) che si è tradotta, grazie alla contrattazione di secondo livello, 
in significative acquisizioni di reddito. Tra chi, invece, ha visto dramma-
ticamente peggiorare la propria situazione economica e sociale vi sono 
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innanzitutto le fasce meno qualificate e meno scolarizzate del mondo 
del lavoro, in particolare i lavoratori stranieri impiegati negli appalti, nel-
le cooperative di servizio (facchinaggio, logistica, mense, pulizie…) e 
poi i giovani il cui tasso di disoccupazione è cresciuto in breve dal 5% 
al 16% (Grafico 4). La presenza di immigrati nel lavoro industriale e nei 
servizi connessi è pertanto in progressiva riduzione (Grafico 5) mentre 
rimane elevata nell’assistenza alle persone non autosufficienti. All’inter-

grafico 1_Peso percentuale dei principali settori in termini di addetti alle Unità Locali
Fonte: Osservatorio del Territorio 2012, Secondo rapporto, Provincia di Bergamo
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grafico 2_Andamento liste
di mobilità Provincia di Bergamo.
Fonte Commissione Regionale Politiche del Lavoro
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grafici 6/7_Andamento ordini interni ed esteri Provincia di Bergamo.
Fonte CCIAA Bergamo
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no del complessivo 
quadro economico 
delineato, la CGIL di 
Bergamo partecipa 
attivamente a fianco 
delle altre sigle sin-
dacali a tavoli di con-
fronto con istituzioni e 
associazioni datoriali 
per l’elaborazione di 
strategie comuni fina-
lizzate ad aprire nuo-
ve prospettive econo-
miche per il territorio. 
Un esempio di questi 
sforzi è rappresenta-
to dal “modello Ber-
gamo”, descritto nel 
dettaglio al paragra-
fo 5.2 “Rapporti con 
il sistema economico 
produttivo” della terza 
sezione del bilancio.
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IndIcaTorI
dI eFFIcIenza
Camera del lavoro Territoriale
Le risorse che consentono di finanziare l’attività derivano sostan-
zialmente dai contributi incassati annualmente dalla Camera del 
Lavoro. Nella tabella che segue vengono riepilogati i contributi 
incassati suddivisi per tipologia e provenienza.

CONTRIBUTI INCASSATI IMPORTO (Euro) PERCENTUALE

QuOTE Su TESSERE 16.032,13 0,42%

CONTRiBuTi SiNDaCaLi 1.818.015,53 46,88%

CONTRiBuTi Da STRuTTuRE 1.329.104,37 34,27%

aLTRi CONTRiBuTi 18.655,10 0,48%

CONTRiBuTi Da aSSOCiaTi
(Servizio Vertenze) 696.164,12 17,95%

TOTALE ENTRATE dA CONTRIBUTI 3.877.971,25 100,00%

Le entrate da contributi rappresentano il 96% del totale 
del valore della produzione realizzato nell’anno 2012.
La Camera del Lavoro, a sua volta, contribuisce al sostegno 
dell’attività di strutture ed associazioni diverse, che sono quelle 
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L’attività istituzionale svolta dalla Camera del Lavoro è suddivisa tra l’attivi-
tà politico-organizzativa, di rappresentanza – i cosiddetti servizi di natura 
collettiva – e l’attività di servizi individuali, rivolti alla persona (su questi 
temi si veda il paragrafo 3.4.4 della prima sezione del Bilancio di Soste-
nibilità). Per monitorare l’efficienza dell’organizzazione, vengono quindi 
calcolati alcuni indicatori, che consentono di verificare quanta parte dei 
costi annualmente sostenuti dalla Camera del Lavoro sono effettivamente 

CONTRIBUTI EROGATI IMPORTO (Euro) PERCENTUALE

CONTRiBuTi PER iNTERVENTi PRESSO LE STRuTTuRE 159.940,17

TOTALE CONTRIBUTI A STRUTTURE 159.940,17 73,35%

CONTRiBuTi a fEDERCONSuMaTORi 20.500,00

CONTRiBuTO SiLP PER La CGiL
(SiNDaCaTO DEi LaVORaTORi DELLa POLizia) 1.300,00

CONTRiBuTi a TERza uNiVERSiTà 5.000,00

CONTRiBuTi a SuNia (SiNDaCaTO uNiTaRiO
iNQuiLiNi E aSSEGNaTaRi) 20.755,00

CONTRiBuTO iSREC (iSTiTuTO BERGaMaSCO PER
La STORia DELLa RESiSTENza E DELL’ETà CONTEMPORaNEa) 4.500,00

CONTRiBuTi a ORGaNiSMi DiVERSi 6.064,00

TOTALE CONTRIBUTI Ad ASSOCIAzIONI dIVERSE 58.119,00 26,65%

TOTALE CONTRIBUTI EROGATI 218.059,17 100,00%

I contributi erogati rappresentano il 5% del totale dei costi
della produzione sostenuti nell’anno 2012.

con cui collabora nell’erogazione dei servizi, attraverso specifici con-
tributi annuali. Qui di seguito vengono riepilogati i contributi erogati, 
suddivisi per beneficiario e percentuale.
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imputabili all’attività istituzionale. Tali indicatori si basano su alcune as-
sunzioni qui di seguito riportate, che consentono di determinare, con una 
metodologia chiara e facilmente verificabile, la ripartizione dei costi iscritti 
a bilancio:

Suddivisione del personale
al 31 dicembre 2012 in tre macro aree
4 Attività istituzionale
4 Attività amministrativa
4 Servizi generali di struttura

Identificazione dei costi direttamente imputabili
all’attività istituzionale(*)

Ripartizione dei costi sostenuti per l’attività
istituzionale, in base al numero degli addetti, tra
4	 Servizi di natura collettiva (di rappresentanza)
4	 Servizi individuali (alla persona)

Suddivisione delle restanti voci di costo tra
4	 Spese amministrative
4	 Spese generali di struttura

Suddivisione delle spese generali di struttura,
in base al numero degli addetti sulle tre macro
aree sopra identificate(**)

(*) Sono stati considerati costi per attività istituzionale anche le erogazioni di contributi di cui alla Tabella 
precedente.
(**) I servizi generali di struttura includono i costi relativi alle seguenti attività: ufficio accoglienza, sistemi 
informativi, formazione, comunicazione, le spese generali, gli ammortamenti ed altre voci di costo di cui beneficia 
tutta l’organizzazione. Si è scelto quindi di imputarli alle tre macro aree in base al numero degli addetti.
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Tra i costi per l’attività istituzionale – preponderanti rispetto alle spese ammini-
strative e generali – prevalgono quelli relativi ai servizi offerti agli utenti rispet-
to ai servizi erogati di natura collettiva: questo riflette la particolare attenzione 
della Camera del Lavoro Territoriale alla soddisfazione di servizi individuali di 
varia natura, la cui richiesta è aumentata notevolmente negli ultimi anni.

RIPARTIzIONE dEI COSTI COMPLESSIVI
NELLE TRE MACRO AREE

PERCENTUALE

COSTi PER aTTiViTà iSTiTuziONaLE / TOT. COSTi 90,56%

SPESE aMMiNiSTRaTiVE / TOT. COSTi 4,25%

SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa / TOT. COSTi 5,19%

TOTALE 100,00%

RIPARTIzIONE dEI COSTI ISTITUzIONALI PERCENTUALE

COSTi Di RaPPRESENTaNza / TOT. COSTi iSTiTuziONaLi 25,42%

COSTi PER SERVizi / TOT. COSTi iSTiTuziONaLi 74,58%

TOTALE 100,00%

Dalla tabella si evince che i costi sostenuti per l’attività istituzionale, 
nel 2012, sono pari al 91% dei costi complessivamente sostenuti, 
mentre le spese amministrative e generali di struttura assorbono solo 
il 9% dei costi totali.

Sintesi Indicatori di verifica dei costi annuali
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RIPARTIzIONE dELLE SPESE GENERALI dI STRUTTURA PERCENTUALE

SPESE GENERaLi PER aTTiViTà iSTiTuziONaLi
/ TOT. SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa 74,68%

SPESE GENERaLi PER aTTiViTà NON iSTiTuziONaLi
/ TOT. SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa 25,32%

TOTALE 100,00%

Da questa tabella si evince che anche le spese generali sono pre-
valentemente imputabili all’attività istituzionale della Camera del 
Lavoro di Bergamo.
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Prospetto di conto economico
della Camera del Lavoro di Bergamo
C.E. CAMERA dEL LAVORO dI BERGAMO AL 31/12/2012 PARzIALI (Euro) TOTALI (Euro)

a1) RiCaVi Da CONTRiBuTi 3.877.970

a5) aLTRi RiCaVi E PROVENTi 168.800

TOTALE VALORE dELLA PROdUzIONE (TOTALE A) 4.046.770

B6) COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO, MERCI 6.622

B7) COSTi PER SERVizi 726.202

B8) COSTi PER GODiMENTO BENi Di TERzi 144.229

B9) COSTi DEL PERSONaLE 2.188.535

B10) aMMORTaMENTi E SVaLuTaziONi 70.777

B11) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME,
SUSSIDIARIE, MERCI 0

B12) aCCaNTONaMENTO PER RiSCHi 485.000

B13) aLTRi aCCaNTONaMENTi 25.000

B14) ONERi DiVERSi Di GESTiONE 336.548

TOTALE COSTI dELLA PROdUzIONE (TOTALE B) 3.982.913

dIFFERENzA TRA VALORE E COSTI dELLA PROdUzIONE (A-B) 63.857

C16) aLTRi PROVENTi fiNaNziaRi 0

C17) iNTERESSi ED aLTRi ONERi fiNaNziaRi 3.109

TOTALE PROVENTI Ed ONERI FINANzIARI (TOTALE C) 3.109

E20) PROVENTi STRaORDiNaRi 0

E21) ONERi STRaORDiNaRi 0

TOTALE PROVENTI Ed ONERI STRAORdINARI (TOTALE E) 0

RISULTATO PRIMA dELLE IMPOSTE (A-B + C + E) 60.748

E22) IMPOSTE SUL REddITO dELL’ESERCIzIO 51.576

E23) UTILE d’ESERCIzIO 9.172
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C.S.F. CgIl bERgAmo S.r.l.
Le entrate del Centro Servizi Fiscali sono esclusivamente riconducibili 
ai corrispettivi per le prestazioni erogate. L’analisi della struttura dei 
costi ed il calcolo degli indicatori di efficienza sono stati sviluppati con 
la stessa metodologia precedentemente illustrata per la Camera del La-
voro. Qui di seguito presentiamo le relative tabelle di sintesi.

Sintesi Indicatori di verifica dei costi annuali
RIPARTIzIONE dEI COSTI COMPLESSIVI NELLE TRE MACRO AREE PERCENTUALE

COSTi PER aTTiViTà iSTiTuziONaLE / TOT. COSTi 88,58%

SPESE aMMiNiSTRaTiVE / TOT. COSTi 1,76%

SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa / TOT. COSTi 9,66%

TOTALE 100,00%

Dalla tabella si evince che i costi sostenuti per l’attività tipica, nel 
2012, sono pari all’89% dei costi complessivamente sostenuti, men-
tre le spese amministrative e generali di struttura assorbono solo 
l’11% dei costi totali.

RIPARTIzIONE dEI COSTI ISTITUzIONALI PERCENTUALE

COSTi Di RaPPRESENTaNza / TOT. COSTi iSTiTuziONaLi 1,74%

COSTi PER SERVizi / TOT. COSTi iSTiTuziONaLi 98,26%

TOTALE 100,00%
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RIPARTIzIONE dELLE SPESE GENERALI dI STRUTTURA PERCENTUALE

SPESE GENERaLi PER aTTiViTà iSTiTuziONaLi
/ TOT. SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa 63,54%

SPESE GENERaLi PER aTTiViTà NON iSTiTuziONaLi
/ TOT. SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa 36,46%

TOTALE 100,00%

Da questa tabella si evince che anche le spese generali sono preva-
lentemente imputabili all’attività istituzionale di C.S.F. CgIL BER-
gAMO S.r.l.

Tra i costi per l’attività istituzionale – preponderanti rispetto alle spese 
amministrative e generali – prevalgono quelli relativi ai servizi offerti agli 
utenti: questo riflette il fatto che, nel caso della società C.S.F. CGIL BER-
GAMO S.r.l., l’organico dedicato all’attività “di rappresentanza” e all’am-
ministrazione è estremamente contenuto (3 persone in totale, rispetto 
alle 115 dedicate all’erogazione dei servizi).
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Prospetto di conto economico
di C.S.F. CGIL Bergamo S.r.l.
C.E. C.S.F. CGIL BERGAMO S.r.l. AL 31/12/2012 PARzIALI (Euro) TOTALI (Euro)

a1) RiCaVi Da PRESTaziONE Di SERVizi 3.040.155

a5) aLTRi RiCaVi E PROVENTi 95.315

TOTALE VALORE dELLA PROdUzIONE (TOTALE A) 3.135.470

B6) COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE,
DI CONSUMO, MERCI 32.554

B7) COSTi PER SERVizi 544.344

B8) COSTi PER GODiMENTO BENi Di TERzi 145.114

B9) COSTi DEL PERSONaLE 2.112.574

B10) aMMORTaMENTi E SVaLuTaziONi 89.110

B11) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME,
SUSSIDIARIE, MERCI 0

B12) aCCaNTONaMENTO PER RiSCHi 0

B13) aLTRi aCCaNTONaMENTi 0

B14) ONERi DiVERSi Di GESTiONE 92.182

TOTALE COSTI dELLA PROdUzIONE (TOTALE B) 3.015.878

dIFFERENzA TRA VALORE E COSTI dELLA PROdUzIONE (A-B) 119.592

C16) aLTRi PROVENTi fiNaNziaRi 10

C17) iNTERESSi ED aLTRi ONERi fiNaNziaRi 11.844

TOTALE PROVENTI Ed ONERI FINANzIARI (TOTALE C) 11.834

E20) PROVENTi STRaORDiNaRi 81.192

E21) ONERi STRaORDiNaRi 0

TOTaLE PROVENTi ED ONERi STRaORDiNaRi (TOTaLE E) 81.192

RiSuLTaTO PRiMa DELLE iMPOSTE (a-B + C + E) 188.950

E22) iMPOSTE SuL REDDiTO DELL’ESERCiziO 73.561

E23) uTiLE D’ESERCiziO 115.389
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ETlI T.A.C. S.r.l.
Le entrate dell’agenzia viaggi della Camera del Lavoro, sono prevalen-
temente riconducibili ai corrispettivi per le prestazioni erogate. L’analisi 
della struttura dei costi ed il calcolo degli indicatori di efficienza sono 
stati sviluppati con la stessa metodologia precedentemente illustrata 
per la Camera del Lavoro. Qui di seguito presentiamo le relative tabelle 
di sintesi.

Sintesi Indicatori di verifica dei costi annuali

RIPARTIzIONE dEI COSTI ISTITUzIONALI PERCENTUALE

COSTi Di RaPPRESENTaNza / TOT. COSTi iSTiTuziONaLi 14,29%

COSTi PER SERVizi / TOT. COSTi iSTiTuziONaLi 85,71%

TOTALE 100,00%

RIPARTIzIONE dEI COSTI COMPLESSIVI NELLE TRE MACRO AREE PERCENTUALE

COSTi PER aTTiViTà iSTiTuziONaLE / TOT. COSTi 98,21%

SPESE aMMiNiSTRaTiVE / TOT. COSTi 1,79%

SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa / TOT. COSTi -

TOTALE 100,00%

Dalla tabella si evince che i costi sostenuti per l’attività tipica, nel 
2012, sono pari al 98% dei costi complessivamente sostenuti, mentre 
le spese amministrative e generali di struttura assorbono solo il 2% 
dei costi totali.
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RIPARTIzIONE dELLE SPESE GENERALI dI STRUTTURA PERCENTUALE

SPESE GENERaLi PER aTTiViTà iSTiTuziONaLi /
TOT. SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa 87,50%

SPESE GENERaLi PER aTTiViTà NON iSTiTuziONaLi
/ TOT. SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa 12,50%

TOTALE 100,00%

Da questa tabella si evince che anche le spese generali sono preva-
lentemente imputabili all’attività istituzionale di ETLI T.A.C. Srl.

Tra i costi per l’attività istituzionale – preponderanti rispetto alle spe-
se amministrative e generali – prevalgono quelli relativi ai servizi offerti 
agli utenti rispetto ai servizi erogati di natura collettiva: questo riflette la 
specifica attività svolta dalla società ETLI T.A.C. S.r.l., volta all’organiz-
zazione di viaggi e soggiorni nazionali e internazionali sia agli iscritti sia 
ai non iscritti al sindacato.
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Prospetto di conto economico
di ETLI T.A.C. S.r.l.

C.E. ETLI T.A.C. S.r.l. AL 31/12/2012 PARzIALI (Euro) TOTALI (Euro)

a1) RiCaVi Da PRESTaziONi Di SERVizi 3.007.499

a5) aLTRi RiCaVi E PROVENTi 3.871

TOTALE VALORE dELLA PROdUzIONE (TOTALE A) 3.011.370

B6) COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE,
DI CONSUMO, MERCI 10.926

B7) COSTi PER SERVizi 2.727.130

B8) COSTi PER GODiMENTO BENi Di TERzi 0

B9) COSTi DEL PERSONaLE 231.490

B10) aMMORTaMENTi E SVaLuTaziONi 18.234

B11) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME,
SUSSIDIARIE, MERCI -268

B12) aCCaNTONaMENTO PER RiSCHi 0

B13) aLTRi aCCaNTONaMENTi 0

B14) ONERi DiVERSi Di GESTiONE 12.956

TOTALE COSTI dELLA PROdUzIONE (TOTALE B) 3.000.468

dIFFERENzA TRA VALORE E COSTI dELLA PROdUzIONE (A-B) 10.902

C16) aLTRi PROVENTi fiNaNziaRi 9.443

C17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI ‐ 3.720

TOTALE PROVENTI Ed ONERI FINANzIARI (TOTALE C) 5.723

E20) PROVENTi STRaORDiNaRi  9.625

E21) ONERi STRaORDiNaRi 0

TOTALE PROVENTI Ed ONERI STRAORdINARI (TOTALE E) 9.625

RISULTATO PRIMA dELLE IMPOSTE (A-B + C + E) 26.250

E22) IMPOSTE SUL REddITO dELL’ESERCIzIO 10.454

E23) UTILE d’ESERCIzIO 15.796
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C.d.l. ImmobIlARE S.r.l.
Le entrate della società C.D.L. IMMOBILIARE S.r.l. sono riconducibili ai 
corrispettivi per le prestazioni erogate. L’analisi della struttura dei costi 
ed il calcolo degli indicatori di efficienza sono stati sviluppati con la 
stessa metodologia precedentemente illustrata per la Camera del Lavo-
ro. Qui di seguito presentiamo le relative tabelle di sintesi.

Sintesi Indicatori di verifica dei costi annuali
RIPARTIzIONE dEI COSTI COMPLESSIVI NELLE TRE MACRO AREE PERCENTUALE

COSTi PER aTTiViTà iSTiTuziONaLE / TOT. COSTi 77,49%

SPESE aMMiNiSTRaTiVE / TOT. COSTi -

SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa / TOT. COSTi 22,51%

TOTALE 100,00%

RIPARTIzIONE dEI COSTI ISTITUzIONALI PERCENTUALE

COSTi Di RaPPRESENTaNza / TOT. COSTi iSTiTuziONaLi -

COSTi PER SERVizi / TOT. COSTi iSTiTuziONaLi 100%

TOTALE 100,00%

Dalla tabella si evince che i costi sostenuti per l’attività tipica, nel 
2012, sono pari al 77% dei costi complessivamente sostenuti, mentre 
le spese amministrative e generali di struttura assorbono solo il 23% 
dei costi totali.
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I costi per l’attività istituzionale – preponderanti rispetto alle spese am-
ministrative e generali – sono esclusivamente riferibili ai costi sostenu-
ti per i servizi erogati: questo riflette la tipica attività svolta da C.D.L. 
IMMOBILIARE S.r.l., diretta a gestire e amministrare i beni immobili di 
proprietà della Camera del Lavoro di Bergamo e a fornire servizi e as-
sistenza operativa e logistica alle Federazioni di Categoria territoriale 
nonché alle Associazioni collegate.

RIPARTIzIONE dELLE SPESE GENERALI dI STRUTTURA PERCENTUALE

SPESE GENERaLi PER aTTiViTà iSTiTuziONaLi
/ TOT. SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa 52,56%

SPESE GENERaLi PER aTTiViTà NON iSTiTuziONaLi
/ TOT. SPESE GENERaLi Di STRuTTuRa 47,44%

TOTALE 100,00%

Da questa tabella si evince che anche le spese generali sono preva-
lentemente imputabili all’attività istituzionale di C.D.L. IMMOBI-
LIARE S.r.l.
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Prospetto di conto economico
di C.D.L. IMMOBILARE S.r.l.

C.E. C.d.L. IMMOBILIARE S.r.l. AL 31/12/2012 PARzIALI (Euro) TOTALI (Euro)

a1) RiCaVi Da PRESTaziONi Di SERVizi 910.155

a5) aLTRi RiCaVi E PROVENTi 0

TOTALE VALORE dELLA PROdUzIONE (TOTALE A) 910.155

B6) COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE,
DI CONSUMO, MERCI 18.159

B7) COSTi PER SERVizi 535.966

B8) COSTi PER GODiMENTO BENi Di TERzi 25.338

B9) COSTi DEL PERSONaLE 0

B10) aMMORTaMENTi E SVaLuTaziONi 245.341

B11) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME,
SUSSIDIARIE, MERCI 0

B12) aCCaNTONaMENTO PER RiSCHi 0

B13) aLTRi aCCaNTONaMENTi 0

B14) ONERi DiVERSi Di GESTiONE 55.074

TOTALE COSTI dELLA PROdUzIONE (TOTALE B) 879.878

dIFFERENzA TRA VALORE E COSTI dELLA PROdUzIONE (A-B) 30.277

C16) aLTRi PROVENTi fiNaNziaRi 657

C17) iNTERESSi ED aLTRi ONERi fiNaNziaRi -38.953

TOTALE PROVENTI Ed ONERI FINANzIARI (TOTALE C) -38.296

E20) PROVENTi STRaORDiNaRi 29.643

E21) ONERi STRaORDiNaRi 0

TOTALE PROVENTI Ed ONERI STRAORdINARI (TOTALE E) 29.643

RISULTATO PRIMA dELLE IMPOSTE (A-B + C + E) 21.624

E22) IMPOSTE SUL REddITO dELL’ESERCIzIO 10.173

E23) UTILE d’ESERCIzIO 11.451
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daTI dI sInTesI
della sITuazIone
paTrImonIale
ed economIca
consolIdaTa
Di seguito si espone la sintesi della situazione patrimoniale ed econo-
mica derivante dal consolidamento dei bilanci relativi alla CGIL di Ber-
gamo e alle società da questa controllate: C.S.F. CGIL BERGAMO S.r.l., 
C.D.L. IMMOBILIARE S.r.l. e ETLI TAC S.r.l. Il consolidamento è avvenu-
to applicando le vigenti regole civilistiche e contabili in tema di bilancio 
consolidato. Si è pertanto provveduto ad elidere il costo delle parteci-
pazioni iscritte nel bilancio di CGIL Bergamo al 31 dicembre 2012 (per 
complessivi euro 2.088.580) contro le relative quote di patrimonio netto 
delle società controllate (pari a complessivi euro 4.294.942), rilevando 
nel patrimonio netto una riserva da consolidamento per la differenza 
(pari ad euro 2.206.362).
Si è inoltre rilevata alla voce “patrimonio netto di terzi”, la quota di pa-
trimonio netto delle società controllate di spettanza dei terzi. Si è inoltre 
proceduto all’eliminazione dei costi e dei ricavi, nonché delle partite di 
credito e debito infragruppo.
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Situazione Patrimoniale consolidata

PASSIVO
ai) CaPiTaLE SOCiaLE 2.607.919
aVii) aLTRE RiSERVE (RiSERVa Di CONSOLiDaMENTO) 2.206.362
TOTALE 4.814.281
PaTRiMONiO NETTO Di TERzi 2.013.697
TOTaLE PaTRiMONiO NETTO (CaPOGRuPPO + TERzi) 6.827.978
uTiLE DELLa CaPOGRuPPO 77.019
uTiLE Di TERzi 53.360
aiX) TOTaLE uTiLE D’ESERCiziO 130.379
TOTALE PATRIMONIO NETTO (TOTALE A) 6.958.357
B) fONDi PER RiSCHi E ONERi 1.133.159
TOTALE FONdI PER RISCHI E ONERI (TOTALE B) 1.133.159
C) TfR 716.149
TOTALE TFR (TOTALE C)  716.149
D) DEBiTi 3.423.348
TOTALE dEBITI (TOTALE d) 3.423.348
E) RaTEi E RiSCONTi PaSSiVi 228.722

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI (TOTALE E) 228.722
TOTALE PASSIVO E NETTO 12.459.735

BILANCIO AL 31/12/2012 (Importi in Euro) PARzIALI TOTALI
aTTiVO
a) CREDiTi VERSO SOCi PER VERSaMENTi aNCORa DOVuTi 0
TOTALE CREdITI VERSO SOCI (TOTALE A) 0
Bi) iMMOBiLizzaziONi iMMaTERiaLi 38.549
Bii) iMMOBiLizzaziONi MaTERiaLi 7.754.706
Biii) iMMOBiLizzaziONi fiNaNziaRiE 72.474
TOTALE IMMOBILIzzAzIONI (TOTALE B)  7.865.729
Ci) RiMaNENzE 3.090
Cii) CREDiTi 2.974.246
Ciii) aTTiViTà fiNaNziaRiE 295.570
CiV) DiSPONiBiLiTà LiQuiDE 1.263.438
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (TOTALE C) 4.536.344
D) RaTEi E RiSCONTi aTTiVi 57.662

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI (TOTALE d) 57.662
TOTALE ATTIVO 12.459.735
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Situazione Economica consolidata

BILANCIO AL 31/12/2012 PARzIALI (Euro) TOTALI (Euro)

a1) RiCaVi Da PRESTaziONE Di SERVizi 6.491.993

RiCaVi Da CONTRiBuTi 3.883.871

TOT.A1) RICAVI dA PRESTAzIONI E CONTRIBUTI 10.375.864

a5) aLTRi RiCaVi E PROVENTi 267.986

TOTALE VALORE dELLA PROdUzIONE (TOTALE A) 10.643.850

B6) COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO, MERCI 68.261

B7) COSTi PER SERVizi 4.258.681

B8) COSTi PER GODiMENTO BENi Di TERzi 151.156

B9) COSTi DEL PERSONaLE 4.532.599

B10) aMMORTaMENTi E SVaLuTaziONi 423.462

B11) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME,
SUSSIDIARIE, MERCI -268

B12) aCCaNTONaMENTO PER RiSCHi 485.000

B13) aLTRi aCCaNTONaMENTi 25.000

B14) ONERi DiVERSi Di GESTiONE 496.760

TOTALE COSTI dELLA PROdUzIONE (TOTALE B) 10.440.651

dIFFERENzA TRA VALORE E COSTI dELLA PROdUzIONE (A-B) 203.199

C16) aLTRi PROVENTi fiNaNziaRi 10.110

C17) iNTERESSi ED aLTRi ONERi fiNaNziaRi -57.626

TOTALE PROVENTI Ed ONERI FINANzIARI (TOTALE C)  -47.516

E20) PROVENTi STRaORDiNaRi 120.460

E21) ONERi STRaORDiNaRi -

TOTALE PROVENTI Ed ONERI STRAORdINARI (TOTALE E) 120.460

RISULTATO PRIMA dELLE IMPOSTE (A-B + C + E) 276.143

E22) IMPOSTE SUL REddITO dELL'ESERCIzIO 145.764

E23) UTILE d'ESERCIzIO 130.379

di cui UTILE dELLA CAPOGRUPPO 77.019

di cui UTILE dI TERzI 53.360

TOTaLE COSTi DELLa PRODuziONE (TOTaLE B) 10.440.651
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Di seguito si propongono tabelle di sintesi
relative ai principali dati consolidati

Tipologia di entrata (da contributi e da prestazioni di servizi erogate)

Contributi erogati e contributi incassati

Importi in Euro
RiCaVi

Da PRESTaziONi
RiCaVi

Da CONTRiBuTi
TOTaLE VOCE a1)

C.E. CONSOLiDaTO

ETLI T.A.C. S.r.l. 3.001.597 5.900 3.007.497

CdLT 0 3.877.971 3.877.971

CdL IMMOBILIARE S.r.l. 450.241 0 450.241

C.S.F. CGIL BERGAMO S.r.l. 3.040.155 0 3.040.155

TOTALE 6.491.993 3.883.871 10.375.864

Importi in Euro
CONTRiBuTi
EROGaTi

iMPORTO
(Euro)

CONTRiBuTi
iNCaSSaTi

iMPORTO
(Euro)

ETLI T.A.C. S.r.l. - 0 Contributi Regione 5.900

CdLT Contributi
a strutture 159.940 Quote su tessere 16.032

Contributi ad
associazioni diverse 58.119 Contributi sindacali 1.818.016

Contributi da strutture 1.329.104

Contributi da
sottoscrizioni varie 18.655

Contributi da associati 
(ufficio Vertenze) 696.164

218.059 3.877.971

CdL IMMOBILIARE S.r.l. 0 0

C.S.F. CGIL BERGAMO S.r.l. 0 0

TOTALE 218.059 3.883.871
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Costo del personale consolidato
in % sul totale delle entrate

Costi per servizi in % sul valore
della produzione consolidato

Importi in Euro

COSTO
dEL PERSONALE

TOTALE VALORE
dELLA PROdUzIONE

CONSOLIdATO
(VOCE A dEL C.E.)

PERCENTUALE
COSTO PERSONALE

SU VALORE PROdUzIONE

ETLI T.A.C. S.r.l. 231.490 3.011.370 8%

CdLT 2.188.535 4.046.770 54%

CdL IMMOBILIARE S.r.l. 0 450.240 0%

C.S.F. CGIL BERGAMO S.r.l. 2.159.978 3.135.470 69%

TOTALE 4.580.003 10.643.850 43%

Importi in Euro

COSTI
PER SERVIzI

TOTALE VALORE
dELLA PROdUzIONE

CONSOLIdATO
(VOCE A dEL C.E.)

PERCENTUALE
COSTO PERSONALE

SU VALORE
PROdUzIONE

ETLI T.A.C. S.r.l. 2.723.640 3.011.370 90,44%

CdLT 536.833 4.046.770 13,26%

CdL IMMOBILIARE S.r.l. 535.966 450.240 119%

C.S.F. CGIL BERGAMO S.r.l. 462.242 3.135.470 14,74%

TOTALE 4.258.681 10.643.850 40%
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rendIconTo
delle enTraTe
I proventi consolidati dell’anno 2012 sono stati complessivamente pari 
ad euro 10.774.420. I proventi qui ricompresi sono quelli relativi ad ogni 
tipologia di entrata: ricavi delle vendite e delle prestazioni, proventi 
finanziari, proventi straordinari. La composizione dei proventi nel corso 
dell’anno 2012 è di seguito indicata, distintamente per ognuna delle 
società considerate nel consolidato. I valori indicati nella tabella che 
segue sono già al netto delle rettifiche contabili eseguite per l’eliminazione 
dei costi e dei ricavi infragruppo (gli importi sono espressi in Euro).

ORIGINE CdLT
BERGAMO

C.S.F. CGIL
BERGAMO

S.r.l.

CdL
IMM.RE S.r.l.

ETLI T.A.C.
S.r.l.

TOTALE

CONTRIBUTI 
dA TESSERE 16.032,13 0,00 0,00 0,00 16.032,13

CONTRIBUTI
dA STRUTTURE 1.329.104,37 0,00 0,00 0,00 1.329.104,37

CONTRIBUTI SINdACALI 1.818.015,53 0,00 0,00 0,00 1.818.015,53

CONTRIBUTI
dA ASSOCIATI 696.164,12 0,00 0,00 0,00 696.164,12

CONTRIBUTI VARI 18.655,10 0,00 0,00 0,00 18.655,10

PRESTAzIONI dI SERVIzI 0,00 3.040.155,36 99.259,77 3.007.499,00 6.146.914,13

FITTI ATTIVI 0,00 0,00 295.120,95 0,00 295.120,95

ENTRATE VARIE 4.598,03 95.315,16 55.860,38 3.870,75 159.644,32

PROVENTI FINANzIARI 5.319,84 9,87 657,33 9.442,88 15.429,92

SOPRAVVENIENzE 
ATTIVE 158.883,22 81.190,00 29.643,05 9.625,00 279.341,27

TOTALE 4.046.772,34 3.216.670,39 480.541,48 3.030.437,63 10.774.421,84



2,74%
2,59%0,14% 1,48%36% 57,05%
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Rendiconto
delle entrate

Prestazioni di servizi

Entrate da contributi

Sopravvenienze attive

Fitti attivi

Entrate varie

Proventi finanziari

57,05%

36,00%

2,59%

2,74%

1,48%

0,14%
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rendIconTo delle uscITe
Gli oneri consolidati dell’anno 2012 sono stati complessivamente pari ad 
euro 10.644.041. La composizione degli oneri nel corso dell’anno 2012 è 
di seguito indicata, distintamente per ognuna delle società considerate 
nel consolidato. I valori indicati nella tabella che segue sono già al netto 
delle rettifiche contabili eseguite per l’eliminazione dei costi e dei ricavi 
infragruppo (gli importi sono espressi in Euro).

ORIGINE CdLT
BERGAMO

C.S.F. CGIL
BERGAMO

S.r.l.

CdL
IMM.RE S.r.l.

ETLI T.A.C.
S.r.l.

TOTALE

CONTRIBUTI
A STRUTTURE 159.940,17 0,00 0,00 0,00 159.940,17

CONTRIBUTI
Ad ASSOCIAzIONI
dIVERSE

58.119,00 0,00 0,00 0,00 58.119,00

ATTIVITÀ POLITICO
ORGANIzzATIVA 255.809,48 0,00 0,00 0,00 255.809,48

COSTI PER SERVIzI 173.291,29 374.677,33 515.820,35 2.690.627,63 3.754.416,60

COSTI PER GOdIMENTO
BENI dI TERzI 57.414,84 68.402,66 25.338,12 0,00 151.155,62

FORMAzIONE 26.830,71 0,00 0,00 0,00 26.830,71

STAMPA E PROPAGANdA 87.525,53 15.080,32 10.430,00 30.106,00 143.141,85

PERSONALE 2.188.540,25 2.159.977,51 0,00 231.490,72 4.580.008,48

AMMORTAMENTI 12.849,45 81.840,83 245.342,35 18.233,55 358.266,18

SPESE VARIE 114.847,82 139.417,78 44.379,36 26.520,47 325.165,43

ACCANTONAMENTI
A FONdI 510.000,00 7.269,09 0,00 0,00 517.269,09

ONERI FINANzIARI 2.530,27 11.843,29 38.952,78 3.719,63 57.045,97

SOPRAVVENIENzE
PASSIVE 57.928,95 8.868,19 1.560,00 0,00 68.357,14

IMPOSTE E TASSE 55.785,84 75.094,00 47.181,04 10.454,00 188.514,88

TOTALE 3.761.413,60 2.942.471,00 929.004,00 3.011.152,00 10.644.040,60



6% 6%

Costi per godimento beni di terzi / Costi per formazione
Costi per stampa e propaganda / Oneri finanziari
/ Sopravvenienze passive

5%

Accantonamento a fondi5%

6% Costi per contributi / Costi per attività
politico-organizzativa / Imposte e tasse

Costi per acquisto di servizi

Ammortamenti / Costi vari

43%

35%

6%

Costi del personale
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5%5% 35% 43%

Rendiconto
delle uscite
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Spese legate all’attività politico organizzativa
(limitatamente alla società controllante CDLT di Bergamo)

dETTAGLIO COSTI dELL’ATTIVITÀ POLITICO-ORGANIzzATIVA IMPORTO (Euro) PERCENTUALE

PARTECIPAzIONE E ORGANIzzAzIONE dI CONVEGNI
E MANIFESTAzIONI 52.125,24 20,38%

INIzIATIVE dI POLITICA INTERNAzIONALE 9.986,73 3,90%
RIUNIONI dEGLI ORGANISMI dIRIGENTI 13.881,41 5,43%
RIMBORSO CHILOMETRICO ATTIVISTI 67.574,04 26,42%
RIMBORSO ATTIVITÀ POLITICA APPARATO 76.412,88 29,87%
ARTIGIANATO 27.351,00 10,70%
COSTI VARI (PEdAGGI AUTOSTRAdALI, SPORTELLO
GENITORI, COORdINAMENTO dONNE) 8.478,18 3,30%

TOTALE 255.809,48 100,00%

dETTAGLIO COSTI PER SERVIzI IMPORTO (Euro) PERCENTUALE

UTENzE (RISCALdAMENTO,
ENERGIA ELETTRICA, TELEFONICHE) 126.574,21 3,00%

ACQUISTO SERVIzI ESTERNI PER PROdUzIONE
REddITO (PACCHETTO VIAGGI PER ETLI TAC S.r.l.) 2.629.395,58 70,00%

SPESE CONdOMINIALI 49.540,50 1,00%
COLLABORAzIONI OCCASIONALI 26.596,24 1,00%
COMPENSI A PROFESSIONISTI ESTERNI 221.397,30 6,00%
SPESE PER SERVIzIO MENSA 33.636,43 1,00%
UTILIzzO SERVIzI VARI (ACCESSO CATASTO,
SERVIzIO SICUREzzA) 121.875,02 3,00%

RIPARAzIONI E MANUTENzIONI 73.396,07 2,00%
RETE VIRTUALE, GESTIONE INFORMATICA 175.170,64 5,00%
CANONI dI LOCAzIONE 74.003,25 2,00%
SPESE VARIE (BANCARIE, dI VIGILANzA,
PEdAGGI AUTOSTRAdALI, PRANzI E TRASFERTE,..) 71.823,62 2,00%

PULIzIA LOCALI 106.214,60 3,00%
PREMI dI ASSICURAzIONE (VARI) 34.092,22 1,00%
PUBBLICITÀ E RAPPRESENTANzA 10.701,43 0,00%
TOTALE 3.754.417,11 100,00%

Composizione dei costi per servizi (dato consolidato)
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valore aGGIunTo
Il prospetto che segue mostra come la ricchezza gene-
rata tramite l’attività di CGIL Bergamo è distribuita alle 
principali categorie di interlocutori – i dipendenti, la Pub-
blica Amministrazione, i fornitori terzi, il sistema CGIL e 
quindi in senso lato la collettività – mettendo in evidenza 
il benessere che la CGIL di Bergamo trasferisce ai vari 
interlocutori e al territorio in generale, attraverso la pro-
pria attività.

la tabella seguente mostra

4	 Il valore economico generato (rappresentato dai ricavi netti)

4	 Il valore economico distribuito (costi operativi, costi
 del personale, ricchezza distribuita al sistema bancario,
 pagamenti alla Pubblica Amministrazione, contributi erogati)

4	 Il valore economico trattenuto (calcolato come differenza
 tra valore economico generato e distribuito)
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Prospetto di ripartizione del valore Aggiunto (Importi in Euro)

VALORE ECONOMICO GENERATO (TOT. ENTRATE CONSOLIdATE) 10.774.420

VALORE ECONOMICO dISTRIBUITO

COSTI OPERATIVI 4.691.241

attività politico-organizzativa 255.809

Propaganda 87.526

Pacchetti viaggi (ETLi T.a.C. S.r.l.) 2.643.143

Costi per utenze e servizi di manutenzione 493.336

altre spese 674.749

Valore distribuito ai fornitori terzi per attività istituzionali 4.154.563

Valore distribuito sotto forma di costi amministrativi, generali, di struttura 536.678

RETRIBUzIONI E BENEFIT 4.613.645

Valore distribuito al personale dell’area istituzionale (compresa la formazione) 621.106

Valore distribuito al personale dell’area tecnica (compresa la formazione) 3.786.054

Valore distribuito al personale dell’area amministrativa (compresa la formazione) 206.485

PAGAMENTI A BANCHE E ISTITUzIONI FINANzIARIE 57.046

Valore distribuito sotto forma di oneri finanziari 57.046

PAGAMENTI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAzIONE 188.515

Valore distribuito sotto forma di imposte e tasse 188.515

CONTRIBUTI ELARGITI 218.059

Contributi alle strutture 159.940

Contributi alle associazioni 58.119

VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 875.535

accantonamenti a fondi 517.269

ammortamenti 358.266

RISULTATO d’ESERCIzIO 130.379
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LaCgIl
E I suoI sTAkEholdERs

PARTE III
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I BeneFIcIarI
della nosTra
azIone
PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI 1.1

I principi fondamentali e le politiche applicate
a tutti coloro che beneficiano delle attività svolte 
dall’organizzazione poggiano sui seguenti cardini:

4	La CGIL fonda programmi e azioni sui dettati
 della Costituzione della Repubblica

4	La CGIL considera la pace come bene supremo
 dell’umanità

4	La CGIL considera la solidarietà attiva tra
 i lavoratori un fattore decisivo per la pace
 e per l’affermazione dei diritti umani, civili,
 democratici, economici e sociali
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4 La CGIL afferma il valore della solidarietà in una
 società senza privilegi e discriminazioni, in cui
 sia riconosciuto il diritto al lavoro, alla salute, alla tutela
 sociale e in cui il benessere sia equamente distribuito

4 La CGIL è un sindacato di natura programmatica,
 unitaria e democratica che considera la propria unità
 e la democrazia come propri caratteri fondanti

4 La CGIL fa della sua autonomia un valore primario
 che trova fondamento nella capacità di elaborazione
 programmatica nei confronti dei datori di lavoro,
 delle istituzioni e dei partiti

4 La CGIL considera l’unità dei lavoratori e la democrazia
 sindacale valori e obiettivi strategici determinanti per il
 rafforzamento del potere contrattuale del sindacato

Inoltre, la CGIL ritiene la tutela individuale complementare 
alla rappresentanza collettiva e, in questo contesto, la fi-
nalità della politica dei servizi consiste nel contribuire alla 
realizzazione della strategia dei diritti e della solidarietà, 
ponendo al centro la dimensione della persona.
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GlI uTEnTI dEI nosTRI sERvIzI
I principali utenti delle attività e dei servizi, rispetto ai quali la CGIL rea-
lizza la propria missione, sono le lavoratrici e i lavoratori dipendenti o ete-
rodiretti, quelli occupati in forme cooperative e autogestite, i parasubor-
dinati, i disoccupati, gli inoccupati o comunque coloro in cerca di prima 
occupazione, le pensionate e i pensionati, le anziane e gli anziani. Essi 
vengono individuati sulla base dell’ampia gamma di interlocutori con i 
quali l’organizzazione viene a vario titolo in contatto, sia attraverso quesiti 
specifici posti dagli utenti sia attraverso servizi offerti dall’organizzazione 
all’utenza in generale. Le attività ed i servizi svolti sono rivolti indifferen-
temente ad iscritti e non iscritti, anche se i primi risultano generalmente 
agevolati nelle tariffe applicate e, in taluni casi, nell’accesso ai servizi. Di 
seguito si analizzano le principali caratteristiche dei servizi offerti.

I Servizi di natura collettiva
Con questo termine ci riferiamo:

4 All’azione sindacale di carattere confederale, che riguarda tematiche
 di ampio interesse pubblico, trasversali a tutte le Federazioni di categoria  
 territoriali (tra cui, ad esempio: assistenza e sviluppo sociale, sanità,   
 servizi pubblici, fisco, ecc.)

4	 All’azione di contrattazione, di confronto e di mobilitazione nei confronti
 delle Autonomie Locali, all’associazionismo imprenditoriale e datoriale
 a livello provinciale e a tutta l’azione sindacale delle Federazioni
 di categoria nella stipula di contratti di lavoro (CCNL), di accordi
 territoriali e aziendali, nonché alla mobilitazione nei confronti
 delle imprese

1.2



I servizi individuali
La tutela del singolo e i servizi offerti alla persona rappresentano per il sindacato
una funzione strategica e uno strumento indispensabile per realizzare le finalità
istituzionali della Confederazione. 

La qualità dei servizi resi all’utenza in generale è il risultato di una politica di qualificazione 
delle competenze tecniche, professionali e gestionali di ciascun servizio, dell’integrazione 
fra i diversi servizi e di un utilizzo razionale ed efficiente delle risorse (umane, strumentali, 
logistiche e finanziarie), impiegate con trasparenza nell’intero complesso delle attività
di servizio, nel pieno rispetto delle normative di riferimento, dei vincoli legislativi e statutari 
esistenti. Per gli aspetti di dettaglio relativi alla qualificazione del personale e all’utilizzo 
efficiente delle risorse si rimanda rispettivamente al paragrafo relativo alla formazione
e a quello relativo agli indicatori di performance economica.

Il Sistema dei Servizi, al di là delle specifiche articolazioni, opera in una dimensione 
unitaria fra Enti, Istituti e Società a tutti i livelli, con l’obiettivo di raggiungere la massima 
integrazione e condivisione sulle scelte politiche, organizzative e formative.

In aggiunta all’azione di tutela collettiva e individuale che l’organizzazione svolge
nei confronti dell’utenza in generale, la CGIL dedica ai propri iscritti un’attenzione 
particolare tramite apposite convenzioni con diverse attività commerciali che interessano 
molteplici ambiti (la cultura e il tempo libero, la salute e il benessere, le assicurazioni,
le banche e le finanziarie, le concessionarie, le auto, i negozi di calzature, di informatica, 
di antinfortunistica, ecc…) a cui si può accedere semplicemente mostrando la tessera 
d’iscrizione, ottenendo sconti e/o facilitazioni. Per l’elenco completo degli esercizi 
convenzionati si rimanda al sito internet www.cgil.bergamo.it.

La matrice riportata in allegato al presente Bilancio di Sostenibilità ha l’obiettivo
di mostrare, per ciascun servizio prestato dall’organizzazione, quali sono i beneficiari
diretti e quali i principi e i valori che ogni attività coinvolge.

La descrizione dettagliata delle attività e dei servizi erogati 
dall’organizzazione alle diverse categorie di beneficiari è riportata
al paragrafo 3.4.4 “I servizi offerti” della prima sezione
del presente Bilancio di Sostenibilità.
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1.2.1I nosTRI IscRITTI
Composizione e Caratteristiche
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numero degli iscritti alla CgIl di bergamo
(per categorie e comparto)

LE CATEGORIE ANNO 2011 (N.) ANNO 2012 (N.) 2012 SU 2011
IN PERCENTUALE

fiOM METaLMECCaNiCi 10.315 10.387 0,70%

FILCTEM ChIMICI, TESSILI
ENERgIA, MANIFATTURA 5.027 5.228 4,00%

FLAI ALIMENTARISTI, AgRICOLTURA 1.609 1.687 4,85%

SLC gRAFICI, CARTAI, POSTE, TELEFONI 1.750 1.803 3,03%

FILLEA EDILI, LEgNO E AFFINI 8.438 8.703 3,14%

TOTALE INdUSTRIA 27.139 27.808 2,47%

FILCAMS COMMERCIO, SERVIZI 4.400 5.222 18,68%

fiLT TRaSPORTi 3.203 3.261 1,81%

FISAC CREDITO, ASSICURAZIONI 1.400 1.415 1,07%

TOTALE SERVIzI 9.003 9.898 9,94%

FP SANITà, ENTI LOCALI E PARASTATO 5.040 5.104 1,27%

fLC SCuOLa 4.731 4.544 -3,95%

TOTALE PUBBLICA AMMINISTRAzIONE 9.771 9.648 -1,26%

NiDiL NuOVE iDENTiTà Di LaVORO 817 858 5,02%

TOTALE ATTIVI 46.730 48.212 3,17%

SPi PENSiONaTi 47.400 47.480 0,17%

DiSOCCuPaTi 467  857 83,51%

94.597 96.549 2,06%%
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nuovi iscritti alla CgIl di bergamo
(per categorie e comparto)

Peso di genere sull’universo 
degli iscritti alla CGIL
di Bergamo. Anno 2012

uomini

donne
39.429

LE CATEGORIE ANNO 2011 (N.) ANNO 2012 (N.) 2012 SU 2011
PERCENTUALE

fiOM METaLMECCaNiCi 1.918 2.104 9,70%

FILCTEM ChIMICI, TESSILI
ENERgIA, MANIFATTURA 860 1.010 17,44%

FLAI ALIMENTARISTI, AgRICOLTURA 406 458 12,81%

SLC gRAFICI, CARTAI, POSTE, TELEFONI 289 361 24,91%

FILLEA EDILI, LEgNO E AFFINI 2.519 2.991 18,74%

FILCAMS COMMERCIO, SERVIZI 1.296 2.100 62,04%

fiLT TRaSPORTi 1.133 1.681 48,37%

FISAC CREDITO, ASSICURAZIONI 67 115 71,64%

FP SANITà, ENTI LOCALI E PARASTATO 598 561 -6,19%

fLC SCuOLa 1.111 1.164 4,77%

NiDiL NuOVE iDENTiTà Di LaVORO 478 538 12,55%

SPi PENSiONaTi 2.729 2.435 -10,77%

DiSOCCuPaTi 330 679 105,76%

13.734 16.197 17,93%

57.120
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La contribuzione sindacale
L’adesione alla CGIL è volontaria e comporta:

4 Piena eguaglianza di diritti e di doveri nel pieno rispetto dell’appartenenza
 a gruppi etnici, nazionalità, lingua, orientamento sessuale, identità di genere,
 culture e formazioni politiche, diversità professionali, sociali e di interessi,
 dell’essere credente o non credente.

4 L’accettazione che i valori delle libertà personali, civili, economiche, sociali,
 politiche e della giustizia sociale sono presupposti fondanti e fini irrinunciabili
 di una società democratica.

L’iscrizione alla CGIL avviene mediante la sottoscrizione di apposita delega che può 
avvenire presso il luogo di lavoro, presso la Lega SPI, presso la federazione di catego-
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I lAvoRAToRI
Il sistema delle tutele e dei servizi 
Alle lavoratrici e ai lavoratori, compresi i parasubordinati che cercano 
risposte a vari problemi (nell’attività lavorativa, nei rapporti con il fisco, in 
campo previdenziale, nella tutela della salute, …) sono offerte le attività di 
tutte le strutture di servizio di tutela individuale, erogate sia direttamente 
sia indirettamente dalla Camera del Lavoro.

1.2.2

ria di appartenenza o presso la Camera del Lavoro. In alternativa alla sottoscrizione 
della delega l’iscrizione può avvenire pagando direttamente la quota di iscrizione 
presso una sede sindacale (tessera “brevi manu”).

L’iscrizione è attestata dalla tessera e dalla regolarità del versamento dei contributi 
sindacali; la tessera è periodicamente rinnovata e, comunque, può essere revocata in 
qualsiasi momento. L’iscrizione con delega comporta per i lavoratori attivi ed i pen-
sionati una trattenuta mensile.

L’iscrizione viene respinta e/o interrotta nei casi di gravi condanne penali, sino 
all’espiazione della pena, di attività od appartenenza ad associazioni con finalità in-
compatibili con lo Statuto (organizzazioni segrete, criminali, logge massoniche, or-
ganizzazioni a carattere fascista o razzista, organizzazioni terroristiche). Le contri-
buzioni versate dai lavoratori e dai pensionati a seguito dell’iscrizione sono la fonte 
economica che permette alla CGIL di svolgere la propria azione di tutela collettiva e 
individuale a favore degli iscritti e più in generale del mondo del lavoro e dei pensio-
nati. La contribuzione viene pertanto ad essere patrimonio collettivo di tutta l’orga-
nizzazione ed è vincolata alla normativa generale sui riparti. I riparti avvengono in 
modo automatico su base mensile garantendo il finanziamento necessario a tutte le 
strutture. La ripartizione fra i livelli di categoria e i livelli confederali avviene nella 
seguente misura: il 76% rappresenta l’entità effettiva delle risorse che competono ai 
livelli nazionali, regionali e provinciali di categoria, il restante 24% costituisce l’entità 
effettiva delle risorse che competono ai livelli confederali regionali e di territorio.



lavoratori in mobilità, lavoratori 
in cassa integrazione e disoccupati
Per rispondere alle particolari esigenze di tali categorie di lavoratori in un 
momento così delicato come quello che stiamo vivendo, è stato progetta-
to e implementato nel corso dell’anno 2012 il Servizio Orienta Lavoro, che 
ha dato assistenza a molte persone in difficoltà. Inoltre è stato istituito, 
presso il Patronato INCA, uno specifico sportello per fornire l’adeguato 
supporto in tema di PSR (Prestazioni di Sostegno al Reddito), attivabili in 
caso di perdita del posto di lavoro. Nel corso del 2012 sono state oltre 
9.000 le domande patrocinate. Le azioni di tutela e rappresentanza della 
CGIL di Bergamo non riguardano solo i lavoratori attivi e i pensionati. 
è previsto infatti un insieme di servizi che offrono assistenza e tutela ai 
disoccupati, sia nella compilazione di pratiche inerenti la percezione del 
sussidio di disoccupazione, sia nella strutturazione di strategie per la 
ricerca di un nuovo lavoro. Tali azioni costituiscono un’ulteriore declina-
zione dei valori che caratterizzano l’azione della CGIL ed in particolare 
quello dell’attenzione alla persona.

Il sistema della rappresentanza
A fianco della specifica rappresentanza esercitata dalle singole federa-
zioni di categoria, la Camera del Lavoro rappresenta bisogni e necessità 
che trasversalmente interessano la categoria dei lavoratori, subordinati 
e parasubordinati. Queste azioni si esplicano attraverso l’impegno degli 
ambiti descritti in precedenza e operanti trasversalmente su tematiche 
quali il mercato del lavoro, le politiche attive, le politiche industriali, la sa-
lute, la sicurezza e il welfare.
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le azioni realizzate e gli obiettivi futuri
Attraverso la sua azione di rappresentanza e di tutela collettiva e individua-
le, la Camera del Lavoro di Bergamo, all’interno degli obiettivi della CGIL, 
si prefigge di promuovere l’estensione dei diritti collettivi a tutte le tipologie 
contrattuali includendo tra queste le forme di lavoro precario e con specifica 
attenzione ai lavoratori in condizione di maggiore fragilità.

I PEnsIonATI
Il sistema delle tutele e dei servizi 
Di seguito vengono indicate le attività e i servizi che riguardano in modo spe-
cifico i pensionati, resi dallo SPI (Sindacato Pensionati Italiani) nelle varie sedi 
in cui è presente.

1.2.3

4	 Controllo delle pensioni

4	 Informazioni sulla normativa vigente in materia di: pensione più lavoro,
 quattordicesima mensilità, assegno nucleo famigliare, detrazioni fiscali

4	 Informazioni e supporto nella compilazione di varie pratiche, quali:
 bonus gas, energia, Telecom, social card, canone TV, contributo affitto,  
 assicurazioni: Inail casalinghe, Unipol infortuni, moduli Icric, Iclav

4	 Ticket: informazioni sulla normativa vigente e controllo del diritto
 all’esenzione

4	 Modello Isee

4	 Modello CUD, Red, O bis M.
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Il sistema della rappresentanza
Lo SPI CGIL svolge una funzione rivendicativa non solo per i pensionati ma 
per tutti i lavoratori e una funzione negoziale sia a livello nazionale sia sul terri-
torio, in merito ai diritti sociali collettivi e individuali. Lo SPI CGIL è presente sul 
territorio con 140 recapiti: 46 sedi e 94 presenze presso strutture pubbliche 
nel comune di Bergamo, che gli consentono di garantire una forte presenza 
territoriale, nonché la risposta ai bisogni e alle esigenze di iscritti e non iscritti. 
Nell’anno 2012 si è aperto un tavolo di contrattazione in 41 comuni, 14 ambiti 
e molte RSA (Residenza Sanitaria Assistenziale) con l’obiettivo di garantire un 
trattamento sanitario di qualità e di contrastare la tendenza al continuo au-
mento delle rette di ricovero ospedaliero; a tal fine numerosi sono stati anche 
gli incontri periodici con l’ASL di Bergamo.

le azioni realizzate e gli obiettivi futuri
Nel corso dell’anno 2012 sono stati organizzati convegni e giornate di appro-
fondimento su tematiche emergenti:

4	 RSA in provincia di Bergamo: evoluzione, attualità e prospettive
4	 Gli avanzi di amministrazione nei comuni bergamaschi
4	 Felicità e progresso: come si misurano oggi?

Inoltre si sono tenuti una serie di feste e incontri sul territorio nelle varie leghe, 
con l’obiettivo di facilitare la socializzazione e la condivisione, di informare e 
tenere vivo nei pensionati (e non solo) il desiderio di essere consapevoli e 
attivi. Per l’anno in corso continuerà il programma di convegni di approfon-
dimento sulle tematiche emergenti, quali: evasione fiscale, servizio sanitario, 
welfare e di incontri periodici con i nostri iscritti. Si intende altresì intensificare 
la nostra presenza ai tavoli di contrattazione sul territorio.
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GlI ImmIGRATI
Il sistema delle tutele e dei servizi 
L’impegno della CGIL sulle tematiche delle migrazioni e dei migranti è volto a 
favorire una piena integrazione e a contrastare sia le pratiche esplicitamente 
discriminatorie sia gli ostacoli che vengono creati a livello burocratico e am-
ministrativo.

Per questo la Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo, attraverso il per-
sonale dell’Ufficio Migranti, intrattiene rapporti con le Istituzioni (Prefettura, 
Questura, amministrazioni ed enti) ed elabora le linee di intervento della CGIL 
su questa materia.

le azioni realizzate
Le azioni concrete svolte nel corso del 2012 sono state la partecipazione a 
“tavoli” istituzionali, l’organizzazione di assemblee e di incontri con i docenti 
dei corsi per stranieri (CTP, EDA), la produzione di comunicati stampa e in-
terventi pubblici su alcuni temi (ritardi nelle pratiche di cittadinanza, nuova 
normativa per l’accordo di integrazione, …).
L’Ufficio Migranti è accreditato come Patronato (INCA) per tutte le pratiche 
che riguardano l’immigrazione; oltre all’espletamento delle pratiche viene an-
che fornita consulenza e assistenza. L’Ufficio ha curato anche diffide e ricorsi 
contro pratiche discriminatorie di enti locali (rifiuto di attribuzione della resi-
denza, discriminazioni nell’accesso a strumenti di welfare, …). L’Ufficio ha 
inoltre partecipato ad iniziative pubbliche (feste, assemblee, convegni) orga-
nizzate da comitati o gruppi spontanei.

1.2.4
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Seguendo una logica di intervento integrato, sulle tematiche dell’immi-
grazione operano anche lo Sportello Genitori, lo Sportello Ricomincio a 
studiare e il Segretariato Sociale. Gli interventi effettuati hanno riguardato, 
tra gli altri: l’organizzazione di momenti di aiuto nelle pratiche (on line) di 
iscrizione scolastica, di accesso a borse di studio e dote scuola, di ac-
cesso a benefici come il fondo sostegno affitti o il fondo famiglia lavoro, 
l’assistenza e la consulenza nel riconoscimento di titoli di studio conse-
guiti all’estero e l’aiuto nell’inserimento scolastico di alunni stranieri.

è inoltre attiva la consulenza ed il supporto necessario per la costituzione 
di associazioni di stranieri (atto costitutivo, statuto, iscrizione ai registri). 
Sono stati anche organizzati corsi di educazione alla cittadinanza e corsi 
obbligatori di educazione civica per l’accordo di integrazione.

GlI sTudEnTI
La Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo è da sempre attenta anche alle 
necessità e ai bisogni degli studenti. Nel flusso di cambiamenti che interessa 
gli scenari contemporanei e in particolare le generazioni più giovani, sono 
sempre state offerte nuove occasioni di incontro con gli studenti, ricontestua-
lizzando le azioni di tutela e di diffusione di una cultura del diritto.

le azioni realizzate
La CGIL di Bergamo propone, organizza e svolge attività che si rivolgono 
anche agli studenti, con particolare riferimento a quelli delle scuole medie 

1.2.5
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superiori e dell’università. I bisogni che ragazze e ragazzi incontrano nelle 
loro prime esperienze di lavoro, che in molti casi accompagnano gli studi, 
possono infatti trovare risposta nelle diverse strutture della CGIL di Bergamo: 
dai servizi del SOL (Servizio Orienta Lavoro) per quanto concerne le attività 
di orientamento, a quelli del NIdiL per la consulenza contrattuale riguardante i
contratti “atipici”, sino allo sportello “Ricomincio a studiare” e alle attività for-
mative organizzate da Proteo (per le quali si rimanda ai paragrafi 3.2.2 e 3.4.4 
della prima sezione del bilancio).
Di rilievo è anche l’attività di sensibilizzazione sui temi sindacali che la CGIL 
di Bergamo rivolge agli studenti. In questo senso, particolare importanza ri-
vestono i numerosi interventi svolti nelle scuole superiori della provincia e 
l’interlocuzione con le associazioni studentesche.
La CGIL di Bergamo ospita inoltre numerosi studenti per lo svolgimento di 
tirocini curriculari: occasioni formative grazie alle quali è possibile per loro 
intraprendere non solo un’esperienza professionale qualificante ma anche un 
percorso di approfondimento del mondo sindacale e del ruolo che il sinda-
cato svolge oggi nella società, reso possibile anche dai contatti con le altre 
associazioni di categoria e con le istituzioni.
è infine da diversi anni che, nel periodo estivo, la CGIL di Bergamo organiz-
za, in collaborazione con Proteo formazione, corsi di preparazione ai test di 
ammissione alle facoltà sanitarie. è questo un modo per offrire agli studenti 
un ulteriore sostegno nello studio attraverso l’aiuto di docenti esperti.



Nel corso del 2012
Toolbox ha promosso
diverse iniziative indirizzate 
agli studenti

La CGIL di Bergamo si rivolge inoltre al 
mondo studentesco attraverso lo spazio 
di Toolbox, sede sindacale dedicata ai più 
giovani, dove è possibile non solo incon-
trare il sindacato (e quindi chiedere infor-
mazioni, trovare assistenza e intrapren-
dere percorsi di orientamento) ma anche 
abitare uno spazio informale nel quale 
poter discutere, confrontarsi ed entrare in 
contatto con il mondo del lavoro, delle sue 
regole e dei suoi diritti.

L’obiettivo di Toolbox è quello di estende-
re la sua presenza nel territorio attraverso 
info-point in luoghi frequentati da giovani 
e studenti.

A ciò si accompagna la volontà di fare in 
modo che lo spazio di Toolbox diventi an-
che un luogo di incontro degli studenti e 
delle loro associazioni, trasformandosi in  
un laboratorio di idee  che rappresenti i 
bisogni dei più giovani e che dia voce alle 
loro richieste verso le istituzioni del terri-
torio.
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Il nosTro
capITale umano:
personale,
collaBoraTorI
e volonTarI
Il PERsonAlE dIPEndEnTE 2.1
PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI
Il rapporto di lavoro che lega la CGIL, intesa come sistema, ai propri 
dirigenti e funzionari politici, ivi compresi quanti utilizzano distacchi e 
aspettative, è basato esclusivamente sull’adesione ai valori fondativi, 
ai principi ed alle regole definite dall’organizzazione stessa, nonché 
sulla militanza intesa come naturale conseguenza dell’iscrizione e 
come impegno a realizzare al meglio le decisioni politiche ed orga-
nizzative, e sull’attuazione delle decisioni degli organismi dirigenti ed 
esecutivi previsti dallo Statuto.

2.1.1
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Il RAPPoRTo con Il PERsonAlE
Con il personale professionale, qualificato ed esecutivo, il rappor-
to è realizzato in forma di lavoro subordinato, ovvero con contratti 
di collaborazione. Esso presuppone ed implica in ogni caso la 
piena adesione e comunanza ideale rispetto ai valori e alle finalità 
perseguite dalla CGIL, così come indicato nello Statuto. Diretta 
conseguenza del rapporto di lavoro instaurato è anche l’iscrizione 
alla CGIL, pur sempre facoltativa, attraverso la quale si esprime 
al meglio l’adesione del lavoratore ai principi e agli obiettivi qua-
lificanti l’organizzazione. L’impegno nella CGIL, nei suoi Enti ed 
Istituti collaterali, si realizza nelle due seguenti modalità: 

4	Elezione da parte degli organismi dirigenti ad un incarico
 di direzione della Confederazione, dei suoi Enti od Istituti collaterali

4		Designazione, da parte di organismi esecutivi, di iscritto/a
 ad un incarico di tipo politico, professionale, qualificato
 od esecutivo

Il rapporto di lavoro con la CGIL o con le sue articolazioni ha na-
tura esclusiva, salvo il caso in cui l’attività venga prestata da vo-
lontari. Nel sistema CGIL operano iscritte ed iscritti i quali, per le 
funzioni che sono chiamati ad esercitare, utilizzano le prerogative 
sindacali attribuite da leggi e contratti, quali distacchi retribuiti e 
aspettative non retribuite.
Alla cessazione dell’incarico sindacale viene meno il distacco o 
l’aspettativa sindacale ed ogni relativa spettanza, salvo un com-
penso calcolato analogamente al TFR per il periodo di attività 
svolta.

2.1.2
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comPosIzIonE E cARATTERIsTIchE
Nel paragrafo che segue viene descritta la composizione del per-
sonale dipendente in essere al 31 dicembre 2012 presso la CGIL 
di Bergamo e presso le società che la stessa controlla (C.S.F. CGIL 
Bergamo S.r.l., ETLI T.A.C. S.r.l., C.D.L. Immobiliare S.r.l.).

Camera del lavoro Territoriale
Al 31 dicembre 2012 le persone che lavorano per la Camera del 
Lavoro di Bergamo sono 79, di cui 34 donne. Dal punto di vista 
della tipologia di attività svolta all’interno dell’organizzazione, il 
personale risulta così ripartito:

32 lAvoRAToRI
fanno parte dell’apparato politico
Di questi, 3 hanno un contratto part-time

21 lAvoRAToRI
appartengono all’apparato tecnico 
Di questi, 9 hanno un contratto part-time

26 lAvoRAToRI
sono collaboratori esterni, non assunti direttamente
dall’organizzazione e operanti nei differenti ambiti

2.1.3



144

Suddivisione del personale per tipologia di contratto

Suddivisione del personale per fasce di età e per genere

TIPOLOGIA dI CONTRATTTO TOTALE (N.)

dIPENdENTI A TEMPO INdETERMINATO FULL-TIME 24

dIPENdENTI A TEMPO INdETERMINATO PART-TIME 12

dIPENdENTI A TEMPO dETERMINATO FULL-TIME 3

ASPETTATIVE NON RETRIBUITE 12

dISTACCATI 2

COLLABORATORI 26

TOTALE 79

FASCE d’ETÀ UOMINI (N.) dONNE (N.) TOTALE (N.)

FINO A 35 ANNI 6 6 12

35-50 ANNI 6 14 20

OLTRE 50 ANNI 33 14 47

TOTALE 45 34 79
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Suddivisione del personale per tipologia di contratto

Suddivisione del personale per fasce di età e per genere

C.S.F. CgIl bERgAmo S.r.l.
Nel corso del 2012, presso la società C.S.F. CGIL BERGAMO S.r.l., han-
no lavorato 149 persone. Nel dettaglio, la composizione del personale è 
descritta nella tabella che segue.

TIPOLOGIA dI CONTRATTTO UOMINI (N.) dONNE (N.) TOTALE (N.)

dIPENdENTI A TEMPO INdETERMINATO FULL-TIME 2 17 19

dIPENdENTI A TEMPO INdETERMINATO PART-TIME 3 16 19

dIPENdENTI A TEMPO dETERMINATO 14 65 79

COLLABORATORI 24 8 32

TOTALE 43 106 149

FASCE d’ETÀ UOMINI (N.) dONNE (N.) TOTALE (N.)

FINO A 35 ANNI 15 34 49

36-50 ANNI 5 49 54

OLTRE 50 ANNI 25 21 46

TOTALE 45 104 149
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ETlI T.A.C. S.r.l.
Al 31 dicembre 2012 le persone che lavorano per T.A.C. S.r.l. sono 8, di 
cui 7 donne. La società applica esclusivamente il contratto del settore 
“Turismo” Confcommerco/Confesercenti. La composizione del personale 
al 31 dicembre 2012 è descritta nella tabella che segue.

C.d.l. ImmobIlIARE S.r.l.
La società C.D.L. IMMOBILIARE S.r.l. non ha dipendenti in forza al 31 dicem-
bre 2012.

Suddivisione del personale per fasce di età e per genere

TIPOLOGIA dI CONTRATTTO UOMINI (N.) dONNE (N.) TOTALE (N.)

dIPENdENTI A TEMPO INdETERMINATO FULL-TIME 1 4 5

dIPENdENTI A TEMPO INdETERMINATO PART-TIME 0 2 2

dIPENdENTI A TEMPO dETERMINATO 0 1 1

TOTALE 1 7 8

FASCE d’ETÀ UOMINI (N.) dONNE (N.) TOTALE (N.)

FINO A 35 ANNI 0 4 4

36-50 ANNI 0 3 3

OLTRE 50 ANNI 1 0 1

TOTALE 1 7 8

Suddivisione del personale per tipologia di contratto
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2.1.4l’oRGAnIzzAzIonE dEl lAvoRo
Camera del Lavoro Territoriale
L’orario di lavoro settimanale è pari a 38 ore per tutte le categorie di lavo-
ratori, ad esclusione dei collaboratori e dei lavoratori assunti con contratto 
part-time.

4 Totale ore lavorate nell’anno 2012 dai lavoratori full-time: 81.180 ore
4 Totale ore lavorate nell’anno 2012 dai lavoratori part-time: 16.728 ore
4 Ore complessive lavorate nell’anno 2012: 97.908 ore

C.S.F. CGIL BERGAMO S.r.l.
L’orario di lavoro settimanale è previsto pari a 39 ore per tutte le categorie 
di lavoratori, ad esclusione dei collaboratori e dei lavoratori assunti con 
contratto part-time.

4 Totale ore lavorate nell’anno 2012 dai lavoratori full-time: 38.532 ore
4 Totale ore lavorate nell’anno 2012 dai lavoratori part-time: 28.380 ore
4 Totale ore lavorate nell’anno 2012 dai lavoratori con contratto
 a tempo determinato: 48.889 ore
4 Ore complessive lavorate nell’anno 2012: 115.801 ore
4 Totale ore straordinarie lavorate nell’anno 2012: 7.358 ore

ETLI T.A.C. S.r.l.
L’orario di lavoro settimanale è pari a 40 ore per tutte le categorie di 
lavoratori, ad esclusione dei dipendenti assunti con contratto di lavoro 
part-time.

4 Totale ore lavorate nell’anno 2012 dai lavoratori full-time: 6.360 ore
4 Totale ore lavorate nell’anno 2012 dai lavoratori part-time: 2.600 ore
4 Ore complessive lavorate nell’anno 2012: 8.960 ore
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lE RETRIBuzIonI
Di seguito si indicano, distintamente per la Camera del Lavoro di Bergamo 
e per le società da questa controllate, la retribuzione mensile pro-capite per 
categoria e livello di inquadramento.

2.1.5

LIVELLO N° dI PERSONE RETRIBUzIONE MENSILE
LORdA PRO-CAPITE (Euro)

E 22 2.234,99

DC 5 2.338,95

D1 1 2.364,94

Ca 3 2.546,86

C1a 1 2.598,82

Apparato politico Camera del lavoro

LIVELLO N° dI PERSONE RETRIBUzIONE MENSILE
LORdA PRO-CAPITE (Euro)

aP 1 2.728,79

BP 1 2.442,91

CP 3 2.273,98

CQ 7 1.741,22

B1Q 6 2.079,06

aQ 2 2.196,00

C1Q 1 1.767,20

Apparato tecnico Camera del lavoro
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LIVELLO N° dI PERSONE RETRIBUzIONE MENSILE
LORdA PRO-CAPITE (Euro)

QuaDRi 0 2.270,51

1° 2 2.111,84

2° 3 1.903,87

3°S 7 1.751,12

3° 27 1.661,45

4° 0 1.502,02

5° 0 1.404,97

6° 0 1.197,03

C.S.F. CgIl bERgAmo S.r.l.

LIVELLO N° dI PERSONE RETRIBUzIONE MENSILE
LORdA PRO-CAPITE (Euro)

a 0 2.084,74

B 1 1.930,08

1 3 1.798,25

2 4 1.643,59

3 0 1.550,11

4 0 1.462,69

5 0 1.371,75

6S 0 1.319,01

6 0 1.300,32

7 0 1.218,50

ETlI T.A.C. S.r.l.

I dati inseriti non tengono conto dei lavoratori assunti con con-
tratto a termine nei periodi di massima attività lavorativa (mar-
zo-giugno 2012)
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Il cosTo dEl PERsonAlE
Di seguito si indica, per la Camera del Lavoro di Bergamo e per le socie-
tà da questa controllate, il costo del lavoro complessivamente sostenuto 
da ciascuna società per l’anno 2012.

Il coInvolGImEnTo dEl PERsonAlE
In linea con i valori di partecipazione che la Camera del Lavoro Territo-
riale promuove, il personale è coinvolto attivamente nell’organizzazione 
del lavoro. Questo coinvolgimento si attua concretamente nelle riunioni di 
apparato che Categorie e Servizi svolgono con cadenza periodica.

2.1.6

2.1.7

COSTO dEL PERSONALE
(Importi in Euro)

CdLT C.S.F.  CGIL 
BERGAMO S.r.l.

ETLI T.A.C. 
S.r.l.

CdL IMM.RE S.r.l. TOTALE

RETRiBuziONi LORDE 
aNNuE 1.641.782 1.523.049 169.670 0 3.334.501

CONTRiBuTi
SOCiaLi 276.830 447.173 40.767 0 764.770

CONTRiBuziONi
aGGiuNTiVE 35.000 0 4.816 0 39.816

aCCaNTONaMENTi TfR 142.978 105.513 14.175 0 262.665

TRaTTaMENTO
Di QuiESCENza 0 11.053 0 0 11.053

BuONi PaSTO 56.162 0 0 0 56.162

aLTRE VOCi 35.788 25.786 2.062 0 63.636

TOTALE 2.188.540 2.112.573 231.491 0 4.532.604
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I volonTARI
comPosIzIonE E cARATTERIsTIchE
All’interno della CGIL di Bergamo, tenendo conto anche delle sedi 
provinciali, operano circa 130 volontari. Il loro impegno consente 
una ramificazione dei servizi e delle tutele su tutto il territorio provin-
ciale. Un esempio è offerto dagli operatori SPI INCA, oltre che da 
tutte quelle volontarie e quei volontari che quotidianamente garanti-
scono la loro presenza all’interno delle nostre strutture.

lE collABoRAzIonI EsTERnE
Nello svolgimento delle attività di servizi rientranti nella propria mis-
sione, la CGIL fa ricorso alle seguenti società esterne:

4 SinTel S.r.l.
 Servizi di rete, sviluppo software, gestione software del Sistema
 CGIL Lombardia.

4	vodafone Italia
 è in essere una convenzione di CGIL nazionale per i servizi
 di telefonia mobile.

4	Studio di consulenza amministrativa e fiscale

4	Studi legali convenzionati

2.2

2.3

2.2.1
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2.4 sAluTE E sIcuREzzA
PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI
La tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori (dipendenti, volontari 
e collaboratori) è un valore che la CGIL pone al centro delle sue attività. 
è quindi naturale che anche nei confronti di coloro che lavorano per la 
CGIL di Bergamo questo valore trovi una piena realizzazione. I quattro 
RLS (Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza) operativi presso la 
CGIL, oltre a garantire l’adempimento di tutti gli obblighi previsti dalla leg-
ge in materia di salute e sicurezza sul lavoro, monitorano costantemente 
la sorveglianza sanitaria, la cui programmazione è tale da garantire un 
efficace controllo sanitario del personale dipendente.

I numERI
Si rimanda al successivo paragrafo 2.5 per i dati relativi agli investimenti 
in formazione alla sicurezza effettuati nel corso dell’anno 2012.

lE AzIonI REAlIzzATE: lA PREvEnzIonE
Nel 2012, in sede di riunione periodica, si è proceduto ad un puntale 
aggiornamento del D.V.R. (Documento di Valutazione dei Rischi) preve-
dendo inoltre una serie di interventi, successivamente realizzati, riguar-
danti la manutenzione e il controllo delle vie di fuga per le emergenze e 
la regolamentazione degli accessi al garage della Camera del Lavoro per 
garantire una simultanea presenza di vetture compatibile con i criteri di 
sicurezza. Sempre nel corso del 2012 si è proceduto al rinnovo delle ca-

2.4.1

2.4.2

2.4.3
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riche di RLS e all’implementazione dei corsi di formazione previsti dalla 
legge per questa carica. Per il prossimo anno è prevista la frequenza di 
corsi di aggiornamento per i componenti della squadra di primo soccor-
so e della squadra anti-incendio.

lA foRmAzIonE
PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI
La Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo include all’interno della 
sua organizzazione un Servizio di formazione sindacale che si rivolge 
ai funzionari, agli operatori dei servizi, nonché ai delegati sindacali. La 
formazione, in linea con i valori della CGIL, è un strumento di sviluppo 
delle competenze che contribuisce non solo ad un arricchimento profes-
sionale e organizzativo ma anche alla crescita personale. I percorsi di 
formazione continua, che completano le azioni di affiancamento, sono 
gli strumenti attraverso cui la CGIL di Bergamo promuove lo sviluppo di 
funzionari e delegati. Il Servizio di formazione sindacale ha come scopo 
principale quello di erogare interventi formativi sulla base di un’attenta 
analisi dei bisogni che, di volta in volta, vengono individuati e analizzati.

I corsi organizzati sono di diversa natura perché molteplici sono gli aspet-
ti che riguardano l’attività sindacale. A partire dalla sfera giuridica, sino a 
quella relazionale e organizzativa, la CGIL di Bergamo fa della formazio-
ne un asse strategico, sia per garantire servizi aggiornati e di alta qualità, 
sia per promuovere lo sviluppo delle competenze di delegati, collabora-
tori, volontari e dipendenti.

2.5
2.5.1
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lE AzIonI REAlIzzATE: AlcunI dATI
Nel corso del 2012, il Servizio di formazione sindacale ha erogato 321 ore 
di formazione organizzando corsi che hanno coinvolto tutte le categorie 
e i servizi della Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo. A moduli di 
carattere introduttivo (tra i quali: “Storia e Organizzazione della CGIL”, “Il 
ruolo del rappresentante sindacale”, “La busta paga”, “Salute e sicurez-
za sul lavoro”) rivolti a tutti coloro che da poco hanno intrapreso l’attivi-
tà sindacale, si sono affiancati moduli più specifici di approfondimento 
giuridico e sindacale (tra i quali: “La riforma del mercato del lavoro”, “Il 
concordato preventivo”, “I sistemi di welfare”, “La riforma della pensioni”, 
“Il sindacato e la contrattazione”), che hanno previsto l’intervento di 22 
esperti.

I percorsi formativi si completano con corsi rivolti all’area tecnica e all’area 
relazionale (su materie quali: l’informatica, la gestione e organizzazione 
dei servizi, la qualità dei servizi, l’accoglienza e la comunicazione effica-
ce) che, seppure non direttamente connessi all’attività sindacale, sono 
necessari per garantire uno svolgimento efficiente ed efficace della stes-
sa.

2.5.2
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ore di formazione sostenute nel 2012 e tematiche affrontate

CATEGORIA ORE (N.) CONTENUTI

FILT, FLAI, FILCTEM, FISAC, FILLEA, FILCAMS 32 STORia E ORGaNizzaziONE

FILT, FLAI, FILCTEM, FISAC, FILLEA, FILCAMS 48 RuOLO DEL RaPPRESENTaNTE
SiNDaCaLE

FILCTEM, SLC, FILT, SPI 30 COMuNiCaziONE E aSCOLTO

FIOM, SLC, FILCAMS, FILCTEM, FILLEA, FP 39 BuSTa PaGa

FILCAMS, FILLEA, FILT, FILCTEM, SLC 35 SaLuTE E SiCuREzza
NEi LuOGHi Di LaVORO

UVL, FLC, INCA 8 SHaREPOiNT DESiGNER

FIOM, UVL, AMMINISTRAZIONE 14 OPEN OffiCE

FIOM, SLC, FLAI, FILLEA, UVL 4 PROCEDuRE CONCORSuaLi

FILLEA, FILCTEM, FIOM, SLC 8 BiLaNCiO COME STRuMENTO
CONTRaTTuaLE

FIOM, FILLEA, FLC, UVL, SLC, FILCAMS,
FILCTEM, FISAC, FLAI, FILT

12 iL SiSTEMa PENSiONiSTiCO
E La RifORMa DELLE PENSiONi

FP, FILCTEM, FILLEA, FILCAMS, NIDIL, CDLT 6 SiSTEMa Di wELfaRE

SPI, FILCAMS, FILLEA, CDLT 24 aCCESS

SuNia 8 PROCESSi ORGaNizzaTiVi

SLC, FILLEA, FILT 12 CaE: fOCuS GROuP
+ GiORNaTa fORMaTiVa

fiLLEa 4 La CONTRaTTaziONE
TERRiTORiaLE EDiLE

CONfEDERaLE 4 NuOVa DiSCiPLiNa
DEi LiCENziaMENTi iNDiViDuaLi

CONfEDERaLE 4 La RifOMa fORNERO

fiLT 8 La CONfEDERaLiTà

UVL, FILCAMS, FILT 4 iL CONTRaTTO uNCi

fiLLEa 3 BiLaTERaLiTà ED ENTi BiLaTERaLi

fiLCaMS 6 fONDO fONTE E fONDO EST

CONfEDERaLE 4 CONTRaTTaziONE E SiNDaCaTO:
QuaLi PROSPETTiVE?

fiLLEa 4 CONCORDaTO PREVENTiVO

TOTALE ORE dI FORMAzIONE 321

Di cui: politico-motivazionale-sindacale 107
Di cui: acquisizione di strumenti trasversali 84
Di cui: tecnica 130
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lA foRmAzIonE nEl sIsTEmA dEI sERvIzI

lA FoRmAzIonE
dEl PATRonATo InCA
Specifici percorsi formativi sono dedicati al personale del Patronato INCA 
il quale ogni giorno, nell’espletamento della propria attività, incontra cen-
tinaia di persone in tutto il territorio provinciale (lavoratori, pensionati, 
cittadini italiani e stranieri) fornendo loro assistenza e informazioni pun-
tali e aggiornate, in materia di sicurezza sociale, d’immigrazione ed emi-
grazione, di obblighi contributivi a carico dei datori di lavoro e di respon-
sabilità civile degli stessi in conseguenza di eventi infortunistici. Nel corso 
del 2012 gli operatori INCA di Bergamo hanno svolto percorsi formativi 
differenziati: a percorsi formativi di base (16/24 ore al mese per un anno) 
si sono affiancati moduli specifici. Tra questi ultimi rientrano i corsi per 
formatori INCA (32 ore nel corso dell’anno 2012) e i corsi dedicati all’ap-
prendimento del calcolo dei contributi pensionistici nel pubblico impiego 
(40 ore nel corso dell’anno 2012).

lA FoRmAzIonE dEl C.S.F.
(Centro Servizi Fiscale)
Nel sistema CAAF Nazionale sono previsti periodi di specifico aggiorna-
mento e formazione per ciascuna attività e per qualsiasi figura professio-
nale, tanto che nel corso di ogni anno ciascun dipendente usufruisce di 
specifici momenti formativi. Tali ore di formazione non sono comprese 
nelle 321 ore descritte nella tabella precedente, ma si aggiungono alle stes-
se. Adeguata formazione viene riservata anche ai dipendenti che vengono 
assunti con contratti a termine nei periodi di massimo lavoro (marzo- 
giungo 2012). I corsi di formazione (di norma tre all’anno) dedicati a 
questa tipologia di lavoratori, si tengono nel periodo immediatamente suc-
cessivo alle festività natalizie e sono costituiti da lezioni teoriche (della 
durata di due settimane) svolte prima dell’assunzione e da una settima-
na di tirocinio post assunzione. La formazione viene svolta da qualificati 

2.5.3
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docenti e tutor che svolgono la propria attività professionale in ruoli di rilievo 
all’interno della società, in grado quindi di trasmettere agli allievi una conoscen-
za teorica e pratica che trae origine da anni di esperienza. La scelta del personale 
da reclutare con contratti a termine per il periodo di massimo lavoro è effettuata 
della responsabile del servizio, sulla base di specifici requisiti che riguardano il 
percorso di studi del candidato, le sue esperienze lavorative, e sulla base di infor-
mazioni acquisite e approfondite attraverso il colloquio con il candidato stesso. 
La formazione e l’immediato inserimento nel mondo del lavoro offre ai ragazzi e 
alle ragazze che formiamo una solida base che può essere utile anche al di fuori 
ed oltre il loro rapporto con il C.S.F. (Centro Servizi Fiscale). La statistica di que-
sti anni dimostra che oltre il 90% dei soggetti che si formano presso il C.S.F., se 
non trovano lavoro altrove, sono costantemente richiamati nelle campagne fiscali 
degli anni successivi, con reciproca soddisfazione.

lA FoRmAzIonE
dEll’uFFICIo vERTEnzE
Il personale dell’Ufficio Vertenze ha seguito, nel corso del 2012, specifici percorsi 
formativi. Il monte ore complessivo della formazione specifica è stato di 112 ore, 
coinvolgendo sette persone dell’Ufficio. I corsi sono stati orientati maggiormente 
all’apprendimento di un nuovo sistema informatico per la gestione delle pratiche 
aperte. A fronte dell’aumento della mole di lavoro che l’Ufficio Vertenze ha in-
contrato nel corso degli ultimi anni, l’efficienza del sistema gestionale si è imposta 
come una necessità per garantire l’efficacia del servizio erogato.

FoRmAzIonE Sol
Nel corso del 2012, in concomitanza dell’apertura del Servizio Orienta Lavoro, la 
CDL di Bergamo ha inserito due collaboratori all’interno di un percorso di forma-
zione specifico organizzato a livello nazionale. La formazione, incentrata sui temi 
dell’orientamento alla ricerca di lavoro e della consulenza per tutti coloro che il 
lavoro l’hanno perso, ha avuto una durata di 12 giorni (circa 96 ore complessi-
ve), comprendenti formazione d’aula ed esercitazioni. Questa è stata l’occasione 
attraverso cui gli operatori SOL sono stati introdotti alla pratica della tutorship, 
elaborando in questo modo un servizio di consulenze mirate, ritagliato sulle spe-
cifiche problematiche delle persone che si rivolgono al Servizio.
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lA vAloRIzzAzIonE dEl PERsonAlE
L’impegno della CGIL di Bergamo nel garantire un programma di for-
mazione continua rivolto al personale dipendente, ai collaboratori e ai 
volontari, tende ad una loro valorizzazione non esclusivamente attraverso 
programmi formativi di carattere tecnico e settoriale. La formazione spe-
cifica, comunque necessaria ad implementare il bagaglio di competenze, 
è affiancata da programmi di formazione incentrati sulle competenze tra-
sversali, indispensabili per un continuo miglioramento del clima organiz-
zativo e dei rapporti interni.

PARI oPPoRTunITà
PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI
Uno dei cardini su cui poggia la vita democratica della CGIL è l’affer-
mazione, anche nella formazione degli organismi dirigenti, a partire dai 
Comitati degli iscritti e dalle Leghe dei pensionati fino agli esecutivi, di 
un sindacato di donne e di uomini, stabilendo che nessuno dei sessi può 
essere rappresentato al di sotto del 40% o al di sopra del 60% e definen-
do le relative regole applicative. Considerando unitariamente le quattro 
realtà, la situazione complessiva è la seguente:

2.6

donne impiegate
a vario titolo nelle
quattro organizzazioni

181
Uomini impiegati
a vario titolo nelle
quattro organizzazioni

177

2.6.1

2.5.4
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REInsERImEnTo dEI lAvoRAToRI “svAnTAGGIATI”
La Camera del Lavoro di Bergamo, tramite la sottoscrizione di specifiche 
convenzioni con gli enti promotori, favorisce percorsi di reinserimento lavo-
rativo di lavoratori svantaggiati. Nel corso del 2012, con il coinvolgimento del 
Segretariato Sociale, della FILCTEM, della SLC e dell’Ufficio Comunicazione, 
sono stati ospitati quattro tirocinanti inviati da servizi di tipo sociale o sanitario.

cooRdInAmEnTo donnE
Nell’ambito delle iniziative volte a favorire le pari opportunità, è da segnalare 
il “Coordinamento donne” al quale partecipano funzionarie e delegate sin-
dacali. Le attività promosse dal coordinamento coprono un ampio ventaglio 
di iniziative che, analizzando le problematiche lavorative e sociali del mondo 
femminile, sono finalizzate alla diffusione di una cultura delle pari opportunità e 
alla costruzione di una contrattazione di genere. A ciò si affiancano occasioni 

2.6.2

2.6.3

CdLT C.S.F. CGIL 
BERGAMO S.r.l.

CdL IMM.RE S.r.l. ETLI T.A.C. S.r.l.

Uomini donne Uomini donne Uomini donne Uomini donne

dIPENdENTI
E COLLABORATORI 45 34 43 106 0 0 7 1

MEMBRI COMITATO
dIRETTIVO PROVINCIALE 55 32 0 0 0 0 0 0

MEMBRI SEGRETRETERIA 
PROVINCIALE 5 3 0 0 0 0 0 0

MEMBRI COLLEGIO
dEI SINdACI 4 3 0 0 0 0 0 0

MEMBRI CdA 0 0 8 1 6 1 3 0

TOTALE 109 72 51 107 6 1 10 1
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d’informazione e sensibilizzazione che riguardano aspetti di drammatica 
attualità che interessano molte donne anche nella nostra provincia, quali: 
le dimissioni in bianco, il maltrattamento, le molestie sui luoghi di lavoro.
L’obiettivo per il futuro è somministrare, entro la fine del 2013, unitaria-
mente con CISL e UIL, un questionario relativo alle molestie nei luoghi 
di lavoro a cui farà seguito una giornata seminariale dedicata a questo 
delicato argomento. Le tabelle che seguono mostrano le attività svolte 
nel corso del 2012 per dare voce alle maggiori problematiche sopra evi-
denziate.

Iniziative organizzate
dATA TIPOLOGIA TEMA PRESENzE (N.)

CgIL, CISL, UIL 01/02/12 iNCONTRO
CON iL PREfETTO

CONSEGNaTa LETTERa
CONTRO LE DiMiSSiONi

iN BiaNCO

0

CgIL, CISL, UIL
BERGaMO

08/03/12 PROiEziONE
CiNEMaTOGRafiCa

TREViGLiO “GaNGOR.
iL CORaGGiO Di uNa DON-

NA”, CONCA VERDE “ALMAN-
ya.

La Mia faMiGLia Va
iN GERMaNia”

600

CgIL, CISL, UIL
BERGaMO

06/04/12 SEMiNaRiO LEGGE 194/78
SuLL’iNTERRuziONE
DELLa GRaViDaNza

60

CgIL, CISL, UIL
BERGaMO

26/05/12 CONVEGNO “La CuLTuRa aL fEMMiNiLE” 
DEL COMuNE Di BERGaMO

150

CGiL BERGaMO 25/10/12 aTTiVO DELEGaTE CONTRaTTaziONE Di GENERE 100

TOTALE 910



gruppi di lavoro
dATA TIPOLOGIA TEMA PRESENzE 

(N.)

CGiL BERGaMO Da NOVEMBRE 2012 GRuPPO wELfaRE CONTRaTTaziONE 15

CGiL BERGaMO Da NOVEMBRE 2012 GRuPPO
ORGaNizzaziONE 

D/L

CONTRaTTaziONE 15

CGiL BERGaMO Da NOVEMBRE 2012 GRuPPO
DiSCRiMiNaziONE

CONTRaTTaziONE 2

TOTALE 32

L’obiettivo è arrivare alla definizione di buone prassi sulla contrat-
tazione a Bergamo e di monitorare il fenomeno delle molestie sul 
luogo di lavoro nella bergamasca. La CgIL di Bergamo è presente 
nel tavolo del consiglio delle donne e nel tavolo delle Donne in rete.

161
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le alTre
orGanIzzazIonI
del mondo
sIndacale
PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI
Statuto - Art. 2
“La CgIL considera l’unità dei lavoratori e la democrazia sindacale 
– e, in questo quadro, l’unità delle Confederazioni – valori e 
obiettivi strategici, fattori determinanti di rafforzamento del potere 
contrattuale del sindacato e condizione per la tutela e promozione dei 
diritti, per la realizzazione degli obiettivi di eguaglianza e solidarietà 
sociale, per la difesa dell’autonomia progettuale e programmatica 
del sindacato.”

3.1
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La CGIL di Bergamo ritiene imprescindibile ispirare ed orientare le rela-
zioni che intrattiene con le altre organizzazioni dei lavoratori al valore fon-
damentale dell’unità sindacale. Questo principio, che trova fondamento 
nello Statuto, è alla base delle politiche contrattuali che la CGIL di Berga-
mo costruisce in stretta collaborazione con le sigle sindacali più rappre-
sentative del territorio. Coerentemente con tale orientamento, la CGIL di 
Bergamo è continuamente impegnata nella promozione e costruzione di 
accordi che possano esprime una sintesi delle prospettive delle differenti 
sigle sindacali.

I RAPPoRTI E lE RElAzIonI
con lE AlTRE oRGAnIzzAzIonI
sIndAcAlI
Le relazioni con le altre Organizzazioni Sindacali si articolano secondo i 
diversi livelli della contrattazione, mantenendo fissi i principi sopra men-
zionati. La Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo impegna la sua 
struttura confederale in una continua interlocuzione con le altre confe-
derazioni relativamente alla stesura di piattaforme, protocolli e accordi 
di carattere territoriale e relativi alle politiche sociali. Ne sono esempi gli 
accordi di questi anni sull’apprendistato, il protocollo sulla formazione 
alla sicurezza dei lavoratori, il protocollo sulla formazione dei lavoratori 
e il protocollo sulla competitività e sull’occupazione. Allo stesso modo le 
Categorie della Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo tengono attivo 
il confronto con le categorie delle altre sigle sindacali sui temi della con-
trattazione sia nazionale sia territoriale, di settore e aziendale. Inoltre, è 

3.2
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sempre attraverso le collaborazioni tra categorie che vengono affrontate 
questioni di particolare rilievo quali le ristrutturazioni aziendali e l’analisi 
dei piani d’impresa. Fondamentale è anche il ruolo che le categorie ri-
coprono nel sistema della bilateralità: gli enti bilaterali, composti da sigle 
sindacali e associazioni datoriali, si occupano di una serie di tematiche 
che spaziano dalla salute e sicurezza al mercato del lavoro e alle azioni 
formative.

è infine da segnalare il rapporto tra i delegati sindacali che formano le 
Rappresentanze Sindacali Unitarie. I componenti delle RSU (Rappresen-
tanze Sindacali Unitarie) non rappresentano esclusivamente la sigla sin-
dacale nelle cui liste sono stati eletti ma tutti i lavoratori, da cui vengono 
democraticamente eletti. Titolari della contrattazione aziendale, le RSU 
rappresentano le esigenze dei lavoratori e sono il nucleo fondante sul 
quale costruire, nei luoghi di lavoro, l’unità sindacale.
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4.1

la puBBlIca
ammInIsTrazIone

PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI
“La CgIL afferma il valore della solidarietà in una società senza 
privilegi e discriminazioni, in cui sia riconosciuto il diritto al lavoro, 
alla salute, alla tutela sociale…”

Le relazioni che la CGIL di Bergamo intrattiene con le Pubbliche Ammi-
nistrazioni declinano nella pratica numerosi aspetti valoriali espressi nello 
Statuto della Confederazione. Nel confronto con la Pubblica Amministra-
zione, infatti, si promuovono azioni che affiancano alla rappresentanza e 
alla tutela dei lavoratori i più ampi interessi della collettività.

Per questo le relazioni con la Pubblica Amministrazione incrociano le at-
tività svolte da molte altre strutture della CGIL di Bergamo (Dipartimento 
Welfare, Segretariato Sociale, SOL, SPI) e per le quali si rimanda agli 
specifici paragrafi.
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GlI InTERlocuToRI E lE RElAzIonI
Il rapporto che intercorre tra la CGIL, le sue categorie e le Pubbliche Am-
ministrazioni dal punto di vista delle dinamiche contrattuali e relazionali è 
di duplice natura: da un lato la confederazione, nel ruolo di rappresentan-
za di interessi diffusi, esercita una tutela generale dei diritti di cittadinanza, 
con particolare attenzione a quelli riferiti al Welfare, alle politiche attive 
del lavoro, alle politiche del trasporto e alla sicurezza nei luoghi di lavoro, 
dall’altro le categorie della CGIL rappresentano e tutelano i lavoratori che 
direttamente (dipendenti pubblici) o indirettamente (dipendenti di datori di 
lavoro che operano per la Pubblica Amministrazione) operano nella Pub-
blica Amministrazione, che in questo caso agisce come datore di lavoro 
o come committente.

Nel primo caso la CGIL è attiva attraverso la negoziazione sociale, i pro-
tocolli, la concertazione territoriale e l’interlocutore principale è il sistema 
delle autonomie locali in tutta la sua articolazione (Provincia, Comuni, Am-
biti territoriali, società partecipate, fondazioni).

Molto importante e frequente è anche il confronto con le articolazioni ter-
ritoriali del sistema sanitario regionale, in primo luogo con le Asl e poi con 
le Aziende Ospedaliere. è inoltre attivo un sistema di confronto con le 
articolazioni territoriali delle Pubbliche Amministrazioni centrali (ministeri, 
agenzie fiscali, enti pubblici non economici) per i temi di loro competenza.

Nel secondo caso è sviluppata e diffusa, in quasi tutti gli enti, una contrat-
tazione di secondo livello secondo quanto previsto dai CCNL delle Pub-
bliche Amministrazioni. Infine molto diffusa è anche l’interlocuzione tra le 
varie categorie della CGIL, a seconda dei settori coinvolti, e le Pubbliche 

4.2



167

4.3

Amministrazioni nel ruolo di committenti o concessionari di servizi. Esem-
pi ne sono i lavoratori dei servizi in regime di appalto presso enti pubblici 
e i lavoratori del trasporto pubblico.

I RAPPoRTI EconomIcI
Di seguito si indicano, per la CGIL di Bergamo e per le società da questa 
controllate, le somme complessivamente versate agli Enti Pubblici nel 
corso dell’anno 2012.

In sintesi, nell’anno 2012, la Camera del Lavoro di Bergamo 
insieme alle società controllate, versa allo Stato, sotto forma di 
imposte e tasse, un importo complessivo pari ad euro 234.332.

TIPOLOGIA dI IMPOSTE
E TASSE (Importi in Euro)

CdLT CdL IMM.RE 
S.r.l.

C.S.F. CGIL 
BERGAMO 

S.r.l.

ETLI T.A.C. 
S.r.l.

TOTALE

iRES 0 15.081 5.828 5.001 25.910

iRaP 51.577 4.677 67.733 5.453 129.440

iCi 816 37.008 1.533 2.355 41.712

ONERi TRiBuTaRi iNDiRETTi
(RIFIUTI, BOLLI, DIRITTI
CAMERALI, PUBBLICITà,
CONSORziO Di BONifiCa)

3.393 14.069 12.446 2.373 32.281

ALTRO (SANZIONI, INTERESSI) 0 0 4.867 122 4.990

TOTALE 55.786 70.835 92.408 15.304 234.332



168

PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI
Bergamo è tra le province più industrializzate d’Italia. Le imprese registra-
te al 30 giugno 2012 sono pari a 96.023, di cui 33.484 sono artigiane. Le 
imprese attive sono 86.900. Le imprese con addetti 68.600. In un quadro 
di stagnazione e di contrazione dei consumi come quello attuale, la leva 
dell’internazionalizzazione e dell’export è di fondamentale importanza per 
l’industria bergamasca. L’innovazione e la competitività delle produzioni 
manifatturiere e l’innalzamento della produttività del sistema economico 
bergamasco sono requisiti fondamentali per la ripresa e la crescita.

5.1

5.2 I RAPPoRTI con Il sIsTEmA
EconomIco PRoduTTIvo
I rapporti con il sistema economico produttivo transitano principalmente 
attraverso il tavolo “Modello Bergamo” che vede la presenza di Confindu-
stria, Imprese e Territorio, Provincia di Bergamo, Camera di Commercio, 

Il sIsTema
delle Imprese



Gli obiettivi e le politiche
di valorizzazione del sistema
produttivo si attuano attraverso

1. Interventi di accompagnamento alla trasformazione dell’economia bergama-
sca nella direzione di una sua decisa qualificazione (innovazione, internazionalizza-
zione, capitale umano adeguato)

2. Interventi a sostegno del mantenimento degli assets che assicurano la compe-
titività territoriale

3. Sviluppo delle relazioni con le Istituzioni bergamasche, in modo da assicurare 
sinergie ed integrazioni dei servizi tra diverse realtà operanti sul territorio, avendo 
come fine quello di favorire uno sviluppo che sia più sostenibile, un maggior coor-
dinamento e sostegno alle “vocazioni” degli ambiti locali, il consolidamento delle 
piccole imprese anche attraverso processi di aggregazione, la “messa in rete”, la ra-
zionalizzazione delle informazioni statistiche (CCIAA, Università, Provincia)

4. Maggiore attenzione alla dimensione ambientale, alle questioni relative 
all’energia, alla cultura impegnando risorse nell’intento di valorizzare l’ambiente, la 
green economy, la cultura, l’innovazione, la creatività

169
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I RAPPoRTI con lE ImPREsE
La Confederazione, di norma, non intrattiene rapporti con le singole im-
prese se non in alcuni casi particolari (piani di sviluppo e di investimento 
rilevanti o crisi aziendali di imprese di medio-grandi dimensioni).

5.3

1. Elaborazione di un progetto di sviluppo a medio termine che riguardi il ter-
ritorio e le imprese, basato su un programma scientifico di marketing territoriale, 
con l’obiettivo di attrarre nuovi investimenti e di rinnovare e consolidare la struttura 
produttiva esistente

2. Sviluppo e implementazione delle iniziative già in corso rivolte all’innovazio-
ne, all’internazionalizzazione e alla formazione, tre degli assi portanti dell’economia 
bergamasca

3. Sperimentazione di nuove politiche attive del lavoro, nella convinzione che 
solo un territorio con un tasso di disoccupazione molto contenuto e con una struttura 
produttiva solida possa provare percorsi nuovi e modalità di passaggio da un’impresa 
all’altra, dalla disoccupazione all’occupazione

4. Avvio di alcune iniziative in grado di dare impulso al nostro territorio attraverso 
la politica energetica, il credito per le piccole e medie imprese, le relazioni internazionali 
e la cultura. Per maggiori informazioni relative agli accordi conclusi nel corso degli anni 
2012/2013 con il sistema delle imprese, si veda il sito internet www.cgil.bergamo.it, 
nella sezione TEMI “accordi territoriali”

CGIL, CISL e UIL di Bergamo. Il Modello Bergamo ha definito alcune 
priorità d’intervento e progetti di lavoro, di seguito descritti:
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6.1

Il mondo
della FormazIone

PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI
Statuto - Art. 2
“La CgIL afferma il valore della solidarietà in una società senza 
privilegi e discriminazioni, in cui sia riconosciuto il diritto al lavoro, 
alla salute, alla tutela sociale, il benessere sia equamente distribu-
ito, la cultura arricchisca la vita di tutte le persone, rimuovendo gli 
ostacoli politici, sociali ed economici che impediscono alle donne e 
agli uomini native/i e immigrate/i di decidere – su basi di pari diritti 
ed opportunità, riconoscendo le differenze – della propria vita e del 
proprio lavoro”.

I rapporti della CGIL nell’ambito della formazione sono articolati e interes-
sano diverse sfere. Dal mondo della scuola e dell’università a quello della 
formazione professionale, la CGIL di Bergamo è in prima linea nella pro-
mozione di una formazione di qualità, che possa concretamente essere 
alla base di una società equa, in cui ogni persona possa liberamente de-
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cidere della propria vita e del proprio lavoro. Questi principi costituiscono 
la cornice all’interno della quale la CGIL di Bergamo colloca le relazioni 
istituzionali e contrattuali con la Scuola e costruisce l’insieme di interventi 
rivolti sia a chi lavora nella formazione sia a coloro che sono destinatari 
della formazione, vale a dire le giovani generazioni.

lA scuolA E lA RIcERcA
Nel 2004, con la nascita della FLC CGIL, ha preso avvio un processo di 
unificazione, nella Casa comune dei Lavoratori della Conoscenza, tra chi 
opera nei settori pubblici e privati, per quanto concerne la produzione e 
la diffusione del sapere. Tale processo ha la finalità di promuovere il rico-
noscimento della funzione sociale e la valorizzazione della professionalità 
di docenti e ricercatori, in un sistema pubblico di qualità. è attraverso le 
attività della FLC che la Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo attua 
buona parte della sua interlocuzione con il mondo della formazione, rivol-
gendosi a tutti i soggetti che ne fanno parte.

6.2
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Tali finalità sono
perseguite attraverso:
4	L’attività di contrattazione di secondo livello nelle 145 istituzioni
 scolastiche della provincia, nell’università e nel conservatorio,
 con interventi svolti a fianco delle RSU.

4	Il confronto con i diversi soggetti istituzionali: dirigenti scolastici,
 ufficio scolastico provinciale, amministrazione provinciale, nonché
 associazioni professionali e forze politiche.

4	La tutela individuale e l’erogazione di servizi agli iscritti, anche
 in collaborazione con il sistema dei servizi della CGIL, attraverso
 la consulenza individuale (anche mezzo posta elettronica), l’assistenza
 nei vari adempimenti e nell’eventuale contenzioso.

4	Le attività di informazione e comunicazione svolte tramite un notiziario
 telematico inviato periodicamente alle scuole e agli iscritti e tramite
 la pubblicazione sul sito web di dati, informazioni e normativa
 costantemente aggiornata.

4	La promozione e il sostegno di iniziative di formazione e innovazione
 del sistema scolastico, in collaborazione con l’associazione Proteo Fare
 Sapere. Le iniziative svolte dall’associazione nel corso del 2012 sono
 di seguito indicate: analisi del regolamento CPIA (Centri Provinciali
 Istruzione degli Adulti); coordinamento di gruppi di lavoro con insegnanti
 della scuola primaria e dell’infanzia; seminario sulle “Nuove Indicazioni”;
 seminario sulla riforma della scuola secondaria.

4	Corsi di formazione per il personale ATA: corsi relativi al sistema
 pensionistico e alla ricostruzione di carriera per gli Assistenti
 Amministrativi, e corsi riguardanti l’integrazione degli alunni disabili
 e l’accoglienza degli alunni stranieri per i collaboratori scolastici;
 incontri di informazione riguardanti gli adempimenti da espletare nel caso
 di assunzione di nuovi dipendenti: periodo di prova, anno di formazione,
 elaborazione della relazione finale.
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I GIovAnI
All’interno del sistema della formazione viene garantito un supporto anche 
ai genitori e agli studenti, per favorire una partecipazione democratica e 
consapevole nelle scelte relative al mondo della scuola. Attraverso le com-
petenze proprie della FLC, la Camera del Lavoro:

6.3

4	 Partecipa a incontri e assemblee rivolte a genitori e amministratori
 locali, organizzate in accordo con RSU e dirigenti scolastici, riguardanti
 le risorse, le offerte formative e le ricadute organizzative delle riforme
 scolastiche in atto
‐ 
4	 Promuove progetti formativi che coinvolgono le classi della scuola
 secondaria: “Un treno per Auschwitz”, “Marcia di Barbiana”
 in collaborazione con la CISL e l’associazione Medas
‐
4 Offre consulenza agli studenti universitari per quanto concerne i piani
 di studio e i titoli necessari per accedere alla professione
 dell’insegnamento

4 Promuove incontri di informazione-formazione per studenti, neolaureati
 e precari, in collaborazione con l’associazione Proteo Fare Sapere,
 relativi ai requisiti e alle modalità di accesso al lavoro nella scuola,
 attraverso:

 Incontri di informazione sul sistema di “reclutamento”
 del personale docente (graduatorie, concorsi, tirocinio).

 Corsi di preparazione alle prove selettive del concorso ordinario
 per i docenti (svolti ad ottobre del 2012).

 Corsi di preparazione alle prove preselettive per l’accesso al Tirocinio
 Formativo Attivo abilitante (svolto nei mesi di aprile,‐giugno
 e settembre del 2012).
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Altre iniziative fondamentali sono svolte dallo Sportello Ricomincio a Stu-
diare e dallo Sportello Genitori, i quali intrattengono rapporti con gli istituti 
scolastici e organizzano attività di formazione professionale nel territorio, 
al fine di garantire l’efficacia della loro azione di accompagnamento di 
giovani ed adulti nella scelta dei percorsi di studio e nella gestione di pro-
blematiche di carattere scolastico.

Le attività svolte dai due Sportelli sono descritte in dettaglio nel paragrafo 
3.4.4 “I servizi offerti” della prima sezione del bilancio.

Nell’incontrare le ragazze e i ragazzi che si rivolgono al Servizio, si svol-
ge anche un’azione di orientamento formativo, supportando i nostri utenti 
nella selezione di percorsi formativi professionali o di alta formazione. In 
ragione di ciò il nostro obiettivo è quello, nel corso dei prossimi anni, di 
intensificare i rapporti con il mondo della scuola e della ricerca oltre che 
con gli enti di formazione professionale in modo da poter implementare 
l’efficacia del nostro servizio.

L’attività di SOL (Servizio Orienta Lavoro) in questo ambito si interseca 
naturalmente con quella dell’area politiche giovanili e di Toolbox, soprat-
tutto per quanto concerne i contatti con il mondo degli studenti. A questo 
proposito nel corso del 2012 sono state organizzate diverse attività rivolte 
agli studenti: esempi sono rappresentati dai corsi estivi tenuti in prepa-
razione dei test delle facoltà sanitarie (30 ore di incontri per un totale di 
36 partecipanti), e dalla discussione delle ricerche svolte dagli studenti 
dell’Università di Bergamo, coordinati dal Professor Ugo Morelli, docente 
di psicologia del lavoro.
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l’amBIenTe
PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI
La tutela dell’ambiente e l’utilizzo consapevole delle risorse sono 
aspetti a cui la CGIL di Bergamo presta attenzione. Proprio per 
questo, concentrandosi sulle diverse tipologie di consumi che 
caratterizzano l’attività, si è intrapreso un percorso finalizzato al 
conseguimento di maggiori livelli di efficienza. La CGIL considera 
l’ambiente un valore, in quanto elemento essenziale per assicurare 
una migliore qualità della vita e la possibilità di sviluppo delle ge-
nerazioni future. Come cita l’Articolo 2 dello Statuto, il sindacato:

“…ispira la sua azione alla conquista di rapporti interna-
zionali in cui tutti i popoli vivano insieme nella sicurezza 
e in pace, impegnati a preservare durevolmente l’umanità 
e la natura…”.

Non solo attenzione al cittadino e al lavoratore quindi, ma anche al 
contesto in cui questi si muovono, alle pratiche ecologiche adotta-
te e agli ambienti che essi frequentano e nei quali vivono.

7.1



177

ImPATTI E RIsulTATI:
lA RIduzIonE dEI consumI
Nel corso dell’anno 2012 si è scelto di ottimizzare l’utilizzo di carta e di 
energia elettrica e di limitare le emissioni di Co2 attraverso un rinnovo del 
sistema di fotocopiatrici, ricorrendo a macchinari di ultima generazione.
Questa scelta ha consentito una riduzione dell’impatto ambientale dell’at-
tività svolta dall’organizzazione. Il “Certificate of Sustainibility Optimisa-
tion”, ha infatti certificato una riduzione del 25,68% dei consumi di ener-
gia elettrica, del 15,99% del consumo di carta e del 19,21% di emissioni 
di Co2, legati all’uso delle nuove fotocopiatrici.

sPoRTEllo EnERGIA
Unitamente agli sforzi fatti verso una riduzione dei consumi interni all’or-
ganizzazione, la CGIL svolge anche un ruolo attivo in materia ambien-
tale verso l’esterno, collaborando con lo “Sportello Energia”, un servizio 
informativo sul tema del risparmio energetico e di tutela in ordine alle 
problematiche connesse al consumo di energia, promosso da Auser con 
Legambiente Bergamo e Federconsumatori.
Nato nel 2011 come iniziativa regionale, lo sportello bergamasco è stato 
il primo a operare in Lombardia in modo continuativo. Il servizio è rivolto 
a tutti i cittadini, è totalmente gratuito ed offre la possibilità di usufruire di 

7.2

7.3



178

consulenze e di pratiche di tutela in collaborazione con le altre associa-
zioni aderenti a costi convenzionati. L’obiettivo è consentire ai cittadini di 
contenere le emissioni legate al consumo di energia e quindi contribuire al 
contenimento degli effetti sul clima e al miglioramento della qualità della 
vita, attraverso un comportamento informato e consapevole e un utilizzo 
più attento delle risorse energetiche.

I servizi offerti
dallo Sportello Energia
sono molteplici
4 Lettura della bolletta dei servizi elettrici e del gas

4 Comparazione delle diverse offerte di fornitura energetica

4 Scelta di elettrodomestici che consumino meno e tutelino l’ambiente

4 Informativa con riferimento ai sistemi di energia solare
 e alla progettazione di impianti termici e fotovoltaici
 (con l’ausilio di esperti selezionati)

4 Informativa necessaria per procedere con ristrutturazioni edilizie volte
 a rendere la casa più sana e confortevole, risparmiando e tutelando
 l’ambiente.
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7.4GRuPPo dI AcquIsTo solIdAlE
Il gruppo è nato per contribuire, senza un atteggiamento di tipo assisten-
ziale ma con la formula dell’acquisto solidale dei prodotti, all’avvio di un 
progetto di orto sociale biologico in cui si coltiva e produce verdura biolo-
gica certificata ma soprattutto in cui sono impegnate nel lavoro dei campi 
(semina, pulizia e raccolta) persone ospitate nell’albergo popolare (Bo-
nomelli) di Bergamo per problemi legati a grave emarginazione sociale.
Il cosiddetto “Gas CGIL” è nato a febbraio 2012. Acquista settimanalmen-
te cassette di verdura biologica e le distribuisce agli aderenti al gruppo.
Nel 2012 hanno dato la loro adesione circa cinquanta persone fra dipen-
denti, iscritti e volontari della CGIL di Bergamo.

Gli acquisti settimanali sono mediamente di 10-12 cassette di verdura 
biologica a chilometro zero, prodotta nell’orto alla periferia di Bergamo 
e consegnata ogni giovedì mattina. Il gruppo “Gas CGIL” ogni lunedì 
mattina invia una e-mail che invita gli interessati a fare l’ordine delle cas-
sette di verdura entro il giorno successivo. L’ordine è relativo ad una o 
più cassette, piccola o grande, del costo di euro 8,00, o euro 12,00. La 
consegna viene fatta direttamente da un lavoratore dell’orto (ospite della 
Bonomelli, oggi completamente autonomo: guida il furgone, incassa e fa 
regolare scontrino) il giovedì mattina. Il pagamento avviene in settimana 
presso gli uffici amministrativi della CGIL, dove un’impiegata ha dato la 
sua disponibilità a raccogliere il denaro. La verdura è rigorosamente di 
stagione e biologica. Si ordinano le cassette e non la verdura: l’orto ven-
de quello che produce. La quantità e il costo della verdura è economico 
e concorrenziale rispetto ai prezzi sul libero mercato.
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8.1

8.2

la colleTTIvITà
e Il TerrITorIo
PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI
L’attività del sindacato non si esaurisce nella contrattazione sui luoghi di 
lavoro ma investe anche i rapporti con i lavoratori, i pensionati, le loro fa-
miglie, il territorio in genere e con le altre istituzioni. Si è sempre più con-
sapevoli che salute, casa, assistenza, scuola, servizi per l’infanzia o per 
la non autosufficienza hanno un peso sulla qualità della vita certamente 
pari o superiore a quello che riveste lo stesso rapporto di lavoro. Per que-
sto la CGIL è impegnata ad affrontare tali tematiche attraverso azioni di 
contrattazione territoriale, di concertazione con le istituzioni oltre che con 
un monitoraggio continuo e con pubbliche prese di pozione finalizzate ad 
orientare e condizionare le scelte dei decisori politici.

Il RAPPoRTo con lA collETTIvITà
E con I mEdIA
La Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo, tramite l’Ufficio Comunica-
zione, mette in circolo le informazioni che riguardano il mondo del lavoro, 
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del sindacato e dei servizi, sia in modo indiretto attraverso i media, sia 
in modo diretto mediante il sito internet, i social network, le campagne 
comunicative e le trasmissioni televisive gestite direttamente dalla stessa 
CGIL.

I mEdIA
L’Ufficio Comunicazione si rapporta con la stampa e con le televisioni lo-
cali, regionali e talvolta nazionali attraverso l’invio di comunicati stampa, 
la convocazione di conferenze stampa e fornendo assistenza ai giornali-
sti che richiedono informazioni, statistiche, dati o interviste.

lE TRAsmIssIonI Tv
Nel corso del 2012 la CGIL di Bergamo, attraverso l’Ufficio Comunica-
zione, ha gestito direttamente una serie di trasmissioni televisive con la 
partecipazione di delegati, funzionari delle categorie, operatori dei servizi 
e membri della segreteria. Dopo cinque anni di trasmissioni sul canale 
locale VideoBergamo, da settembre 2012 la CGIL ha trasferito le sue 
trasmissioni su BergamoTV, la rete bergamasca più vista e diffusa. Le tra-
smissioni hanno la finalità di informare l’audience sulla natura della CGIL 
presentandola in tutte le sue articolazioni. Oltre alla gestione diretta e au-
tonoma di “Diritti e rovesci” (12’ ogni settimana, per tre repliche) dedicata 
alle categorie e al mondo del lavoro, gli operatori dei servizi offerti dalla 
CGIL sono ospiti, una volta a settimana, della diretta “Incontri”.

8.2.1

8.2.2
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InTERnET
Il sito Internet della CGIL di Bergamo (www.cgil.bergamo.it) viene costan-
temente aggiornato con i comunicati stampa che vengono inviati alle te-
state locali, con gli appuntamenti, le iniziative e le informazioni che posso-
no essere utili agli iscritti e ai delegati della CGIL. L’Ufficio Comunicazione 
della CGIL cura anche la pagina Facebook “CGIL Bergamo”, che conta 
circa 4.000 contatti, inserendo tutte le iniziative organizzate dalla CGIL.

AlTRE comunIcAzIonI
Campagna tesseramento 2013
L’Ufficio Comunicazione nel 2012 si è occupato della progettazione e del-
la diffusione della campagna per il tesseramento 2013. Sono stati pensati 
e realizzati manifesti di diversi formati. Alcuni di questi, le locandine in for-
mato A3, sono stati distribuiti nelle aziende in cui la CGIL è presente; altri 
(il formato 100x140 e il formato 6x3) sono stati affissi in città e provincia; 
altri ancora sono stati esposti sui pullman di SAB e SAI. Sono stati inoltre 
acquistati spazi pubblicitari sulle pagine de L’Eco di Bergamo. è stato 
realizzato anche il materiale (libretto convenzioni e tascabile numeri di te-
lefono) che le categorie hanno distribuito a tutti gli iscritti CGIL durante la 
distribuzione delle tessere 2013.

Stampa cartacea
L’Ufficio Comunicazione cura anche “CGIL Materiali”, il periodico destina-
to agli approfondimenti e rivolto a funzionari e delegati. Nel 2012 ne sono 

8.2.3

8.2.4
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stati realizzati tre. Lo stesso Ufficio realizza altresì i volantini e i manifesti 
necessari a pubblicizzare tutti gli eventi e le iniziative che la Camera del 
Lavoro, le categorie e i servizi organizzano.

Rassegna stampa locale
Ogni mattina viene curata la rassegna stampa locale, in cui vengono 
riportati articoli di interesse sindacale ed economico. Questa viene pub-
blicata sul sito internet della CGIL di Bergamo.

ImPEGno PolITIco socIAlE
Nel corso del 2012 la questione più rilevante che è stata oggetto dell’atti-
vità politico sociale della CGIL è stata quella relativa al trasloco e all’avvio 
definitivo del Nuovo Ospedale di Bergamo. A tal fine, la CGIL è stata pro-
motrice di specifici incontri tra tutte le organizzazioni sindacali del settore 
sanitario. è stata più volte presente sulla stampa con proprie prese di 
posizione ed ha aperto tavoli di confronto con la Direzione dell’Azienda 
Ospedaliera. Un secondo tema su cui la CGIL ha avuto un ruolo di primo 
piano è stato quello relativo alla costruzione di un’ampia rete di soggetti 
(terzo settore, diocesi, volontariato e associazionismo) per contrastare 
le politiche regionali in materia di trasformazione del welfare territoriale 
che prevedono il passaggio ad un sistema di voucher per l’accesso ai 
servizi. Oltre a questi due temi, che sono stati quelli di maggior rilievo, la 
CGIL si è occupata anche di criteri di compartecipazione degli utenti alle 
rette dei centri diurni per disabili, di inserimenti lavorativi per disabili (con 
particolare riferimento ai disabili con problemi psichiatrici), di diritto allo 
studio (dote scuola della Regione Lombardia), di criteri per l’esenzione 
dal pagamento dei ticket sanitari.

8.2.5
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cooRdInAmEnTo lEGAlITà
La legalità è un valore posto al centro dello Statuto della CGIL. Per que-
sto la CGIL di Bergamo ha costituito al suo interno un “Coordinamento 
Legalità” che, in forma unitaria con le altre sigle sindacali e a stretto con-
tatto con le associazioni del territorio, promuove campagne di contrasto 
alla criminalità organizzata e iniziative di sensibilizzazione ai temi della 
lotta alle mafie. La CGIL di Bergamo è parte del coordinamento di “Li-
bera” Bergamo e “Libera” Treviglio. Numerose sono state, nel corso di 
questi anni, le iniziative svolte nella nostra provincia a testimonianza del 
continuo e crescente impegno su un tema tanto attuale quanto cruciale 
per lo sviluppo di una cultura della legalità ben radicata nelle future ge-
nerazioni. 

8.2.6

Iniziative organizzate
dATA TIPOLOGIA TEMA PRESENzE (N.)

CGIL, CISL,
LIBERA, ARCI 
BERGAMO

11/02/12 SPETTaCOLO
TEaTRaLE

SPREMuTa Di LEGaLiTà
CONTRO iL CaPORaLaTO

100

CGIL, CISL, UIL 
BERGAMO, 
ARCI, LIBERA

02/05/12 CONVEGNO-TaPPa
CaROVaNa aNTiMafia

“PER uNa NuOVa
ECONOMia LEGaLE”

30

CGIL, CISL
BERGAMO,
LIBERA
GRUPPO
dI ALzANO
LOMBARdO

29/09/12 iNiziaTiVa TaRGa a faLCONE
BORSELLiNO

100

CGIL aNNO 2012 CORSO
Di fORMaziONE

PER fuNziONaRi DEL-
LE CaMERE DEL LaVO-

RO DEL TERRiTORiO
NaziONaLE

CORSO NaziONaLE
SuLLa LEGaLiTà

(2 MODuLi)

1

TOTALE 231
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9.1

9.2

FornITorI
dI BenI e servIzI
PRIncIPI, PolITIchE E oBIETTIvI
La Camera del Lavoro Territoriale di Bergamo e le società da questa 
controllate (C.D.L. Immobiliare S.r.l., ETLI T.A.C. S.r.l. e C.S.F. CGIL Ber-
gamo S.r.l.), identificano come propri valori fondamentali la solidarietà, il 
rispetto dei diritti umani, civili e sociali, il diritto al lavoro e alla salute, il 
rispetto delle pari opportunità e la non discriminazione. Di conseguenza, 
i principi di comportamento cui ci si attiene, anche per quanto riguarda i 
rapporti con i fornitori di beni e servizi, sono improntati alla trasparenza, 
all’onestà e alla correttezza.

cRITERI dI sElEzIonE
E TIPoloGIA dI foRnIToRI
Nel rapporto con i fornitori, la Camera del Lavoro di Bergamo e le socie-
tà C.D.L. Immobiliare S.r.l., ETLI T.A.C. S.r.l., C.S.F. CGIL Bergamo S.r.l., 
garantiscono imparzialità e rispetto delle condizioni contrattuali di forni-



186

tura, richiedendo l’impegno al rispetto di alcune regole, tra cui la piena e 
completa osservanza delle normative contrattuali, previdenziali e di sicu-
rezza, per tutti gli addetti. Il numero complessivo dei fornitori, nell’anno 
2012, è stato pari a:

4	Camera del Lavoro Territoriale: 92 fornitori
4	C.S.F. CGIL BERGAMO S.r.l.: 69 fornitori
4	C.D.L. IMMOBILIARE S.r.l.: 51 fornitori
4	ETLI	T.A.C. S.r.l.: 85 fornitori

Nel corso del 2012, il costo complessivamente sostenuto per l’acquisto di 
beni e servizi, è pari a:

4	Camera del Lavoro Territoriale: 564.536 euro, pari al 13,95% dei ricavi
4	C.S.F. CGIL BERGAMO S.r.l.: 429.470 euro, pari al 13,35% dei ricavi
4	C.D.L. IMMOBILIARE S.r.l.: 445.907 euro, pari al 46,94% dei ricavi
4	ETLI  T.A.C. S.r.l.: 2.718.857 euro, pari al 89,44% dei ricavi

Le spese sostenute si riferiscono principalmente a costi relativi ad utenze 
energetiche e telefoniche, a servizi di pulizia e vigilanza, a materiale di 
cartoleria e ufficio, a prestazioni rese da professionisti esterni (avvocati e 
commercialisti).
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Con il Bilancio di Sosteniblità la CGIL 
ha intrapreso un percorso pluriennale 
di qualificazione e valorizzazione del-
la propria organizzazione e del proprio 
operato, nei confronti dei suoi portato-
ri d’interesse. Il Bilancio di Sostenibili-
tà è uno strumento vivo e dinamico che 
deve quindi essere affinato nel tempo 
per raggiungere livelli di trasparenza, 
completezza e correttezza delle infor-
mazioni e dei dati sempre più allineati 
agli standard nazionali ed internazionali 
di riferimento e coerenti con le aspetta-
tive degli interlocutori interni ed esterni 
all’organizzazione.

Qui di seguito sintetizziamo gli obiettivi 
di miglioramento del Bilancio di Soste-
nibilità che si intendono perseguire nel 
prossimo esercizio:

1. Proseguire nell’affinamento del docu-
mento, con particolare riferimento alle 
linee guida ed agli standard applicabili.

2. Avviare l’impostazione di un processo 
organizzativo per la raccolta delle infor-
mazioni (definire procedure interne volte 
ad ottenere i dati necessari con il minor 
dispendio di costi e tempi).

3. Individuare indicatori significativi che 
sintetizzano le informazioni riportate in 
ogni capitolo del documento.

4. Formalizzare la matrice di materialità 
per una più chiara identificazione degli 
stakeholders di riferimento.

5. Avviare il processo di coinvolgimento/
ascolto degli stakeholders per verificare 
il loro grado di apprezzamento del pro-
cesso di comunicazione “responsabile” 
intrapreso dalla CGIL con il Bilancio di 
Sostenibilità (ad esempio con la sommi-
nistrazione di un questionario).

6. Affinare il processo di consolidamento 
dei dati.

7. Procedere verso la strutturazione del 
bilancio integrato.

8. Migliorare i criteri di selezione dei for-
nitori di beni e servizi (affinamento nelle 
procedure di “qualifica” dei fornitori con 
particolare riferimento agli aspetti socio‐
ambientali).

9. Valutare l’opportunità di adottare una 
procedura per la gestione, il monitorag-
gio e la rendicontazione dei reclami da 
parte degli utenti. 

GlI oBIETTIvI fuTuRI



188

LA CATEGORIE / CONTO ECONOMICO DELLE CATEGORIE AGGREGATO 2012 / MATRICE SERVIZI-BENEFICIARI

Allegati
FIlCAmS
Federazione Italiana lavoratori
Commercio Alberghi mense e Servizi
Associa ed organizza i lavoratori che operano 
nel terziario privato (commercio, turismo, 
servizi) comunque occupati (in azienda,
a domicilio, a tempo pieno o part-time,
a tempo indeterminato, a termine, associati
in forme cooperative o autogestite).

Segretario generale: Romeo Lazzaroni
Iscritti al 31 dicembre 2012: 5.222
Ricavi 2012: 509.506,86 Euro
Costi 2012: 476.572,13 Euro
Apparato complessivo: 10

FIlCTEm
Federazione Italiana lavoratori Chimica 
Tessili Energia e manifatture
Associa ed organizza i lavoratori che operano 
nei comparti dell’industria e dell’artigianato, 
nei settori dell’energia, della chimica,
della farmaceutica, del gas, dell’acqua,
della gommaplastica, del vetro, della concia, 
della ceramica, delle piastrelle, delle lampade, 
dei display, dell’industria mineraria, del tessile, 
della moda, dei calzaturieri e dei pellettieri, 

delle lavanderie, delle aziende che producono 
bambole e giocattoli, bottoni, spazzole
e pennelli, berretti, cappelli, settore della 
paglia, ombrelli, penne e matite, reti da pesca.

Segretario generale: Valentina Cappelletti
Iscritti al 31 dicembre 2012: 5.228
Ricavi 2012: 498.136,79 Euro
Costi 2012: 487.671,22 Euro
Apparato complessivo: 8

FIllEA 
Federazione Italiana legno Edili e Affini
Associa ed organizza i lavoratori dei rami 
produttivi dell’edilizia e affini, del legno
e affini, dei laterizi, del cemento, della calce, 
del gesso e fibrocemento, dei manufatti in 
cemento, dei materiali lapidei, dei cartelli 
pubblicitari.

Segretario generale: Angelo Chiari
Iscritti al 31 dicembre 2012: 8.703
Ricavi 2012: 980.472,94 Euro
Costi 2012: 980.472,94 Euro
Apparato complessivo: 16



189

FIlT
Federazione Italiana lavoratori Trasporti
Associa ed organizza i lavoratori addetti
ai servizi, alle attività dirette ed ausiliarie
(es. cooperative di facchinaggio),
di trasporto terrestre, marittimo, aereo.

Segretario generale: Cesare Beretta
Iscritti al 31 dicembre 2012: 3.261
Ricavi 2012: 229.793,71 Euro
Costi 2012: 215.899,11 Euro
Apparato complessivo: 5

FIom
Federazione Impiegati operai metallurgici
Associa ed organizza i lavoratori che operano 
nei comparti dell’industria e dell’artigianato 
delle aziende metalmeccaniche, orafe, 
argentiere e odontotecniche.

Segretario generale: Eugenio Borella
Iscritti al 31 dicembre 2012: 10.387
Ricavi 2012: 1.122.653,00 Euro
Costi 2012: 1.110.762,29 Euro
Apparato complessivo: 14

FISAC
Federazione Italiana Sindacale
lavoratori Assicurazione e Credito
Associa ed organizza i lavoratori addetti 
alle attività creditizie, finanziarie, 
parabancarie, assicurative, di esazione 
imposte, della Banca d’Italia, della Vigilanza 
(Consob, Isvap).

Segretario generale: Gelmina Nava
Iscritti al 31 dicembre 2012: 1.415

Ricavi 2012: 94.744,20 Euro
Costi 2012: 91.865,06 Euro
Apparato complessivo: 1

FlAI
Federazione lavoratori Agro Industria
Associa ed organizza i lavoratori dipendenti, 
fissi, stagionali (e i disoccupati di comparto) 
nelle diverse articolazioni professionali 
operanti nel sistema agro‐industriale
e per la difesa dell’ambiente.

Segretario generale: Francesca Seghezzi
Iscritti al 31 dicembre 2012: 1.687
Ricavi 2012: 231.590,00 Euro
Costi 2012: 205.886,80 Euro
Apparato complessivo: 4

FlC
Federazione lavoratori della Conoscenza
Associa ed organizza docenti universitari, 
docenti di scuola, ricercatori, personale 
tecnico, amministrativo ed ausiliario
sia a tempo indeterminato che precario.
Si occupa di scuola statale, università, enti 
di ricerca, formazione professionale, scuole 
non statali, accademie, conservatori, scuole 
all’estero.

Segretario generale: Tobia Sertori
Iscritti al 31 dicembre 2012: 4.544
Ricavi 2012: 285.747,88 Euro
Costi 2012: 282.660,58 Euro
Apparato complessivo: 5
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FP
Federazione lavoratori
della Funzione Pubblica
Associa ed organizza i lavoratori dello stato, 
parastato, enti locali, sanità pubblica
e privata, delle cooperative sociali.

Segretario generale: Gianmarco Brumana
Iscritti al 31 dicembre 2012: 5.104
Ricavi 2012: 447.449,81 Euro
Costi 2012: 437.873,68 Euro
Apparato complessivo: 8

SlC
Sindacato lavoratori Comunicazione
Associa ed organizza i lavoratori delle aziende 
che operano nel settore dell’informazione, 
dell’editoria, della grafica, del sistema 
radiotelevisivo pubblico e privato, delle 
telecomunicazioni e delle poste.

Segretario generale: Marcello Bertazzoni
Iscritti al 31 dicembre 2012: 1.803
Ricavi 2012: 197.062,76 Euro
Costi 2012: 185.751,72 Euro
Apparato complessivo: 4

nIdil
nuove Identità di lavoro
Associa ed organizza i collaboratori 
a progetto, coordinati e continuativi, 
collaboratori occasionali, associati
in partecipazione, prestatori d’opera
in regime di partita IVA, lavoratori
in somministrazione.

Segretario generale: Giuseppe Errico
Iscritti al 31 dicembre 2012: 1.715
(di cui 857 disoccupati)
Ricavi 2012: 72.492,55 Euro
Costi 2012: 68.085,66 Euro
Apparato complessivo: 2

SPI
Sidacato Pensionati Italiani
Associa, organizza e tutela pensionate, 
pensionati, persone anziane di tutte le 
categorie del mondo del lavoro, soggetti
a qualsiasi regime pensionistico.

Segretario generale: Giovanni Peracchi
Iscritti al 31 dicembre 2012: 47.480
Ricavi 2012: 1.562.233,58 Euro
Costi 2012: 1.543.834,05 Euro
Apparato complessivo: 63
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ConTo EConomICo
dEllE CATEgoRIE AggREgATo 2012

CONTO ECONOMICO dELLE CATEGORIE AGGREGATO AL 31/12/2012

COSTI (Euro) RICAVI (Euro)

aCQuiSTO TESSERE 37.360 CONTRiBuTi SiNDaCaLi 6.986.073

CONTRiBuTi EROGaTi
aLLE STRuTTuRE 422.511 CONTRIBUTI PROVINCIALI,

REgIONALI, NAZIONALI 1.684.627

CONTRiBuTi EROGaTi
aD ENTi DiVERSi 182.266 CONTRiBuTi Da aSSOCiaTi 231.751

aTTiViTà POLiTiCa
ORGaNizzaTiVa 1.046.097 CONTRiBuTi Da ENTi

DiVERSi E CaSSE 181.629

aTTiViTà iNTERNaziONaLi 14.303 CONTRiBuTi DiVERSi 743.637

fORMaziONE 92.562 SOPRaVVENiENzE aTTiVE 199.026

SPESE RELaTiVE
aL PERSONaLE 5.198.993 iNTERESSi aTTiVi

Da BaNCHE 48.294

SPESE PER STaMPa
E PROPaGaNDa 369.807 aLTRE COMPONENTi 

POSiTiVE (gettoni presenza, 
recupero spese, abbuoni 
attivi)

6.525

affiTTi E SPESE
CONDOMiNiaLi 756.499

aLTRE SPESE GENERaLi 
(utenze varie, cancelleria...) 632.670

aMMORTaMENTi 68.406

aCCaNTONaMENTi 859.497

ONERi fiNaNziaRi 1.499

iMPOSTE E TaSSE 170.056

SOPRAVENIENZE PASSIVE 79.731

TOTALE COSTI 9.932.257 TOTALE RICAVI 10.081.561

AVANzO 149.304

TOTALE A PAREGGIO 10.081.561



ATTIVITÀ E SERVIzI BENEFICIARI

LAVORATORI PENSIONATI dISOCCUPATI STUdENTI IMMIGRATI

• • • •

• • •

• • • •

• • • • •

• •

• • • • •

• • • • •

• • •

•

• • • • •

• • • • •

• • • • •

TUTELA dEI dIRITTI PREVIdENzIALI, SANITARI

INFORMAzIONI SU PERCORSI dI STUdIO,
AdEMPIMENTI BUROCRATICI, CONVERSIONE

dEL TITOLO SCOLASTICO CONSEGUITO ALL’ESTERO 
(SPORTELLO RICOMINCIO A STUdIARE)

ASCOLTO E ORIENTAMENTO dEdICATO A PERSONE
IN dIFFICOLTÀ O IN SITUAzIONI dI dISAGIO

CAAF - ASSISTENzA FISCALE

ASSISTENzA SINdACALE, TECNICA E LEGALE
A FAVORE dEI LAVORATORI CHE VOGLIONO

FAR VALERE I PROPRI dIRITTI (UFFICIO VERTENzE)

TUTELA dEL dIRITTO ALLA CASA: CALCOLO,
VERIFICA E AGGIORNAMENTO dEL CANONE
dI AFFITTO, ASSISTENzA NELLE dOMANdE

PER BANdI E PER CONTROVERSIE O CONCILIAzIONI

dIFESA dEI LEGITTIMI INTERESSI dEI CONSUMATORI
E dEGLI UTENTI NEI CONFRONTI dELLA PUBBLICA

AMMINISTRAzIONE E dEI SOGGETTI PUBBLICI
E PRIVATI CHE FORNISCONO BENI E SERVIzI

FORMAzIONE, CULTURA E PROMOzIONE SOCIALE
(ASSOCIAzIONE PROTEO)

TERzA UNIVERSITÀ

PROPOSTE CULTURALI, RICREATIVE E SOCIALI
PER ARRICCHIRE IL WELFARE INVESTENdO

SULLA SOCIALITÀ dELLE PERSONE

PROMOzIONE dELLA SOLIdARIETÀ, dELLA CULTURA, 
dELL’INTEGRAzIONE TRA POPOLI E RELIGIONI

dIFFERENTI, dI INIzIATIVE UMANITARIE

PROMOzIONE dEL TURISMO IN TUTTI I CETI
SOCIALI, ATTRAVERSO L’ELABORAzIONE

dI PACCHETTI TURISTICI PARTICOLARMENTE
CONVENIENTI (AGENzIA VIAGGIAMO ETLI)
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PRINCIPI, VALORI E LINEE STRATEGICHE

dIRITTO AL LAVORO ATTENzIONE
ALLA PERSONA

PARI OPPORTUNITÀ
E NON dISCRIMINAzIONE

TRASPARENzA 
E CORRETTEzzA 

RAdICAMENTO
TERRITORIALE
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Abate Barbara / Abbate Daniela / Aceti Angela / Aceti Monica / Acquaroli Francesca / Adamo Giovanna 
/ Agapova Svetlana / Agazzi Lorenzo / Albergoni Danila / Algeri Wilma / Aloisi Marsilio / Amboni Orazio 
/ Andenna Diego / Angeretti Francesco / Angioletti Arianna / Angioletti Roberto / Annovazzi Bernardino 
/ Armati Duilio / Azzola Loredana / Azzola Maria / Bacuzzi Tiziana / Baggioli Marco / Bajo Donatella 
/ Baldelli Ilaria / Bani Giovanni / Bano Edoardo / Barbuto Stefania / Barcella Rossella / Baroni Laura / 
Basiricò Valentina / Begnigna Alessandro / Belloli Nives / Belotti Catia / Belotti Chiara / Belotti Massimo 
/ Benedetti Chiara / Benigni Nicoletta / Bertolotti Alessandra / Bertuletti Manuela / Bettinaglio Damiano / 
Bettoni Dina / Bianchi Alessandra / Bianchi Giuliana / Bolis Fulvio / Bombardieri Giovanna / Bonetti Diego 
/ Bonfanti Giada / Bonomi Cecilia / Bonzanni Barbara / Borino Carmela / Borlenghi Attilia / Boschini Flavia 
/ Boschini Michela / Boschini Sara / Bottelli Antonella / Brembilla Nadia / Bresciani Eleonora / Bresciani 
Luigi / Buonocore Maria / Caglioni Silvia / Calegari Gianluca / Callioni Luigi / Canfer Paola / Capelli Severo 
/ Capitanio Vittorio / Caricati Pietro / Carissimi Daniela / Carissimi Rita / Carminati Roberto / Carneto Duilio 
/ Carrara Angelo / Carrara Erika / Carrara Giorgio / Carsaniga Adelvalda / Castelli Francesca / Cividini 
Annamaria / Colombo Annalisa / Comi Emanuele / Cormons Cristina / Cossali Elide / Cozza Monica / 
Danelli Laura / Defendi Claudio / Dell’Acqua Alfio / Deponti Elena / Dolci Giovanna / El Aouane Hamza 
/ Errico Giuseppe / Facoetti Claudia / Falchetti Teresa / Ferrari Cristina / Foresti Elisa / Fratus Fausto / 
Frigeni Federica / Frova Lia / Fumagalli Margherita / Gabellini Giovanni / Galizzi Giuseppe / Gelfi Marilena 
/ Gelmini Barbara / Ghezzi Cristiana / Ghilardi Angela / Ghirardelli Francesca / Giangregorio Guerino / 
Giavazzi Nicoletta / Giglio Elisabetta / Giuliani Erica / Giupponi Claudia / Gnecchi Daniele / Grassiri 
Roberta / Iania Michele / Ilardo Carmelo / Invernici Ezio / Iotti Sara / Laurizi Simone / Lava Anna / Licini 
Simona / Locatelli Agnese / Locatelli Marco / Locatelli Renato / Locatelli Roberta / Lohn Patrizio / Luciano 
Sandra / Lupini Mario / Lussana Gigliola / Maffeo Vito / Maffi Candida / Mandelli Angela / Marchesi Gilda 
/ Mascioli Giuseppe / Mauri Silvia / Maver Gianpaolo / Mazzocchi Pierina / Metti Maria / Micheli Cristina 
/ Minelli Giancarlo / Mollica Lara / Mologni Enzo / Mologni Mara / Monzani Franco / Morlacchi Angelo / 
Nesi Adolfo / Nicastro Annarita / Nossa Francesca / Novelli Monica / Ortisi Andrea / Pagani Ferruccio / 
Pagani Valentina / Palinuri Simon / Paninforni Barbara / Pansera Dario / Panzera Marisa / Paolati Mauro 
/ Papini Nadia / Parente Stefano / Pasinetti Maurizio / Pasini Barbara / Pavoni Chiara / Pecis Jessica / 
Pedersoli Stefania / Pellicano Rosalba / Perico Marina / Perria Christian / Perria Ilenia / Pesenti Luca / 
Pessina Giacomo / Petrò Angelo / Pezzotta Ernestina / Piazzoli Michela / Pirola Loredana / Poloni Gianluigi 
/ Poma Lara / Previtali Lara / Previtali Stefania / Proserpio Vittorio / Quaglia Marzia / Quarti Valentina / Re 
Stefano / Remonti Grazia / Rinaldi Pierangelo / Rizzoli Antonella / Rocchi Andrea / Rocchi Elena / Rondi 
Virna / Rossi Margherita / Rossi Michela / Rossini Giannina / Rossoni Francesco / Rota Alessandra / Rota 
Eleonora / Rota Ramona / Ruggeri Mina / Russi Laura / Sala Luciano / Salaroli Laura / Salvi Cristina / 
Sangalli Giovanna / Scotti Federico / Severgnini Anna / Simonelli Fernanda / Simonetti Gregorio / Simonetti 
Silvia / Sorbilli Lucio / Sottocornola Fausto / Stasi Teresa / Strano Patrizia / Taramelli Florindo / Tassi Luigi 
/ Testa Maria / Todeschini Alida / Tomasoni Angelo / Toscano Marco / Toti Anna / Trematore Enrico / 
Trlin Bruno / Tronconi Eliana / Tropeano Daniela / Ubiali Luciana / Usubelli Silvana / Valsecchi Monica / 
Valsecchi Pietro / Valtulina Eugenia / Verdoliva Diego / Viero Francesco / Vigani Davide / Vitali Andrea / 
Vitali Marco / Zanardi Danila / Zanga Eliana / Zanotti Adriano / Zeni Agnese / Zenti Cristina / Zisa Massimo
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